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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il «caso Ackley» 


D ue settimane fa a 

presidente \i\on ba ac¬ 
cettato le dimissioni dell’am¬ 
basciatore degli Stati Uniti 
in Italia, Gardner Ackley, 
ma la Casa Bianca deve an¬ 
cora spiegare perchè le ha 
accettate, quale sarà la nuo¬ 
va de£tinazione del diploma¬ 
tico e chi lo verrà <♦ sotti- 


che è passato da Hollywood 
alla politica assumendovi po¬ 
sizioni di estrema destra. 
L'Italia dovrebbe « gradire ». 
come rappresentante degli 
USA. un reazionario dello 
stile e del consorzio dei 
Goldwater. Egli garantireb¬ 
be a tutto Tanticomunismo 
indìgeno che la Casa Bian- 


mu @ ciu tu verrà ■* mkm-i- i iuuijcuu me ia oud- 

tuire a Roma. Il riserbo di | ca intende proteggere il suo 
Washington non si giustifica « bastione italiano » da ogni 


secondo la prassi ma per la 
delicatezza dell’episodio che 
è in realtà un grave caso po¬ 
litico. Ackley, infatti, non 
ha restituito spontaneamen¬ 
te le proprie credenziali. 
Egli è stato costretto a di¬ 
mettersi per ragioni diverse 
da un normale avvicenda¬ 
mento d’ufficio. 

Era diventato scomodo a 
qualcuno, a Roma e a Wa¬ 
shington. Indiscrezioni rac¬ 
colte da Politica, settimanale 
della sinistra democristiana, 
chiariscono che Ackley ha 
pagato per non aver credu¬ 
to alla scissione socialdemo¬ 
cratica e per non averla so¬ 
stenuta. Riteneva che una 
operazione del genere, « su¬ 
perficiale, demagogica, gros¬ 
solana », non servisse ad af¬ 
frontare problemi seri e pro¬ 
fondi come quelli italiani. A 
quel che sembra gli è stato 
rimproverato persino di ave¬ 
re avuto un colloquio con De 
Martino. Chi ha voluto la 
sua testa? Politica non fa 
nomi, ma non è necessario. 
Si capisce benissimo da do¬ 
ve è partito il siluro. 

Da noi esiste un « partito 
americano » variamente com¬ 
posto e i socialdemocratici, 
coi loro padrini, ne sono la 
testa d’ariete. Politicamente 
rozzi e mediocri, organizza¬ 
tivamente deboli, essi si so¬ 
no procurati oltre oceano in¬ 
terlocutori prodighi di con¬ 
sigli e di aiuti. Vantano ami¬ 
cizie in certi ambienti del 
Dipartimento di Stato dove 
si coltiva la speranza che 
ITtalia vada a destra e non 
si lesinano mezzi per fa¬ 
vorire uno spostamento del¬ 
l’asse politico verso una re¬ 
staurazione del centrismo. 
Gli epigoni di Poster Dulles 
godono di buon ascolto alla 
sommità dell’amministrazio¬ 
ne americana presso la qua¬ 
le caldeggiano una < linea 
dura * che li liberi dalla os¬ 
sessione della < minaccia co¬ 
munista». Vogliono una « lot¬ 
ta frontale » al PCI e con la 
scissione socialdemocratica 
hanno visto la possibilità di 
giocare una loro carta. Ack¬ 
ley deve avere capito che 
era una carta sbagliata e non 
ci ha messo la stia firma. A 
quel punto non era più « gra¬ 
dito ». 


A L SUO posto verrà — se 
le voci che corrono sono 
esatte — un personaggio più 
congeniale al « partito ame¬ 
ricano », di nome Henry Sal¬ 
vatori. Finanziatore del par- 
tito di Nixon, fondatore di 
una grande compagnia indu¬ 
striale, Salvatori è un soste¬ 
nitore di Ronald Reagan, il 
governatore della California 


cambiamento politico. 

Giustamente la sinistra de 
manifesta le sue preoccupa¬ 
zioni. « Prudenza — scrive 
Politica _—, molta prudenza 
è la virtù che ci sentiamo di 
raccomandare al nuovo am¬ 
basciatore... Non vorremmo 
che il governo americano si 
lasciasse coinvolgere in qual¬ 
che tentativo di avventura, 
perchè in questo caso ben 
più gravi sarebbero poi le 
sue delusioni. Commettereb¬ 
be un grosso errore politico 
chiunque in Italia o in Ame¬ 
rica credesse di liquidare i 
nostri problemi con metodi 
straordinari ed eccezionali. 
Se questi presunti rimedi 
straordinari venissero davve¬ 
ro, allora si, e allora soltan¬ 
to, la situazione si farebbe i 
drammatica. Coloro che si 
illudono di mettere a posto 
le cose dalla sera alla matti¬ 
na dovrebbero aver capito 
che non possono contare sul¬ 
le masse popolari e sulle loro 
più radicate espressioni po¬ 
litiche ». 

S ottoscriviamo questo 
monito. Ai partigiani del¬ 
la « maniera forte » abbiamo 
più volte ricordato che da¬ 
vanti a tentativi autoritari 
altrettanto forte sarebbe la 
nostra risposta. Ma non ba¬ 
sta mettere in guardia, nè 
tantomeno confidare sulla 
< prudenza » di un diploma¬ 
tico più ficcanaso deH’altro. 
Le soluzioni reazionarie o si 
prevengono o si stroncano, 
ma in ogni caso occorre per¬ 
seguire una politica lungi¬ 
mirante. 

Il « caso Ackley » illustra 
un serio problema alle for¬ 
ze che vogliono preservare 
condizioni di sviluppo de¬ 
mocratico per la nostra vita 
politica. Se siamo giunti al 
punto che le ingerenze del¬ 
l'ambasciatore degli Stati 
Uniti negli affari di un par¬ 
tito vengono non solo tolle¬ 
rate ma addirittura solleci¬ 
tate, e che da ciò può di¬ 
pendere la sua stessa car¬ 
riera, questo significa che 
le nostre attuali relazioni con 
l’America sono alquanto pe¬ 
ricolose. Bisogna riesaminar¬ 
le subito — si pensi agli 
oscuri retroscena rivelati 
dallo scandalo del SIFAR — 
e arrivare alla conclusione 
che il nostro paese ha tutto 
da guadagnare riacquistan¬ 
do libertà di movimento fuo¬ 
ri di ogni blocco politico-mi¬ 
litare. E* su questo chiodo 
che continueremo a battere 
— non solo in Parlamento 
— quando si tireranno le 
somme dei venti anni del pat¬ 
to atlantico. 

Roberto Romeni 


Ma la situazione rimane estremamente tesa 


TREGUA A BELFAST 

governo di coalizione ? 

Il probabile piano di Wilson dopo gli incontri con il Primo ministro 
delFIrlanda del Nord — Non verranno sciolte le forze speciali di repres¬ 
sione — La minoranza decisa ad ottenere un regime di effettiva democrazia 



Polanski 
in lacrime ai 
giornalisti: 
« Sharon 


• A. 


non si e mai 
drogata » 


M. Teresa 
era viva 
il giorno che 
i carabinieri 
frugarono 
la cascina 



Il regista ieri ha difeso 
piangendo (nella foto) la 
moglie Sharon Tate dinan¬ 
zi ai giornalisti di Los An¬ 
geles 

A pagina 4 


Il 9 agosto però i militari 
non avevano un mandato 
di perquisizione e perciò 
non aprirono una porta 
chiusa con lucchetto 

A pagina 5 


UN ARTICOLO DI 


LUIGI LONGO 


La lezione degli avvenimenti 
di questo ultimo 
anno in Cecoslovacchia 

DOMANI SULL'UNITA 9 


LDNDOHDERRY — Soldati dot reggimento dal principe di Galle» presidiane lo etasda di Begside, Il « ghetto » cattolico, dove 
ti trovano ancoro lo barricate costruita durante I vietanti sceatrl dal f lernJ scorti 

-————— --- Dal nostro inviato 

BELFAST, 1» 

A un anno dalla crisi dell'agosto 1968 iWrS 

—-—-- fa sentire ancora oggi mal¬ 

grado tutti gli sforzi di ripor- 
tare !a vita urbana ad una 
Boll I sembianza di normalità. La 

uiire er t ene di tiusiK —rsir 

mmu wmm m ni vann0 a , dj , à dei pnm j 

^__ralcoli. Sono ferite orrende 
^aperte nel tessuto vivo di una 

comunità che appare ora zop- 

■ ■ ^ picante, incerta sul suo proce- 

Il |® __ _■ _ ____ _ _ dere, timorosa di quanto può 

mìà linea ^dopo^dennaio^ 

■ OO alcune delie barriere e 1 reti- 

attorno ai quartie¬ 
ri dove la lotta era infuriata 

Appello di Svoboda a respingere ogni tentativo di turbare la tranquH- 5?Ttn5nS n *St«SS!te' to r a 

lità - Le fasi dei rapporti con l’URSS nell’esposizione del segretario cui si *è abbattuta la bufera 

del PCC - «Il 21 agosto metterà alla prova i nostri cittadini» I cordo di questa è troppo vivo 

per permettere uno sguardo 
serio al futuro immediato. 

Dal nostro corrispondente n ritomo alia normalità 

PRAGA 19 non P u & ess ^ rv * senza un 

, ,, . . ' . drastico mutamento nella si- 

Alla vigilia del primo anniversario dell intervento delle truppe dei cinque tuazione politica, sì riuscirà 

Stati del Patto di Varsavia in Cecoslovacchia, Gustav Husak e Ludvik Svoboda a spezzare il monopolio di 

hanno preso la parola nel corso di una riunione di funzionari del partito: si ^rà F poss ihile*Vi quidare 0 ?/Ve- 
è trattato di due discorsi alla nazione, diffusi dalla radio e dalla televisione. Sia il primo g , me autoritario e paternalista 
segretario del PCC sia il Presidente della Repubblica hanno invitato i cittadini a non C h e da mezzo secolo domina 
prestarsi alle manovre di chi in questi giorni tenta di accrescere la tensione e di turbare una regione intrisa di fanati- 
l'ordine. Ma nel discorso di Husak. un'ampia parte è stata dedicata anche a una rico- sm0 e d j violenza? Queste 
struzione degli avvenimenti che precedettero l'intervento dell'agosto HIGH, e a una dura SO no le domande che si ri- 

critica verso il gruppo dirigente - -niannn f rattoiiei rii Belfast 

di allora. errori del dopo gennaio sono lefoniche fra Mosca e Praga volgono 1 cal '^ llcl 

Husak. dopo aver dichiarato stati resi possibili dalla disumo nel corso delle quali da parte n 

che. quantunque sia ancora in ne esistente nella drwtone del sovietica venne contestato ai * a vigilanza. ìnrerr impero n 
corso di elaborazoine l’analisi partito, nella quale, a fianco di leader cecoslovacchi U mancato dovere deli auroaiiesa, at>- 
della situazione da parte dei comunisti onesti o di qualche rispetto degli impegni assunti bandonare i preparativi con- 
Presidium del PCC, * la viru- altro che tentennava, vi erano negli incontri di Ciema o di tro nuovi e piu duri assalti, 
lenza della propaganda rea- opportunisti di destra # rappre- Bratislava (luglio-agosto) e ha se non otterranno assicura- 
ziooaria atraniera e la nuova sentanti diretti delle forze di affermato che solo nel settem- zioni aulì» loro incolumità, 
spinta delle forze reazionarie destra ». bre e nell'ottobre il Presidium E la prima garanzia in questo 

straniere » hanno indotto i diri- Husak ba sostenuto che in di- del partito venne informato del senso deve venire dalla di- 
genti cecoslovacchi t a fornire verse occasioni — riunione a contenuto cii una lettera che il spersione deile forae di poli- 


Nuova grave operazione repressiva a Milano 


La Casa dello Studente 
occupata dalla polizia 

La demolizione dell'exalbergo « Commercio », ingente patrimonio sociale ed eco¬ 
nomico del Comune, è già Iniziata • Gli occupanti ($6 giovani, un anziano pro¬ 
fessore e 2 bambini) non hanno opposto resistenza • Una montatura che non convince 


Appello di Svoboda a respingere ogni tentativo di turbare la tranquil¬ 
lità - Le fasi dei rapporti con TURSS nell’esposizione del segretario 
dei PCC - «Il 21 agosto metterà alla prova i nostri cittadini» 

Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 19 

Alla vigilia del primo anniversario dell’intervento delle truppe dei cinque 
Stati del Patto di Varsavia in Cecoslovacchia, Gustav Husak e Ludvik Svoboda 
hanno preso la parola nel corso di una riunione di funzionari del partito: si 
è trattato di due discorsi alla nazione, diffusi dalla radio e dalla televisione. Sia il primo 
segretario de) PCC sia il Presidente della Repubblica hanno invitato i cittadini a non 
prestarsi alle manovre di chi in questi giorni tenta di accrescere la tensione e di turbare 
l'ordine. Ma nel discorso di Husak. un'ampia parte è stata dedicata anche a una rico¬ 
struzione degli avvenimenti che precedettero l'intervento dell'agosto 11568. e a una dura 

critica verso Ù gruppo dirigente - 

di allora. errori del dopo gennaio sono lefoniche fra Mosca e Praga 

Husak. dopo aver dichiarato stati resi possibili dalla disumo nel corso delle quali da parte 

che. quantunque sia ancora in ne esistente nella di r *ziooe del sovietica venne contestato ai 

corso di elaborazoine l’analisi partito, nella quale, a fianco di leader cecoslovacchi U mancato 
della situazione da parte dei comunisti onesti a di qualche rispetto degli impegni assunti 

Presidium de) PCC, «la vini- altro che tentennava, vi erano negli incontri di Ciema a di 


di allora. 

Husak. dopo aver dichiarato 
che. quantunque sia ancora in 
corso di elaborazoine l'analisi 
della situazione da parte de) 
Presidium del PCC, * la viru¬ 
lenza della propaganda rea¬ 
zionaria atraniera e la nuova 
spinta delle forze reazionarie 
straniere» hanno indotto i diri¬ 
genti cecoslovacchi 4 a fornire 
al popolo argomenti contro que¬ 
sta campagna di propaganda ». 
Ha aggiunto: 4 Sarà comunque 
il Comitato centrale a trarre le 
conseguenze dai fatti di cui 
mi accingo a parlare ». 

Husak ha continuato: « Gli 


A settembre si riunisce la commissione speciale del Parlamento 

Fini: FORSE PROROGA DEL BLOCCO 

L'ipotesi avanzata da un parlamentare socialista - Bloccare in ogni modo gli sfratti 


Si paria di proroga del 
blocco dei Atti L'ipotesi è 
•tata avanzata da un deputa¬ 
to socialista, l'on. Achilli, il 
quale ha affermato che se per 
la fine dell'anno non sarà pos 
libile approvare un provvedi¬ 
mento di regolamentazione dei 
fitti. « si andrà incontro ad 
una nuova proroga del bloc¬ 
co >. 

Ma quale blocco? Questo i 
il problema. Non certo il 
« blocco » carnè in atto in 
questo perìodo che con la di- 
•UmakNié fra pigione bloccata 
a contratto libero e con la li¬ 


bertà di sfratto permette ai 
padroni di fare U bello e U 
cattivo tempo, ma se mai un 
blocco provvisorio reale, che 
consideri tutti i ternani del 
rapporto fra inquilino e padro¬ 
ne e fermi tutti gli sfratti. 

Comunque il problema cen¬ 
trale è quello di varare una 
nuova regolamentazione baia¬ 
ta sul principio dell’equo ca¬ 
none (e il PCI ha presentato 
su questo problema un proget¬ 
to di legge). La commissione 
speciale fitti si riunirà il 10 
settembre, una settimana pri¬ 


ma dell'apertura dei lavori 
della Camera che è prevista 
fra il 22 e il 24 settembre. Es¬ 
sa dovrà coordinare le vane 
proposte di iniziativa parla¬ 
mentare e giungere ad un pn> 
getto che — come ba precisa¬ 
to lo stesso on. Achilli — pos¬ 
sa essere sollecitamente ap¬ 
provato. Il 31 dicembre acade 
infatti l'attuala blocco e en¬ 
tro tale termine occorre fare 
qualcosa di concreto e potai- 
bilmtnte di definitivo par por¬ 
rà line al crescente aumento 
dei Otti. 


opportunisti di destra e rappre- Bratislava (luglio-agosto) e ha 

sentanti diretti delle forze di affermato che solo nel settem- 

destra ». bre e nell'ottobre il Presidium 

Husak ba sostenuto che in di- del partito venne informato del 

verse occasioni — riunione a contenuto di una lettera che il 

Dresda nel marzo 1968. a Mo- 16 agosto Breznev aveva inviato 

sca in maggio, invito ad una * Dubcek e di un colloquio 

conferenza bilaterale ceco-savie- dello stesso Dubcek con il leader 

tica in giugno — gli alleati del dei FOSU Ridar. Ha oontinua- 

Patto di Varsavia cercarono di to testualmente: 4 L Ufficio poli- 

mettere in guardia la direzione fico del PC US aveva inviato il 

del PCC sui periooli della si- 1? agosto al presidium del PC 

tuazione A Dresda, ha detto, gli cecoslovacco una lunga lettera 

alleati * sottolinearono i pericoli amichevole, mettendo o in guar- 

degli sviluppi in corso e l’attività dia sui jiericoli della situazione, 

delle forze di der-t-a, scongiu Questa lettera, ricevuta il 19 

ranido i nostri dirigenti di met- agosto, è stata portala a cono- 

tere ordine. Essi dissero che lo seenza del Presidium iin ora 

intero campo socialista era in dopo * cnt ™ a degli eserciti in 

pericolo di venire indebolito. Da Cecoslovacchia. Questa era la 

parte nostra ci furono promes- attenzione che si dava aile os- 

se. ma il nostro pubblico non è servazioni dell URSS, e il 

stato, a tutt’oggi. informato Comitato centrale trarrà te con 

dell'esito di quella riunione ». wguenze di questo Atteggia 

L'oratore ha detto di aver sto- nicn.o ». _ _ , _ 

diato la corrispondenza e le te- 4 ^ on , V1 . sarebbero stati né 
iefonate intercorse fra Mosca agosto ne intervento — ha so- 

e Praga a quell'epoca e ha an- stenuto ancora Husak — se l 

nunciato che esse verranno rese dirigenti di allora avessero con¬ 
di pubblica ragione e tempo dotto la lotta contro le ferie 


debito. 

A proposito della mancata 
adesione di Praga alla confe¬ 
renza a due proposta da Mosca 
in giugno, Husak t'ha definita 
« un grossolano errore politico e 
una stupida manifestazione della 
nostra megalomania » ad ba chie¬ 
sto: «Siamo una tale potenza 
da potar rifiutare impunemen¬ 
te un incontro cameratesco con 
una dalla più grandi Potante 
del mondo? » Analogo giudizio 
ha dato della mancata partecipa- 
sona alla riunione dai « cinque » 
a Varsavia. 

Il segretario del PCC ha quin¬ 
di parlato di conversazioni ta- 


antisocialiste. messo ordine nei 
mezzi di informazione e conser¬ 
vato rapporti amichevoli con i 
nostri alleati ». 

Dopo aver criticato la riso¬ 
luzione con la quale i) Presi¬ 
dium reagì all'ingresso delle 
forze del Patto di Varsavia 
senza invece cercare, ha det¬ 
to, di spiegarne le cause e sen¬ 
za fornire ai comunisti e alla 
nazione un orientamento. Hu¬ 
sak si è cosi espresso sulla 
presenza attuale delle forze so 

SHvano Goruppi 

(Segue in ultime pagine) 


Antonio Branda 

(Segue in ullima pagina) 

Undicimila in lotta 

Oggi sciopero 
alla Pirelli 


MII ANO, 19 

Sciopero per il premio di pro¬ 
duzione domani degli undicimila 
lavoratori, operai e impiegati, 
della Pirelli Bicocca. 

Le rivendicazioni possono es¬ 
sere cosi riassunte: aumento del 
premio di produzione di quindi¬ 
cimila lire, contrattazione del 
meccanismo che ne garantisca 
una dinamica legata all'aumento 
della produttività; riconosci¬ 
mento del diritto d’assemblea, 
dei comitati di reparto, distacco 
dalla produzione di tutti i mem¬ 
bri delia Commissione interna. 

La vertenza per il rinnovo del 
premio di produzione, per i di¬ 
ritti sindacali interessa tutto il 
gruppo Pirelli. Oltre a un nuovo 
sciopero nella giornata di ve¬ 
nerdì è prevista anche un'azione 
sindacale degli impiegati del 
grattacielo Pirelli nella prossi¬ 
ma settimana. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 19. 

Agenti di pubblica sicurezza e 
carabinieri, circa un centinaio, 
hanno sgomberato all'alba l’ex 
albergo Commercio che. nove 
mesi or sono, venne strappato 
alla demolizione da un corteo di 
molte migliaia di giovani, che 
percorse la città inalberando i 
cartelli del disagio universita¬ 
rio e le statistiche sugli sfratti, 
e trasformato nella Casa dello 
studente e del lavoratore. 

L'operazione — dice il comu¬ 
nicato della questura — « è sta¬ 
ta accuratamente preordinata »; 
da molto tempo, aggiungiamo 
noi. Che la repressione poli 
ziesca e gli interessi immobi¬ 
liari non si sarebbero lasciati 
sfuggire l'occasione ferragostia- 
na era cosa nota, al punto che 
in una delle ultime sedute del 
Consiglio comunale, prima della 
stasi feriale, venne presentata 
da aclisti e socialisti, ribadendo 
una precedente analoga iniziati 
ti va del PCI, una interpellanza 
in cui si ricordava al sindaco 
Amasi (socialista) e alla Giunta 
(di centrosinistra) che nessuna 
ragione imponeva l’abbattimen 
to di questo stabile, che rap 
presenta, al contrario, un patri 
monio sociale ed economico di 
ingente valore. 

Da parte loro gli occupanti 
presenti, consapevoli dell’even 
tualità di una irruzione polizie 
sca. si erano preoccupati di 
affìggere la mozione assemblea 
re nella quale si afferma, affin¬ 
ché la questura calibrasse le di 
sposizioni agli agenti, che loro 
avrebbero opposto aii intervento 
poliziesco solo un comportamen¬ 
to di resistenza passiva. L'ope¬ 
razione si è svolta secondo le 
aspettative: all'alha, un nu¬ 
golo di poliziotti, sfondando le 
porte, ha fatto irruzione nelle 
stanze e ha trovato il modo di 
manganellare i giovani, anche 
se sorpresi nel sonno sono sta¬ 
te effettuate 58 denunce per oc¬ 
cupazione di edificio e furto di 
energia e tre arresti. 

All'alba il manganello della 
polizia, qualche ora più tardi il 
piccone dell'impresa di demoli¬ 
zione che ha iniziato lo sman¬ 
tellamento dell’ediflcio. inizian¬ 
do dagli impianti e dai sirvizi 
igienici che erano stati ripri¬ 
stinati all'inizio dell'occupazio¬ 
ne con i soldi raccolti tra la 
cittadiqanza e con il lavoro of¬ 
ferto da elettricisti e stagnmi 
per rendere abitabile il fati¬ 
scente edificio. 

Veniamo ora alla 4 contabili¬ 
tà * di questa operazione: 56 
giovani (una quindicina studen¬ 
ti. gli altri operai o impiegati), 
due bambini c un anziano pro¬ 
fessore. Paolo Garone. di 67 
anni, che ha conosciuto il con¬ 
fino fascista e ì campi di ster¬ 
minio. privati del tetto: e. con 
loro, anche molte altre decine 
di studenti e operai, in questi 
giorni ritornati presso le fami 
glie, sono rimasti senza tetto: 
per la comunità la perdita di 
1-10 stanze che l'ammintatrazie 
ne comunale aveva ottenuto qua 
le magra contropartita di una 
permuta di aree con la pre¬ 
cedente proprietà dell'albergo. 
Ancora, e ciò offre molti ele¬ 
menti di riflessione. Sindaco e 
Giunta hanno risolto con il fatto 
compiuto un problema che di¬ 
videva la maggioranza. Lo sgom- 

WUdimira Graco 

(Segue in ultime pagine) 



L'ex albergo Com mer cia, casa dallo studente a del giovane la¬ 
voratore, circondata dal mazzi di polizia 


Due morti e un ferito 

nello stabilimento di Rosignano 

TRE OPERAI DILANIATI 
do uno scoppio olla Sohray 

LIVORNO. 19 

Una spaventosa sciagura sai lavaro che è costata la vita a 
dua operai — un torio è In gravissimo condizioni — è avvenuta 
stasara allo stabilimento Sohray e Rosltaene. 

Vittimo di questo che si agghia i a ai (anso olone» di «stridi 
Manchi, sono Mlrlano Flvllll 0 Ugo fiocunl, duo oserai dot re¬ 
parto cosiddette « della trlellna ». Il ferito trasportata « obito all'o¬ 
spedale di Fisa, si chiama Ramano Agostine. 

Non è ancoro matta chiara la dinamica dal grev iss imo Incidente. 
Osando è accaduta, alla 17tt circa gli «aerei lavorovana attorno 
agli apparecc h i noi reparto che è co ns iderato oso dal ptè peri¬ 
colosi dallo stabltlmanto. SI è sdito an troamndo kssb*. an tubo 
dalla complicala apparecchiature ara scoppiato, »ai m , ton do la stana 
la piccola s quadra di sparai che lavoravano II davanti. 

Al frugare sana accani c ompagni dagli altri raparti, hanno pam 
tate I primi torcerai. Ma si è visto tubila che per due dal lavere 
Ieri non c'oro piè nulla da fare. 

Sul luogo della telatura si è subito recato II sinda ca di tost¬ 
artene, compagno Lene CarmIgnoti. I* certo che seTtncIdeato egrvà 
aparto un'lncblesto. 
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PAG. 2 / vita italiana 


La fuga dai capitali 


All’estero 

mille 

miliardi 

Hpwnti il mtMM? ■ Li sparacchie 
MThrflazNM M Mlara si spati a altre 
•atti • Alatiti M cisti Mia vita a ri- 
tutta dtirtcapaziae 


I dati di metà anno gettano 
un'uubra sull'economia italia¬ 
na. Nell'ultimo semestre la bi¬ 
lancia dei pagamenti italiana 
ha accusato il deficit di S61 mi¬ 
liardi. La fuga dei capitali al 
l'estero ha sfiorato nel contem¬ 
po i 1000 miliardi. Cifre gros¬ 
se. Dati che dicono poco all'uo¬ 
mo della strada. Eppure il ca¬ 
ro vita che si lamenta trae 
origine anche dal deficit della 
bilancia o dall'esodo d»i capi¬ 
tali all'estero. I~a fuga dei ca¬ 
pitali ha infatti provocato una 
riduzione degli investimenti e 
dell'occupazione. 

Gli inizi di una nuov3 « fase 
di espansione » «nnunciata da 
Colombe, sono per ora. caratte¬ 
rizzati dall'esportazione di ca¬ 
pitali e lavoro e delia importa¬ 
zione d'oltrea ti antico della in¬ 
flazione. I! diffuso disagio che 


Iniziativa del PCI 

Lo Camera 
discuterà 
sulle dimissioni 
dell'ambasciatore 
degli USA 


Sull* pressioni e gli intri¬ 
ghi che hanno portato alle 
dimlasionl deU'ambasciatare 
USA a Roma «i discuterà al¬ 
la Gemerà dei deputati. D 
governo, infatti, è impegna¬ 
to a prendere posizione sul¬ 
l'argomento da un'interroga¬ 
zione presentata a Monteci¬ 
torio dai compagni Barca. 
D'Alessio, Sandrì e Pistillo. 
I deputati comunisti hanno 
chiesto al presidente del con¬ 
siglio e al ministro degli 
esteri di sapere «se corri¬ 
sponde a verità quanto rive¬ 
lato dal settimanale de Poli¬ 
tica circa gii htoighi e le in- 
gerenze che hanno portato 
alle dimissioni dell'ambascia¬ 
tore americano" a Roma e 
se inoltre corrisponde al ve¬ 
ro che alla successione in 
detta carica sarebbe designa¬ 
to un uomo d’affari personal¬ 
mente legato e gradito al 
partito e agli ambienti so¬ 
cialdemocratici ». 

Intanto il problema della 
responsabilità della scissione 
socialista e della crisi di go¬ 
verno tiene ancora aperte le 
tensioni all’interno dei par¬ 
titi che hanno dato vita al 
monocolore di Rumor. Alcu¬ 
ne frasi di un articolo di 
Piccoli, apparso ieri sul Po¬ 
polo, nell'anniversario della 
scomparsa di De Gasperi, so¬ 
no state interpretate come 
una crìtica a « tutti i grup¬ 
pi, sia esterni, sia interni 
alla DC, che hanno provoca¬ 
to una battuta d'arresto nel¬ 
la politica di centro-sinistra 
e ne hanno messo in perico¬ 
lo la continuità ». I termini 
con cui sì esprime Piccoli so¬ 
no. per la verità, molto va¬ 
ghi e indiretti. Contro la si¬ 
nistra de e le AGLI) in par¬ 
ticolare sembra comunque es¬ 
sere diretta la polemica con¬ 
tro «la progressiva sfiducia 
nella nostra capacità di at¬ 
tuazione » e « Ù bisogno di 
trasferire tutta la realtà po¬ 
litica nei termini di uno sto¬ 
ricismo che con grande fan¬ 
tasia creatrice inventa nuovi 
processi politici ». 

Dal canto suo. Galloni, del¬ 
la sinistra de. su Politica, po¬ 
lemizza con quanti hanno so¬ 
stenuto che la rottura socia¬ 
lista e la conseguente crisi 
governativa sono stati pro¬ 
vocati o agevolati dalla sini¬ 
stra democristiana. « La cri¬ 
si del centro-sinistra — scri¬ 
ve Galloni — è stata soprat¬ 
tutto in questi ultimi anni 
crisi dei partiti ed è allora 
proprio daU’interno dei par¬ 
titi che doveva e deve tro¬ 
vare un chiarimento di fon¬ 
do ». Galloni conclude affer¬ 
mando che non ci si può il¬ 
ludere « che la ripresa di 
una formula organica del 
centro-sinistra possa avveni 
re senza che si siano elimi¬ 
nate le cause che stanno nei 
partiti e che sono alla radi¬ 
ce della crisi ». 

Un confronto su questi te¬ 
mi fra le correnti de si avrà 
alla prossima riunione del 
consiglio nazionale previsto 
per settembre. 

Intanto, per la prossima 
settimana, è prevista anche 
una riunione preparatoria dei 
lavori della direzione del 
PSI. I vari leader concorde¬ 
ranno la distribuzione degli 
incarichi e delie responsabili¬ 
tà nelle varie sezioni di la 
voro e la designazione del 
nuovo presidente de) gruppo 
socialista alla Camera. 

U riunione del Bureau del* 
rfaitemaxionaie Socialista è 
stata Astata per il IO settem¬ 
bre: ne dà notizia un comu¬ 
nicato del PSI. La segreteria 
del PSI ha designato Paolo 
Vittoralli. membro della Dire 
itone, come rappresentante 
4U Partito nel Bureau. 


caratterizza Tandamentii deirul* 
timo Minestre trae origine, se¬ 
condo gli esperti, dai mali che 
affliggono la < base monetaria > 
del mondo occidentale. In pochi 
mesi si è passati dalla « danza 
delle monete ». di cui ha fatto 
ultimamente le spese la svalu¬ 
tazione del franco francese, al¬ 
la «guerra dei tassi» cheha 
coinvolto anche l'Italia con l'au¬ 
mento dello 0.50 per cento del 
tasso di sconto deciso alla vigi¬ 
lia di ferragosto. Quali sono le 
cause del disagio c>el quale si 
prevede un aggravamento in au¬ 
tunno? 

Il suo epicentro resta la cri¬ 
si del sistema monetario inter¬ 
nazionale diretto dal dollaro e 
dalla sterlina. La guerra del 
Vietnam ha aggrivato la crisi 
della valuta chiave del mondo 
occidentale, le * spauracchio del- 
l'inflazione » dal dollaro si 
estende su tutte le valute subal¬ 
terne del mondo occidentale che 
sono chiamate a farne le spese. 
L'erosione del potere d: acqui¬ 
sto del dollaro ha infatti rag¬ 
giunto livelli record. Rispetto ad 
un decennio fa il biglietto ver¬ 
de vale 15 cents in meno Si 
tratta di una stima che sembre¬ 
rebbe approssimata per difetto. 
Nel maggio scorso il costo della 
vita negli USA ha raggiunto, ri¬ 
spetto allo stesso mese del 1968. 
un aumento di ben il 5.4 per 
cento. Gli effetti della inflazio¬ 
ne statunitense si ripercuotono 
direttamente su) sistema econo¬ 
mico occidentale. 

Come? Vediamolo nel nostro 

E esc. In un primo tempo il dol- 
■o inflazionato ha consentito 
alle compagnie americane di ac¬ 
quistare nella penisola beni rea¬ 
li alla metà del loro valore rea¬ 
le. La calata del dollaro ha fat¬ 
to passare sotto bandiera ame¬ 
ricana buona parte dell'industria 
petrolifera, farmaceutica, ali¬ 
mentare, meccaniche elettronica 
italiana. Il governo ha lasciato 
fare. Tanto che buona parte del¬ 
la struttura produttiva naziona¬ 
le risponde a scelte di profitto 
effettuate altre Atlantico che 
hanno poco a che fare con gli 
interessi nazionali. 

In un secondo tempo le prime 
avvisaglie della stretta crediti¬ 
zia. effettuata negli USA per 
frenar? l'inflazione, hanno reso 
appetibili i capitali italiani alle 
grandi compagnie americane che 
hanno trovato piena compren¬ 
sione da parte dei capitalisti no¬ 
strani. Cominciava la «fuga dei 
capitali » all’estero che non ac¬ 
cenna a diminuire e comincia a 
far sentire i suoi effetti sulla 
consistenza delle « riserve valu¬ 
tarie». Tanto che l'emorragia 
delle riserve ufficiali nel mese 
di maggio è stata di 128 miliar¬ 
di di lire e la consistenza netta 
si i ridotta a 2729 miliardi ri¬ 
spetto ai 3150 miliardi del mag¬ 
gio 1968, con una perdita di 421 
miliardi in un anno. 

Il terzo tempo degli effetti del¬ 
la stretta creditizia che l'am¬ 
ministrazione Nixon he in can¬ 
tiere, dopo aver portato dal 
7,50 all‘8,50 per cento l'interes¬ 
se primario che le banche fa.ino 
pagare ei clienti più ricchi, po¬ 
trebbe provocare una fuga dei 
capitali statunitensi in Europa 
scombussolando ulteriormente i 
mercati finanziari europei, tra¬ 
sferendovi l’urto della tensione 
inflazionistica compressa oltre¬ 
oceano. Gli effetti della crisi del 
dollaro e dell’inflazione statuni¬ 
tense in Italia sono ormai più 
che avvertibili. Secondo una sti¬ 
ma attendibile in un decennio la 
lira ha già perso il 25 per cen¬ 
to del suo valore. 

Chi ne ha fatto le spese? Non 
certo gli speculatori e l'alta fi¬ 
nanza. che riescono a trar prò 
fitto sia dalla lira forte che da 
quella inflazionata. A fare le spe¬ 
se sono state le masse popolari, 
i lavoratori, i livelli di occupa¬ 
zione. Il potere di acquisto dei 
lavoratori, nonostante gli aumen¬ 
ti salariali ottenuti con dure lot¬ 
te. è stato in gran parte rias 
sorbito dall'aumento dei prezzi. 
Tanto che milioni di lavoratori 
rivendicano per i rinnovi con¬ 
trattuali di autunno sostanziali 
e inderogabili aumenti salariali. 
Con una differenza rispetto al 
recente passato, quella stavol¬ 
ta che il caro vita è scattato 
prima ancora degli aumenti ri¬ 
chiesti e sembra destinato ad 
accelerarsi in Italia anche se¬ 
condo uno studio dell'Ocse reso 
noto oggi. 

In questa situazione le appren¬ 
sioni delle autorità monetarie 
per l'andamento nella « circola¬ 
zione nel secondo senio'tre ridi¬ 
ranno » non possono quindi rife¬ 
rirsi ai rinnovi contrattuali del¬ 
l'autunno. Equivarrebbe a na¬ 
scondere la realtà dietro un di 
to. Le « tensioni inNa/ionistiche » 
traggono origine altrove. Basta 
pensare alla « legge ponte » ur 
banistica approvata dal gover¬ 
no che ha provocato un rigur¬ 
gito speculativo di < caro allog¬ 
gi » e gravi tensioni m alcune 
zone industriali 
La soluzione 6 un'altra. Il pae¬ 
se non può attendere. Profitto 
speculativo e sacche di rendita 
parassitarla devono essere spaz¬ 
zati con una decisa politica di 
riforme nel quadro di una prò 
grammazione democratica che 
riduca il potere delle grosse 
concentrazioni produttive e fi¬ 
nanziarie. Il « caro affitto » può 
essere ridotto con ; approvasene 
della riforma urbanistica. 

La < fuga del capitali » può 
teserà fermata limitando per 
legga U drenaggio di capitali 
realizzato dai fondi comuni di 
Investimento di origine ameri- 
cana • collegati. Quel che il go¬ 
verno d'attesa continua a non 
fare, sulla scia del precedente 
centro sinistra, è diventato di 
fatto una « infusione » di vo¬ 
lontà politica 

m. m. 



Gravissima provocazione nel Ravennate per stroncare la lotta degli operai zuccherieri 


L'Eridania chiude i battenti 


e non ritira 1 

el 

bar 

y 

lieto 

ile 


Si sviluppa la battaglia anche nelle province di Ferrara e di Parma - Le 
richieste dei lavoratori - Programmati nuovi scioperi 


79 morti in sciagure stradali 
i primi due giorni del rientro 

La cronaca dall'esodo, al ritorno coma alla 
andata, continua, purtroppo a registrare lo 
spaventoso tributo di sangue a di sciagura 
dagl) italiani alla ■ brevi feria », alla fratta 
a alla necessità di rientrare affollando fino 
all'inverosimile le strada insufficienti a con¬ 
tenere la massa dagli automobilisti. 

Fra II U e II 11 agosto — questo lo ultima 
cifro diramate dalla polizia stradalo, dal ca¬ 
rabinieri e dai finanzieri che so* vagliano II 


traffico — 79 parsone hanno porduto la vita, 
2.344 sono rimasto ferito in 3.158 incidenti del¬ 
la strada. La straordinarietà delle cifre Indi¬ 
ca proprio noi rientro in massa la causa del¬ 
lo sciagure: in giorni a normali », infatti, non 
si verificano più di 25 decessi sulle strade, 
un numero eh# tuttavia è già preoccupante. 

La maggior parto dolio sciagura si verifi¬ 
cano sullo autostrade o comunque sulle strada 
eatraurbana (solo 17 sono I morti In inci¬ 
denti entro lo città). 

41 potenti sono stato ritirata ad automobili¬ 
sti colpevoli di aver causato con la loro im¬ 
prudenza gli incidenti più gravi, mentre 135 
mila 233 ne sano stati multati. 


Prime valutazioni dei danni provocati dalla grandine 


RAVENNA: DISTRUTTE 
INTERE PRODUZIONI 

Iniziativa in tutta la provincia per il risarcimento - Migliaia di ettari di 
terreno coltivato interamente devastati 


Dal nostro corrìipondentc 

RAVENNA, 19. 

Risarcire subito 1 danni del¬ 
la grandine; questo è quanto 
chiedono con vigore le mi¬ 
gliaia di produttori colpiti dal¬ 
l’eccezionale grandinata di sa¬ 
bato scorso. I danni sono cal¬ 
colati in miliardi. Vigneti, pe¬ 
reti, e meleti, cipolle, i pomo- 
dori, ed anche le barbabieto¬ 
le, sono rimasti danneggiati. 
Le colture, specie le più pre¬ 
giate quali quelle ortofrutti¬ 
cole, sono andate distrutte, 
con incalcolabili conseguenze, 
sul reddito di intere popola¬ 
zioni. A fame le spese, di 
questo flagello, non sono sol¬ 
tanto le famiglie dei produt¬ 
tori colpiti (coltivatori diret¬ 
ti, mezzadri, braccianti delle 
cooperative agricole di Raven¬ 
ne, Mezzano, S. Alberto, Fran¬ 
gipane, le centinaia di asse¬ 
gnatari dell’ente Delta Pada¬ 
no). ma anche i lavoratori in¬ 
teressati nei settori collatera¬ 
li dei frigor-ortofruttlcoll, del¬ 
le cantine sociali, degli auto- 
trasporti. 

E’ di fronte a questa situa¬ 
zione che è giustificato lo sta¬ 
to d'animo, che è giunto al li¬ 
mite della sopportabilità, di 
chi, quasi ogni anno, subisce 
la violenza distruttrice della 
grandine e che a tutt'oggi non 
ha ricevuto ancora una lira 
di risarcimento per le cala¬ 


mità precedenti (la sola cosa 
di cui hanno « beneficiato » 
i colpiti dell'anno scorso è il 
rimborso delle tasse sui ter¬ 
reni). Sono circa ottomila le 
domande dei produttori pre¬ 
sentate l’anno scorso per es¬ 
sere stati colpiti dalla grandi¬ 
nata. Se venisse divisa la som¬ 
ma stanziata, a ciascuno cu 
loro andrebbero ventimila li¬ 
re. Se si pensa che vi sono 
famiglie che sabato scorso 
hanno subito danni valutabi¬ 
li in milioni, si ha il senso 
vero del dramma. 

Sindacati e associazioni di 
categoria stanno studiando tut¬ 
te le iniziative possibili per 
far fronte alla gravissima si¬ 
tuazione, che si è determina¬ 
ta e ohe è destinata a pesare 
su tutta l’economia ravennate. 
Ad Alfonsine, per iniziati¬ 
va della locale amministra¬ 
zione comunale, è stata con¬ 
vocata per domani sera, gio¬ 
vedì, una riunione alia quale 
sono stati invitati tutti i par¬ 
titi, l’Alleanza contadini, la ho- 
nomiana, la Camera del lavo¬ 
ro, tutte le cooperative agrico. 
le del comune, tecnici agri¬ 
coli, i parroci, nonché 1 rap¬ 
presentanti di contadini, mez¬ 
zadri, coltivatori diretti e dei 
lavoratori agricoli, di tutte le 
frazioni e le contrade delle 
campagne dell'Alfonsinese per 
« discutere la grave situazio¬ 
ne venutasi a creare e le ini- 


Mentre prosegue la lotta 

Nuovi accordi 
conquistati 
dai braccianti 


A FERRARA, mentre perdura 
un vasto movimento re-indica- 
tivo in tutta la provincia, le 
trattative per il rinnovo del con 
tratto provinciale braccianti e 
salariati continueranno giovedì 

f i.v. Su alcuni punti qualificanti 
a controparte resiste ponendo 
pregiudiziali assurde. Giovedì 
sera avrà luogo il Consiglio ge 
enrale delle Leghe per valutare 
i risultati del nuovo Incontro. 
Da ieri è iniziato lo sciopero 
di 72 ore. Se la trattativa non 
avrà esito positivo sono stati 
programmati ben 8 giorni di 
sciopero. 

A RAVENNA, i stato stipula¬ 
to un importante accordo azien 
date nell azienda agricola Spaz 
zite (Consebce) che riguarda 
braccianti, salariati, mezzadri, 
ortofrutticoli. L'accordo stabili¬ 
sca garanzia di occupazione e 
rapporto fisso par I lavoratori, 
a rapporto discontinuo, par un 
complotto di 4.100 giornata con 
la garanzia minima di almeno 
35 giornata par attaro; avanza¬ 
menti di qualifiche; garanzia di 
applicazione par 1 mezzadri del 
contratto e definizione in co¬ 
mune dalla daciaioni che riguar¬ 
dano la conduzione dell’atieoda, < 


un compenso di L. 50 per ogni 
quintale di prodotto di parie 
padronale trasportato fuori dal 
podere (esclusi i conferimenti), 
il potenziamento di impianti a 
vigneto e frutteto, la costruzio¬ 
ne di un bacino per la coltiva¬ 
zione di colture ortive-industria- 
li, diritti sindacali in materia di 
discussioni periodiche fra le par¬ 
ti, in materia di riunioni con ì 
lavoratori da parte dei dirigenti 
sindacali, di ritenuta dei contri¬ 
buti sindacali con delega. 

A SASSARI, è stato stipulato 
U contratto provinciale con la 
costituzione delle Commissioni 
provinciali e zonali, il delegato 
di azienda, gli scatti biennali di 
anzianità, 50 ore annue di gra 
tifica speciale. 

A REGGIO EMILIA e » PA¬ 
DOVA è ni pieno sviluppo l'ini¬ 
ziativa sindacale per il rinnovo 
dei contratti. A REGGIO EMI¬ 
LIA è proclamato lo sciopero 
provinciale di 48 ore per il ”-28 
agosto; a PADOVA sono in cor¬ 
so le assemblee in tutte le Le¬ 
ghe, 

A MESSINA, i in atto una 
Impegnata Iniziativa unitaria 
per "applicazioM del contratto 
provinciale in materia salariala 
e di collocamento. 


zmtive da prendere ». Sempre 
U comune di Alfonsine ha 
promosso una riunione con i 
capigruppo consiliari, per or¬ 
ganizzare una visita delle auto¬ 
rità provinciali alle zone de¬ 
vastate perche ci si renda 
direttamente conto delle esi¬ 
genze delle famìglie colpite e 
quanto urgano immediati in¬ 
terventi concreti. Nel comune 
di Alfonsine, che è quasi cer¬ 
tamente quello che ha soffer¬ 
to maggiormente, sono cir¬ 
ca 7.000 gli ettari di terra col¬ 
tivata, investiti dalla grandi¬ 
ne. Mille le famiglie interes¬ 
sate e un miliardo e duecen¬ 
to - quattrocento milioni di 
danni. 

Raccolte attorno alle loro 
organizzazioni, alle loro coope¬ 
rative, agli amministratori, le 
famiglie di produttori, sotto 1 
colpi della « batosta », come 
giustamente hanno scritto 1 
contadini ed i braccianti di 
Pilo, in una lettera si muo¬ 
vono, s i organizzano decisi 
più che nel passato, per por¬ 
tare avanti le loro giuste ri¬ 
chieste che sono state da tem¬ 
po avanzate e che si trovano 
sul tavolo del governo. Si trat¬ 
ta delle decine di ordini del 
giorno, delle migliaia di do¬ 
mande, di dati esatti della di¬ 
struzione, di redditi maciulla¬ 
ti dalla grandine, di intere 
famiglie che hanno investito 
denaro, hanno sudato e spe¬ 
rato; si tratta, infine dei ri¬ 
sultati scaturiti dalla riunio¬ 
ne convocata circa la metà 
del luglio scorso, dall’amml- 
mstrazione provinciale di Ra¬ 
venna, alla quale parteciparo¬ 
no i vari enti, associazioni, 
organizzazioni sindacali e rap¬ 
presentanti di amministrazio¬ 
ni comunali. In quelle riu¬ 
nione i convenuti sollecitaro¬ 
no la rapida istituzione di 
un fondo di solidarietà; di un 
intervento più impegnato e 
concreto dello stato per lo 
sviluppo degli Impianti del 
mezzi di difesa attiva contro 
le ca'imitò atmosferiche; una 
nuova e più otganlea politi¬ 
ca delio stato per quanto ri¬ 
guarda la difesa del suolo. 

Per gli interventi immedia¬ 
ti, quella riunione concluse 
che oggi soprattutto si tratta 
ohe i produttori ed l lavora¬ 
tori abbiano a beneficiare de¬ 
gli interventi « riparatori », pre¬ 
visti dalle leggi vigenti me¬ 
diante: contributi a fondo per¬ 
duto; prestiti di conduzione 
agevolati; sospensione delle ra¬ 
te di mutuo per l'acquisto di 
terreni e quelli inerenti al ri¬ 
scatto dei poderi degli asse¬ 
gnatari. 

Dal canto «uo l'ammlniatia¬ 
sione provinciale di Ravenna 
si sta adoperando per la co¬ 
stituzione di un consorzio 
provinciale antlgrandine. 

Iniziative sono in corto 
in tutti ì centri coltivati. Es¬ 
se sono destinate s sviluppar¬ 
si e saranno le riunioni e le 
assemblee dei produttori e dei 
lavoratori s precisarne le for¬ 
me • le modalità. Se è vero 
ohe m tutti vi è disperato¬ 
ne per la distrusione subita, 
è altresì vero ohe in tutti vi 
è decisione per souotere le 
autorità oantrali perché Inter¬ 
vengano con mezzi adeguati a 
sufficienti, 

Antonio Pozzi 


Ieri mattina gli stabilimen¬ 
ti deH'Eridsnia di Classe e di 
Mezzano non hanno ritirato 
le barbabietole. Si tratta, pra¬ 
ticamente, di una serrata. Gli 
stabilimenti di Massalombarda 
e di Russi hanno invece 
macinato le barbabietole che 
si trovavano davanti ai rispet¬ 
tivi stat'Uznenti. Da domani 
sari praticata la serrata come 
per oggi a Mezzano e a Classe. 

Questo azione provocatoria 
dell’Eridama avviene nel mo¬ 
mento in cui a Bologna sono 
in corso le trattative tra l'As- 
sozucchero e i sindacati na¬ 
zionali presenti pure i rappre¬ 
sentanti dei sindacati provin¬ 
ciali degù operai zuccherieri 
della provincia di Ravenna, e 
dopo il comunicato dei tre sin¬ 
dacati provinciali degli ope¬ 
rai zuccherieri di Ravenna per 
uno sciopero provinciale di 
tutti 1 lavoratori saccariferi 
dei quattro «tabilimanti che a 
partin da giovedì, per tre gior¬ 
ni in modo reiterato investi¬ 
rà i 4 stabilimenti. 

Si sviluppa anche nel Ferra¬ 
rese la lotta degli operai sac¬ 
cariferi contro il rifiuto del 
monopolio saccarifero a con¬ 
durre una seria trattativa sul 
problemi delle rivendicazioni 
dei lavoratori. Domani, en¬ 
treranno in sciopero per 24 
ore, i lavoratori dello stabili¬ 
mento di Ooalgoro. 

Tutte queste fabbriche ap¬ 
partengono al gruppo Eri da- 
ni*. 

Sempre In questi stabili¬ 
menti, è prevista per la pros¬ 
sima settimana ]'attuazione di 
uno sciopero di 48 ore. 

Alla proclamazione di queste 
nuove azioni di lotta si è giun¬ 
ti dopo infruttuosi incontri fra 
1 rappresentanti dei lavoratori 
e le direzioni aziendali. 

Da parte padronale si è avu¬ 
to il netto rifiuto ad affronta¬ 
re le rivendicazioni qualifican¬ 
ti presentate dagli operai, re¬ 
lative alla definizione degli or¬ 
ganici di fabbrica e dell’ora¬ 
rio di lavoro, e il tentativo ai 
limitare la discussione alle 
questioni di secondaria impor¬ 
tanza. 

L'obiettivo è quello appunto 
di distinguere le richieste fra 
quelle di carattere nazionale 
e le altre di carattere azien¬ 
dale, compiendo una inaccetta¬ 
bile discriminazione. 

Questo tesi ha trovato il più 
netto rii luto dei lavoratori che 
hanno deriso di scendere in 
lotta per affermare i loro di¬ 
ritti e per vincere la resisten¬ 
za padronale. Ma anche negli 
altri zuccherifici la situazione 
è in movimento. Ovunque i sin¬ 
dacati hanno presentato le ri¬ 
chieste. 

Diverse azioni di lotta so¬ 
no state effettuate nelle scor¬ 
se settimane, anche qui per i 
prossimi giorni è prevista una 
intensificazione della lotta. 

Prosegue anche a Parma la 
lotta degli operai saccariferi 
contro il monopolio Eridania. 

Lo stabilimento di Trecasali 
— l'unico zuccherificio del par¬ 
mense — è stato investito da 
un altro sciopero di quattro 
ore, mentre si estende nelle 
campagne, la mobilitazione 
contadina nel quadro della set¬ 
timana regionale di lotta. Gli 
operai rivendicano soprattutto 
la estensione dell’organico del¬ 
l'azienda per ampliarlo in mo¬ 
do tale da assumere al lavoro 
anche la manodopera lasciata 
sul lastrico a seguito della 
chiusura degli zuccherifici di 
Parma città, di Fontanellato 
e Casalmaggiore. 

Un potenziamento dell'orga¬ 
nico significherebbe inoltre 
estendere l’attività produttiva 
dell'azienda e quindi rendere 
possibile il ritiro delle bietole. 

I contadini non sanno an¬ 
cora nulla di preciso circa la 
sorte del loro prodotto, che or¬ 
mai deve essere raccolto e che 
rischia di marcire nel oampl. 


Accordo per 
i marittimi 
dei «Canguri» 

Le federazioni marinare FILM- 
CGIL, FILM CISL e UTM ren¬ 
dono noto che presso la sede 
della CONFITARMA si sono 
oggi concluse le trattative per 
la vertenza sorta il 4 agosto u.s 
circa M trattamento degli equi 
paggi imbarcati sulle navi tipo 
Canguro appartenenti alle so 
cietà navi traghetto e traghetti 
sardi. La vertenza che pro¬ 
vocò li fermo delle navi inte¬ 
ressate è stata risolta in ma¬ 
niera soddisfacente per i ma¬ 
rittimi 

L'accordo raggiunto prevede 
la corresponsione per il pe 
riodo 1° agosto 31 dicembre '89 
di una gratifica di lire 90 mila 
per lo stato maggiore, lire 
82.500 per i sottufficiali e lire 
75 mila per i comuni. 


2000 in corteo 

Metalmeccanici 
manifestano 
a La Spazia 

LA SPEZIA, 19 

Duemila lavoratori dell'Oto- 
Melara tono scesi in sciopero 
per nuove condizioni di lavoro 
e per aumenti salariali. Hanno 
lasciato la fabbrica che ai tro¬ 
va nella ioni industriale del 
Golfo, a diversi chilometri dal 
centro e a piedi hanno rag¬ 
giunto U cuore della ritti- lì 
grand# ed entuoiasmante cor¬ 
teo. con atriscioni e cartelli ha 
percorso le principali vie ritto- 
dine tre due oli di folto. 


Dai presidenfi delle Commissioni 

1.500 (su 18 mila) esaminatori 
sono stati giudicati «non idonei» 

Intanto 60 studenti (ma i ricorsi erano 20 milaQ di Roma, Milane e 
Trieste sosterranno oggi ia « maturità-bis » 


Oggi, in alcune scuole di Roma. Milano 
e Trieste 60 studenti ripeteranno l'esame 
cosiddetto di « maturità »: al Liceo scientifi¬ 
co < Plinio Seniore » (Il Commissione) e a) 
Liceo artistico (I Commissione) della Capi¬ 
tale. all'Istituto tecnico commerciale « Car¬ 
li » (II Commissione) di Trieste e al Liceo 
classico « Berchet » (Il Commissione) di Mi¬ 
lano. infatti, le ispezioni avevano accertato 
nel luglio scorso episodi « macroscopici » di 
irregolarità. Gli esaminatori — perfino se¬ 
condo i funzionari del ministero della Pub¬ 
blica Istruzione — hanno espresso < giudizi 
non attinenti l'ambito culturale » o » non si 
sono attenuti ai propri compiti » o comun¬ 
que si sono affidati t a personali convinzioni ». 
a « visioni settoriali ». a « pregiudizi ». In 
buona sostanza, hanno falcidiato ì candidati 
sulla base di criteri discriminatori dettati 
da una più o meno consapevole volontà di 
colpire in qualche modo il movimento stu¬ 
dentesco. Naturalmente, questa ripetizione 
dell'esame per 60 giovani non chiude afratto 
— come vorrebbe il ministro Ferrart-Aggra- 
di — il problema di ordine generale che lo 
« scandalo » delle « maturità 1969 » ha acuta¬ 
mente riproposto all'attenzione dell'opinione 
pubblica e che investo t contenuti culturali 


dell'insegnamento ed i meccanismi selettivi 
che caratterizzano la scuola italiana. 

Del resto, i ricorsi presentati sono stati 
ben 20 mila e s'imponeva — come richiesto 
anche dal Fronte dei genitori e degli stu¬ 
denti — una ripetizione dell'esame per tutti; 
ma tl ministero sembra irremovibile. Perchè? 
Davvero si può credere che ci siano state 
soltanto 60 « ingiustizie »? Una notizia pro¬ 
veniente dal ministero stesso — e diffusa 
ieri dall'agenzia Kronos — costituisce una 
eloquente smentita ad una tesi del genere 
La notizia è questa; circa 1.500 dei 18 mila 
professori che hanno fatto parte delle com 
missioni esaminatrici di luglio non saranno 
riconfermati, molto probabilmente, come esa 
minatori nel prossimo anno. :n quanto si 
sarebbero rivelati — secondo il giudizio dei 
presidenti — « non idonei » ad assolvere un 
incarico cosi delicato. Ma allora? Perchè 
migliaia di ragazzi devono pagare — per¬ 
dendo l’anno scolastico — le disfunzioni 
della scuola? i 60 « fortunati ». intanto. si 
presenteranno oggi davanti • 24 esamina¬ 
tori (6 per commissione) già indicati come 
* giudici parziali »: bizzarra, umiliante si 
tuazione che non faciliterà, evidentemente, 
un « colloquio » sereno e disteso. 


Appassionato dibattito 
alle ACLI di Nicastro 

Gli intellettuali 
e le lotte operaie 

La semplice solidarietà con il mondo del lavoro 
non è più sufficiente: occorre una presenza sem¬ 
pre più impegnata e attiva . La repressione di 
classe alla base del processo e della sentenza 
contro i tredici giovani che parteciparono alla 
battaglia contro le gabbie salariali 

Dal nostro corrispondente ] ì I 


NICASTRO, 19 

L'acuirsi della repressione è 
direttamente collegato alio svi¬ 
luppo delle grandi lotto operaie 
e contadine. 

In questo quadro la posi¬ 
zione dell'intellettuale può es¬ 
sere sempre meno quella del¬ 
la semplice solidarietà con il 
mondo del lavoro; deve inve¬ 
ce. proporsi una presenza effi¬ 
cace nelle stesse lotte. Questa 
una delle più importanti con¬ 
clusioni del convegno svoltosi 
a Nicastro, nel locale delle 
ACLI, sul tema Lotte operate 
e repressione. Un tema di vi¬ 
va attualità, a Nicastro e in 
Calabria, dopo la sentenza 
pronunciata dai tribunale ,o- 
cale contro tredici giovani la¬ 
voratori « rei » di aver preso 
parte ad una manifestazione 
contro le gabbie salariali. Il 
dibattito, promosso dall'Asso- 
nazione Nazionale Giuristi 
Democratici, a nome della 
quale 6 intervenuto l'avvo¬ 
cato Zupo, è stato diretto e 
concluso dall'aw. Fausto Tar- 
sitano. 

« Quando un fatto umano 
(come ad esempio l’episodio 
dri tredici giovani lavorato¬ 
ri di Nicastro) arriva nel mec¬ 
canismo giudiziario — ha esor¬ 
dito il giudice Germinare, pri¬ 
mo relatore — si avvia un 
processo che, come prima co- 
sa, fa perdere al fatto stesso 
le proprie dimensioni umane. 
In questo senso, l'episodio del 
processo di Nicastro è illu¬ 
minante- in nessuna delle 
carte del processo si fa rife¬ 
rimento alla realtà economica 
e sociale nella quale la lotta, 
cui prendevano parte 1 tredici 
lavoratori ora condannati, na¬ 
sceva e si sviluppava. 

« Ma non basta, in tutte 
quelle carte, nett'andamento 
stesso del processo e nella 
sentenza viene fuori con vio¬ 
lenza il contrasto tra una bor¬ 
ghesia gretta e retriva, da una 
parte e le classi popolari dal¬ 
l'altra. 

Il secondo relatore, avvo¬ 
cato Romano, dirigente deile 
ACLI, ha parlato delle lotto 
operaie e del loro « profondo e 
nuovo significato » rilevando 
che « to /offe di questi ultimi 
tempi, comprese quelle del 
Mezzogiorno, tendono a tare 
acquistare alla classe operata 
uno spatto vitale e piò pote¬ 
re 

Il dibattito è stato appas¬ 
sionato, vivacissimo. 

« Nella battaglia generale 
per to rrasformasione profon¬ 
da della società — ha «otte¬ 
nuto nelle conclusioni l'awo 
ceto Tarsitano — l’intellettua¬ 
le in genere — « quello me¬ 
ridionale in particolare — de¬ 
ve porsi in modo diverso nei 
confronti delle lotte operaie e 
contadine. Non si pub rimane¬ 
re chiusi e isolati». 

f. m. 


Nel 1968 
16.276 lire 
di tabacco 
per ogni 
italiano 


Nel IMS lono stati consu¬ 
mati In Italia 735.000 quintali 
di tabacco, per un valore 
complessivo di 877,9 miliardi 
di lire. Stando a questa ci¬ 
fre, le statistiche danno por 
ogni italiano una media « prò 
capite » di 16,274 lire spese 
in fumo, vale a dire per ac¬ 
corciarsi la vita; anche se 
è evidente che c'è chi ha 
fumato di più, chi di meno 
e chi nulla. Nel Lazio — 
sempre stando alla statisti¬ 
ca — vi sono i fumatori più 
accaniti, visto che la media 
c prò capite » sale in questa 
regione i 22 mila Uro; sa- 
guono I liguri con 20.313 lire 
e i toscani con 20.093 lire. 
Tutti i fumatori italiani, in¬ 
distintamente, preferiscono 
le sigarette: ne sono sfate 
vendute nel IMI 684.555 quin¬ 
tali. Ancha se sopravvive la 
abitudine del tabacco da 
fiuto, di cui sono stati con¬ 
sumati 2.592 quintali; que¬ 
st'ultimo 6 preferito nelle re¬ 
gioni settentrionali, mentre 
è quasi sconosciuto nel cen¬ 
tro-sud. 

Queste cifre aumentano 
considerevolmente se vi si 
aggiunge le grande quantità 
di sigarette di contrabbando 
consumate, di cut te statisti¬ 
che del Monopolio non fan¬ 
no evidantamonte cenno. 


Perchè le 

rivolta di Noto? 

Lo Costituzione 
inattuata 
nelle 
carceri 
italiane 


Al centro dei recentissimi di¬ 
sordini scoppiati nelle carceri 
di Noto, vi è io realtà — an¬ 
cora una volta — la disumana 
condizione di vita che vige al- 
i’interDO dei nostri stabilimenti 
penali: il caldo d'estate. ti 
freddo d'inverno. (1 vitto inde¬ 
cente, U medioevale regola¬ 
mento di disciplina, la man. 
canza di servizi igienici e sani¬ 
tari. Questa volta, però, i de 
tenuti hanno anche aggiunto 
una vivace lamentela per il 
maggior disagio loro derivato 
dalla lontananza del centro pe¬ 
nitenziario dalle sedi di resi¬ 
denza, e quindi dalle loro fa¬ 
miglie. Il che aumenta l'af- 
flittività delle pene che cia¬ 
scuno dì loro sta scontando. 
Sedata la rivolta, i detenuti 
sono stati ulteriormente puniti 
e trasferiti in sedi altrettanto 
lontane. La fondatezza di que¬ 
ste proteste dei detenuti — 
come ormai è stato fatto rile¬ 
vare in più di un'occasione da 
giuristi, parlamentari, socio- 
ioghi e persino dai direttori de¬ 
gli istituti carcerari ne’ loro 
recente congresso di Roma — 
non può essere contestata. Iti 
Italia, a piu di 20 anni dalla 
entrata in vigore della Costi¬ 
tuzione, il progetto secondo cui 
< le pene non possono consi¬ 
stere in maltrattamenti con¬ 
trari al senso di umanità e de¬ 
vono tendere alla rieducazione 
dei co uiamidto » non ha tro¬ 
vato attuazione. U vigente lego- 
lamento carcerano è sempre 
quello del febbraio 1931 (il 
quale a sua volta copia quasi 
pan pari il vecchio regolamen¬ 
to umbertino); e lo stesso stato 
di arretratezza in cui versano 
le circa 170 carceri giudiziarie 
e le 700 carceri mandamentali 
si risolve in un sostanziale 
aumento della pena, in un con¬ 
tinuo e inutile maltrattamento 
che rappresenta oltretutto una 
remora ad ogni forma il, i se¬ 
ducanone dei condannati. Una 
indagine condotta dal ministero 
di Grazia e giustizia rilevava, 
due anni fa, che il 60 per can¬ 
to degli istituti penitenziari non 
era fornito di impianto di ri¬ 
scaldamento. mentre il 34 per 
cento non aveva impianti igie¬ 
nico sanitari; tali carenze rap¬ 
presentano tuttora uno dai più 
gravi motivi di disagio. 


RIBASSANO IN ITALIA 
I PREZZI DELLE CITROEN 


MILANO, 19 

La Citroen ha annunciato ri¬ 
bassi dei prezzi di alcuni suoi 
modelli sul mercato italiano. 1 
ribassi, che sono evidentemente 
in relazione con la recente «va¬ 
lutazione del franco francese, 
interessano le auto più economi¬ 
che. mentre quelle di presso su¬ 
periore manterranno le quota¬ 
zioni attuali. 1 nuovi prezzi de¬ 
corrono da domani, 20 agosto. 

Per i modelli Dyane 4, Buone 
f. Ami i, Ami Weeken e «eteri 


la riduzione sarà del 10%. Per 
la ID19 lusso il ribasso sarà del 
596 circa. 

La Citroen è la prima caia 
automobilistica francete che eb¬ 
bi# decito di ribassare i prezzi 
sul mercato italiano dopo la iva- 
lutazione La Renault ha invoca 
confermato che non bs intenzio¬ 
ne di modificare le quotazioni 
delle sue automobili io Italia, 
mentre to Peugeot non ha aa- 
cora annunciato 1» sue 
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BELFAST — Soldati britannici in Crumlin Road, uno degli epicentri delle violenze anticattoliche dei 
giorni scorsi. Sullo sfondo, la chiesa Ardoyne. In primo piano, rottami bruciati. 


La rivolta irlandese 

Boomerang della storia 

La «prima colonia» è l’ultima a sollevarsi - Il Regno Unito oggi sottoposto al suo più severo esame 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 19 

A settecento anni dallo 
inizio del suo processo di 
formazione nazionale il Re¬ 
gno Unito è costretto oggi 
a riconoscere lo cause pro¬ 
fonde della sua disunione 
intrinseca. U Irlanda del 
Nord è solo rultnno ed il 
più dirompente di quei sin¬ 
tomi di disgregazione uìter 
na che negli anni più re- 
centi, per altre ma non dis¬ 
simili ragioni, sono affiora¬ 
ti nella tendenza separati¬ 
sta scozzese e in quella na¬ 
zionalista gallese. La que¬ 
stione irlandese è tuttaua 
diversa dalle altre due for¬ 
me di esasperazione regio¬ 
nalistica perche qui l'ele¬ 
mento di fondo e quello 
coloniale. Gli inglesi anda¬ 
rono in Irlanda da conqui¬ 
statori nel medio evo e se 
ne ritirarono 50 anni fa, 
dopo una lunga e angoscio 
sa lotta, lasciando dietro di 
sè un paese troncato in 
due. L’indipendenza politi¬ 
ca conquistala dal sud è 
incompleta sia territorial¬ 
mente che, soprattutto, eco¬ 
nomicamente perchè — co¬ 
me è risaputo — è sotto il 
secondo aspetto che piu 
forte si fa sentire il condi¬ 
zionamento del grande mer¬ 
cato imperialista verso gli 
ultimi arrivati, lnversamen- 
te, ma in modo sostanzial¬ 
mente analogo, lo * Stato 
autonomo > del Nord pro¬ 
prio aH’intcgrazìone (e al¬ 
le sovvenzioni di Londra) 
deve la sua esistenza che 
non gli sarebbe permessa 
altrimenti in quanto, costi¬ 
tuzionalmente, è un corpo 
estraneo su terra irlandese. 
E l’incompletezza dello svi¬ 
luppo, la separazione e la 
divisione si manifestano nel 
settentrione — a livello del¬ 
le passioni artatamente ali¬ 
mentate — in quella discri¬ 
minazione, sfruttamento e 
persecuzione che colpisce 
fU strati più bassi della so* 


i cietà, i cattolici. Da secoli 
j questi sono relegati in con¬ 
dizione di inferiorità per¬ 
manente. A loro vanno i 
lavori più umili e peggio 
pagati. 

Su di loro si scaricano 
più gravi le conseguenze 
della disoccupazione e del¬ 
la crisi degli alloggi. L’Ir- 
landa del Nord per questa 
sua duplice natura di « co¬ 
lonia » e di « regione » par¬ 
tecipa quindi di entrambe 
le spinte di decadimento 
che investono la Gran Bre¬ 
tagna: la liquidazione for¬ 
zosa dello * impero » da 20 
anni a questa parte e, ades- 
: primi duri segni di 
malesse-e nella struttura fe¬ 
derativa nazionale. 

L’Ulster è la « Rhodesia 
interna * della Gran Bre¬ 
tagna. I « coloni *, in que¬ 
sto caso, hanno un insedia¬ 
mento più antico e da sem¬ 
pre possono contare su una 
arma potentissima come il 
fanatismo religioso per man¬ 
tenere la loro posizione di 
potere. I rapporti di torza, 
le condizioni, la cultura — 
ovviamente — sono del tut¬ 
to differenti ma i « negri », 
quelli che non votano, quel¬ 
li che non hanno voce nel- 
ramministrazione dei loro 
interessi e della loro vita, 
ci sono. 

E sono i cattolici. A Lon- 
donderry rappresentano il 
69 per cento della popola¬ 
zione ma il consiglio comu¬ 
nale è nelle mani degli 
unionisti protestanti col 60 
per cento dei seggi di mag¬ 
gioranza. Altrettanto avvie¬ 
ne nelle altre province cat¬ 
toliche di Armagh e Omagh. 
Se si vuol davvero ricorda 
re la pecca originale della 
situazione, basta vedere per¬ 
chè l’irlandese Derry è chia¬ 
mata Londonderry. Nel 1700 
vi venne installata una 
« piantagione » inglese. La 
città era di proprietà del¬ 
la City. Per questo, al no¬ 
me locale venne aggiunto 
il prefisso di London. La 


terra irlandese, con lo sfrat¬ 
to forzoso dei latifondisti 
precedenti, fu lottizzata dal¬ 
la City e concessa a colti¬ 
vatori-residenti protestanti. 
Non ci si sbagli: economi¬ 
camente l’atto di smembra 
mento della grande proprie 
tà feudale fu positivo Mi¬ 
gliorò i metodi di condu¬ 
zione, innalzo rcflìcien/u. 
fece aumentare hi produ¬ 
zione e fece scattare la mol 

!*1 /tAt'O nnuM 

tua A\eva fatto il suo in¬ 
gresso il capitalismo. Lo 
sviluppo industriale del 
nord, ergi, non ha enunc¬ 
iente nel sud Ma si tratta 
pur sempre di un progres¬ 
so reso possibile con le ar 
mi e la finanza dalla po¬ 
tenza imperialista che gli 
sta alle spalle. E’ stato un 
atto di conquista che sot¬ 
tintendeva l'assoggettamen¬ 
to non solo economico del¬ 
la forza-lavoro ma anche 
politico, culturale e religio¬ 
so Ecco il colonialismo in 
terno britannico L’esplosio¬ 
ne che negi si fa beffe del¬ 
la società inglese « ordina¬ 
ta e civile », il fenomeno 
aberrante di fronte al qua¬ 
le l’opinione benpensante e 
i giornali borghesi riman¬ 
gono interdetti, è un’ondata 
di ritorno. L’imperialismo 
inglese mosse i pi imi p<i.->^i, 
fece le sue prove precoci 
su terra irlandese. Per se¬ 
coli, malgrado le rovine, gli 
orrori e gli autentici delit¬ 
ti di cui è cosparsa la sto¬ 
ria anglo-irlandese (basti ri¬ 
cordare la carestia dell'800 
e la politica delio strango¬ 
lamento economico adotta¬ 
ta da Londra), la Gran Bre¬ 
tagna è riuscita a masche¬ 
rare le sue piaghe domesti¬ 
che, i suoi rivolgimenti in¬ 
testini. Adesso scoppiano 
alla luce del giorno. E’ il 
boomerang della storia che 
rimbalza e demistifica la 
< civiltà » esportata dall’In¬ 
ghilterra in un impero che 
era il secondo su cui non tra¬ 
montasse il sole. Per anni 
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VECCHIO E NUOVO NELLA CALABRIA DI OGGI 


I «GUARDIANI» DEL SOLE 


Le terre del conte e il villaggio turistico — A pochi passi due mondi — Gli as¬ 
segnatari della riforma tradita — I bambini di Isola Capo Rizzuto 

Dal nostro inviato ISOLA CAPO RIZZUTO, agosto 

Per arrivare al villaggio « Valtur » di Isola Capo Rizzuto bisogna cercarsi la sconnessa strìscia di asfalto che taglia in due le terre 

del conte Gaetani, A sinistra ci sono le case coloniche, i pastori appollaiati sulle alture, i guardiani armati del conte, la villa con le palme e 

altre abitazioni dirupate. Sulla destra, invece, c'è la terra migliore, pianeggiante, ma incolta, da alcuni anni, perchè il conte vuole vendere 

ed è a caccia di affari. Anche la terra dove ora sorge il villaggio turistico era sua: un pezzo di falsopiano a nliveto per il quale gli 
hanno dato poco meno di quattrocento milioni, li fxiese è alle spalle. Quando ci siamo passati il sole non c’era più e la gente stava in 
piazza o nelle strade a respirare la polvere e in sporcizia delle viuzze sconnesse Ala sembravano tuffi contenti perchè un'altra marnata 
di fuoco era finita. « Uggì - -~„______ 

il diavolo si è divertito a | gie indebitandosi fino al col- , Isola Capo Rizzuto. per evita - te che qui tentmnn di tanto e nudi nella terra e hanno il 

re il fastidio dt andare a vede- I m tanto, a cavallo, come rtcor- I colore delle mura fradice del 


il lento e graduale ritiro dai 
possedimenti d’oltremare è 
staio salutato come un’ope¬ 
razione ammirevole, attuata 
col nummo d'attrito. Natu¬ 
ralmente l’elenco degli esem¬ 
pi che dimostrano il contra¬ 
rio e molto lungo: l’India 
e il Pakistan, la penisola 
araba, Cipro, la Nigeria, la 
I Rhodesia Nell’Irlanda del 
I Nord — se ei m pensa bene 
1 — ei sono tutti gli elementi 
ehe alti ose luiiiiiO dato luo- 
j go a conflitti, lotte, seces¬ 
sioni e guerre Ma c’e anche 
' un altro dato vergognoso- la 
discriminazione. Nel Sud- 
Africa si chiama apartheul 
e viene ignobilmente prati¬ 
cata sugli africani Fino a 
che punto la coscienza li¬ 
berale inglese che giusta¬ 
mente si indigna e si batte 
contro la segregazione raz¬ 
zista sa andare al di là dal¬ 
la propria reazione emotiva 
e indagare nella storia na¬ 
zionale alla scoperta di 
quei semi profondi di un 
corto tipo di divisione e di 
razzismo esportato con lo 
impero in Pitti ì territori 
coloniali 0 Per (Irlanda si 
danno nomi diversi ai « di¬ 
sturbi civili » che adesso 
affliggono la regione. Ma il 
dato dell'intolleranza e del 
fanatismo religioso, per 
quanto reale e rilevante, 
non deve servire a nascon¬ 
dere il vero senso della di¬ 
scriminazione e della segre¬ 
gazione insieme a tutti gli 
altri fattori reali in gioco. 
E’ il passato coloniale, tut¬ 
to intero, che adesso ri¬ 
sorge come uno spettro. Bi¬ 
sogna saperlo riconoscere. 
E si capirà allora perchè 
la « prima colonia » sia an¬ 
che l'ultima a sollevarsi e 
proprio per questo colpisca 
tanto più vicino Come una 
fionda logora l'imperialismo 
di ritorno mira all'indietro: 
diritto al cuore dì un’entità 
nazionale come il Regno Uni¬ 
to oggi sottoposto al suo più 
severo esame. 

Antonio Branda 


il diavolo si è divertito a 
mettere legna più del giu¬ 
sto nel fuoco del cielo » di 
cono 1 vecchi che si portano 
questo sole cocente nelle osso 
da sempre 

Ma piu avanti, al villaggio, 
il sole è un'altra cosa « Ar 
nvano bianchi come la carta 
e se ne tornano come t turchi 
perchè stanno ore e ore a 
guardare questo tizzone ar¬ 
dente dt sole », dicono a Isola 
dei turisti i 

Quando arriviamo al nllag- I 
gio i passato qualche mtnuto \ 
dopo le otto Nella penombra i 
un uomo si para davanti di i 
scatto e ci fa segno di fer i 
mare e dt mettersi sulla de 
stra. E’ il guardiano e. per 
il suo modo dt fare, fa i e- 
ntre in mente i guardiani 
mafiosi della provincia di 
Reggio Calabria e della Si 
c nha 

« Non si può entrare Gira¬ 
te di là e tornate indietro 
E' passato forano ». 

Il nostro appuntamento con 
la direzione del villaggio non 
conta. Vuole che qualcuno di 
« loro • venga all'entrata per 
prelevarci e scaricarlo dt re¬ 
sponsabilità. Così dere aure- 
nire. 

I guardiani ci spiegano so¬ 
no quattro. Ma, sembra che 
ad essere pagati stano molti 
mafiosi della zona" VintentG è 
di tenerseli buoni tutti ed evi¬ 
tare gelosie tra loro e * noie » 
al villaggio. 

II villaggio 650 posti letto, è 
costruito per molto meno di 
un terzo, registra il pieno e 
sono già iniziati i lavori per 
la costruzione dt un altro lot¬ 
to. L'obiettivo è dt arnvare a 
6 mila posti Finora sono sta¬ 
ti spesi 2 miliardi• l'R(V’> e sta¬ 
ta la Cassa del Mezzogiorno 
a darli e tl resto e venuto da 
un mutuo. Dietro la « Valtur » 
et sono: la FIAT, VAhtalia, il 
Banco di Napoli, tl Banco di 
Santo Spirito, VESSO. l’IMI, 
e altri gruppi ancora. 

Dei 140 dipendenti, non più 
di 30 sono di Isola e si tratta 
dt bagnini, facchini, lavapiatti, 
ragazzi di bar Per loro la pa¬ 
ga mensile è di 30 mila lire al 
mese. In cambio, come abbia 
mo visto, fanno i lavori piu pe 
santi. Questi pochi soldi di sa¬ 
lano era tutto quello che, fi¬ 
no a qualche settimana fa, ri¬ 
maneva della « Valtur » a Iso¬ 
la (Valtur significa valorizza¬ 
zione turistica'). Abbiamo det¬ 
to: fino a qualche settimana 
fa, perche ora, m paese, com¬ 
prano anche 100 pani al gior¬ 
no e una dteetna dt pacchetti 
di sigarette. 

« Ci sono difficoltà a rifornir¬ 
ci, dicono, perchè manca la 
minima organizzazione di ven¬ 
dita Non et sono cooperative, 
ad esempio. Cosi siamo co¬ 
stretti a fornirci, in parte, di¬ 
rettamente dalle ditte, e per U 
resto a Crotone ». 

Ma di chi e la responsabi¬ 
lità, se ancora oggi, a Isola 
Capo Rizzuto — e, ancor piu 
nel resto della Calabria — 
r metodi di produzione e di 
commercializzazione dei pro¬ 
dotti sono gli stessi di 20-30 
anni fa 7 

Isola Capo Rizzuto, è nel 
Crotoncse. cioè in quella par¬ 
te dt Calabria dove un certo 
tipo di mutamenti nelle cam¬ 
pagne c'è stato. Ci sono mi¬ 
gliaia di assegnatari, c’è da an¬ 
ni, l'Opera Stia con uno stuo¬ 
lo di tecnici Ma, accanto a 
questo, ci sono ancora immen¬ 
si latifondi con la terra mi¬ 
gliore e l Opera Stia, per tanto 
tempo, c stata soltanto un for¬ 
midabile strumento nelle ma¬ 
ni della classe politica domi¬ 
nante, legata a filo doppio agli 
agrari, agli speculatori, ai mo¬ 
nopoli. 

Isuit è sì uiu ijuriuiu i acqua 
per irrigare, si continua a col¬ 
tivare come cento anni fa, e se 
qualche coltura nuova è arri¬ 
vata (la bietola ad esempio), 
è già in crisi per via dei re¬ 
golamenti comunitari. Si con¬ 
tinua a coltivare grano, anche 
se, alla fine, per non trovar¬ 
si in deficit, bisogna fare la 
domanda per l'integrazione del 
MEC, che, però, arriva quan¬ 
do la somma stanziata scende 
finalmente da queste parti, do¬ 
po chissà quanti giri, per an¬ 
dare nelle casse degli tuffici 
competenti ». 

L’assegnatario insomma non 
ce la fa piu Molti sono an¬ 
dati via Altri rimangono, ma 
fanno anche i braccianti. 

Qualche iniziativa l’Opera Ri 
la l’ha presa (cantine sociali, 
alcune cooperative) ma an¬ 
che in queste cose ci metto 
no le mani gli agrari e Qli spe¬ 
culatori c frodano In mille 
modi il piccolo produttore, 
t In questi anni — d ha 
detto Rocco Imperiale assegna¬ 
tario — hanno fatto di tutto 
per ostacolarci, per mandar¬ 
ci via dalla terra, come se ci 
fosse un acco r do tra i baro¬ 
ni e i governanti per dimo¬ 
strare che siamo degli inca¬ 
paci e che tutto andava me¬ 
glio quando la terra ce l’ave¬ 
vano loro La riforma agraria 
doveva essere un'altra cosa. 
Loro, invece, in questi anni, 
hanno operato per rimangiarsi 
anche quel poco che erano sta 
ti costretti a darci con la for¬ 
za » Dopo piii di venti anni 
siamo, dunque, al punto di par¬ 
tenza, o quasi. Se posai in 
avanti si sono fatti, tn fon¬ 
do, il merito i tutto di que¬ 
sti braccianti, t affamati » che 
nel 49-50, a rischio della vita, 
si conquistarono le terre con 
le occupazioni, e poi vi hanno 
impegnato tutte la loro ener¬ 


gie indebitandosi fino al col¬ 
lo con t Consorzi Agrari per 
* semi e i concimi 
Ma come potevano da soli 


re direttamente tl paese che è 
a pochi chilometri (ma. forse. 


davo molti Nel night, la « Pa- paese 


produrre organizzare i rap- non si i uole che i turisti re 
porti tra loro, col mercato ’ dano le condizioni igieniche 

Ora e arrivata la * Valtur » spaventose del centro abitato). 


Ha comprato, recintato La 


Hanno lasciato gli ulivi, ma 


gente — media borghesia del li hanno ripuliti e abbelliti. 
Nord — scende con l'aereo sul- Una casetta colonica è rima- 
l’Altipiano. Poi li prelevano sta intatta, un ampio starao- 


e li portano nel recinto Den¬ 
tro c'è tutto una parte del 
villaggio riproduce persmo ar- 


goda » c e anche un contadi¬ 
no tn gesso, ma senza testa 
Un altre villaggio simile 
sorgerà a Pizzo Calabro sem¬ 
pre costruito dalla Valtur, et 
dicono. 

La gente discute, passeggia, 
si rincorre I bambini strilla 


ne ncoper o di tegole di ere- no. Per ricordarci che siamo 


Sull’Altipiano un contadino 
ha dato fuoco alle stoppie e 
tutta la famiglia e impegnata, 
con le frasche in mano, a bat¬ 
tere sulle fiamme per impedi¬ 
re che passino nel terreno del 
vtctno Tra loro e tl villaggio 
c'e appena qualche chilometro 
dt distanza, ma forse non ri 


ta cotta d< re chissà per guati- in Calabria bisogna pensare metteranno mai piede 


ti decenni /.anno dormito i pa- a quegli altri bambini che. a 


chitettonicamente un angolo di i stori della famiglia del con - I Isola, giocano ancora scalzi, 


Franco Martelli 




- fe -fa»,/?. 


r a¬ 


tina strada di Isola Capo Rizzuto 


RICORDATO DA RADIO BUDAPEST 


Togliatti, un grande 
dirigente leninista 

Il commentatore dell’emittente magiara sottolinea che il leader scomparso «sapeva tenere n 
passo con la vita perchè aveva uno spirito moderno e rinnovatore » • L'intervista a « Nuovi Ar¬ 
gomenti » e il memoriale di Yalta « sono documenti che meritano la massima attenzione » 


lai nostro corrispondente 

BUDAPEST. 19 

L'anmversdrio della mone 
del compagno Togliatti e sta 
to oggi ricordato da Radio Bu¬ 
dapest nel corso di una tra¬ 
smissione commemorativa cu 
rata da Andras Tardos 
« Togliatti — ha detto il 
commentatore della Radio ma¬ 
giara — è stato forse l'ultimo 
del dirigenti comunisti della 


E’ morto 
Otto Stern 
Nobel per 
la fisica 


BERKELEY, 19. 

E’ morto ieri, improvvisa¬ 
mente. il prof Otto Stern che 
nel 1943 venne insignito del 
premio Nobel per la fisica. 
Aveva 81 anni ed è stato colto 
da malore mentre assisteva 
alla proiezione di un film 
L'insigne studioso era nato in 
Germania, ma dal 1930 aveva 
trovato ospitalità negli Stati 
Uniti, insegnando fino al 1933 
all'Università della California. 
In seguito aveva tenuto la 
cattedra di fisica all’istituto 
di tecnologia Camegte di 
Pittsburg (Pennsylvania) do¬ 
ve aveva compiuto le sue ri¬ 
cerche sulla velocità delle 
particelle atomiche che gli 
valsero il premio Nobel. 


generazione ai aireua ispira 
zioue leninista, uno di quei 
dirigenti che sapevano fonde¬ 
re il difficile e complesso 
lavoro pratico con il costante 
arricchimento della teoria 
marxista leninista. Sarebbe 
esagerato esigere, persino da¬ 
gli uomini migliori di questa 
epoca molto complessa e di¬ 
namica, di essere nello stesso 
tempo rivoluzionari, scienzia¬ 
ti. dirigenti di un partito poli¬ 
tico. soldati che lottano con le 
armi in pugno contro il fa¬ 
scismo Togliatti sapeva tene¬ 
re il passo con la vita perché 
aveva uno spirito moderno e 
rinnovatore ». 

Dopo aver ricordato le espe¬ 
rienze giovanili del leader co¬ 
munista ed aver passato in 
rassegna gli avvenimenti sto¬ 
rici che caratterizzarono le 
lotte politiche che seguirono 
la Rivoluzione di Ottobre, Ra¬ 
dio Budapest ha rilevato che 
« Togliatti è stato un teorico 
marcia ed un rivoluzionario 
capace di esaminare, in chia¬ 
ve dialettica, lo svduppo so¬ 
ciale, tenendo sempre presenti 
le nuove contraddizioni che 
attendevano di essere risolte ». 

Ricordando l'opera di To¬ 
gliatti nella ricerca teorica, 
il commentatore ha poi rileva¬ 
to che la via italiana al socia 
lismo si è fondata sulle anali 
si elaborate da Togliatti e che 
la strategia della < via Italia 
na al socialismo » vale per un 
dato paese. Lo stesso leader 
comunista — prosegue Tardo* 
— ammoniva di non copiare 
ed adattare alle condizioni 
diveree di altri paesi tale stra¬ 


tegia. 

« Ciò malgrado si può affer¬ 
mare che il metodo della sua 
analisi e numerosi insegna 
menti che ne derivano hanno 
valore universale ai fini della 
lotta della classe operaia dei 
paesi capitalisti sviluppati. Lo 
studio dell'attività teorica e 
pratica di Togliatti è dunque 
di fondamentale importanza 
soprattutto per il movimento 
operaio dell'Europa Occiden¬ 
tale ». 

« Togliatti — ha poi detto 
Radio Budapest — si occupo 
molto, particolarmente nell’ul 
timo decennio della sua vita, 
delle questioni qelln sviluppo 
dell’Unione Sovietica e dei 
Paesi Socialisti La -uà inter¬ 
vista data a Suor i Argomenti 
nel maggio del 19 ìù dedicata 
al XX Congresso del PCUS e 
il suo ultimo scritto — il me¬ 
moriale di Yalta — sono do¬ 
cumenti che meritano in og.'i 
caso la massima attenzione, 
anche se non tutte le osserva¬ 
zioni furono condivise dai Pae¬ 
si Socialisti ». 

Tardos ha poi ricordato che 
Togliatti lottò sempre contro 
la concezione dogmatica se¬ 
condo cui in una società che 
vede al potere ta classe ope¬ 
raia lo sviluppo avvenga sen¬ 
za contraddizioni. Togliatti, 
proprio partendo da questa 
visione, criticava 4 senza in¬ 
tromettersi nelle questioni in¬ 
terne di altri partiti» i lati 
deboli della attività dei partiti 
comunisti delle società socia¬ 
liste- 

« Tutto ciò — conclude Tar¬ 
do* — viene da noi affermato 


non solo per commemorare 1 
leader comunista, ma anchj 
per rispetto dei rivoluzionar- 
italiani ed ungheresi e d- . 
buoni e stretti rapporti che 
esistono tra i due partiti, per 
ché anche il PCtòU deve molto 
alla eredità di Togliatti su! 
piano dei successi ottenuti con 
la analisi e con la soluzione 
delle contraddizioni sorte nella 
costruzione del socialismo ». 

Carlo Benedetti 


Raduno 
neo-nazista 
protetto 
dalla polizia 

pow. te 

Alcune centinaia di abi¬ 
tanti di Hannover hanno pre¬ 
so parte ad un comizio di prt» 
testa contro il crescente penco¬ 
lo neo-nazista nella Gerraan « 
occidentale 11 comizio era or¬ 
ganizsato dal « Comitato civico 
d’azione » locale 

Al termine del comizio 1 suoi 
partecipanti si sono duetti alla 
« Niedersaksen Halle », dove 
era in corso un raduno del 
Partito nazional democratico 
(neo-nazista) La sala, in cui 
era presente il t Fuhrer » del 
PND Voo Thadden in persona, 
era difese da un ingente schie¬ 
ramento di polizie. * circon¬ 
data da reticolati in (Un spi¬ 
nato. 

I dimostranti hanno «aprtaao 
la taro decise protesta oo«ro 
le eoevocezìooe da) raduna aie- 
nasuta ad Ha— va. 
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Lettere di militari sulle forze armate italiane 


La nostra solita 


misera decade 


La reiribMzfone di un saldato italiano è mano di un terzo di quella di un tedesco - « Vittime 
di un’ingiustizia da cèrili lo siamo una seconda volta da militari » * Il difficile esonero 

Si è esonerati dal servizio militare se non si raggiunge il metro e mezzo di altezza; anche in un paese 
di nomini dì non eccezionale statura, il metro e mezzo è abbastanza scarsino, una misura che lascia poco 
margine di dubbi. Tuttavia per accertare l’altezza U Decreto del 28 maggio 1964, numero 496, articolo unico, 

precisa che eia misurazione deUa statura si esegue con Vantropometro regolamentare. U esaminando , com¬ 
pletamente nudo, viene fatto salire sul piedestallo eccetera >. Quel * completamente nudo * per stabilire se uno 
è alto o no si aggiunge alla rapatura a zero delle reclu te, alla prescrizione del regolamento di disciplina il 

riori «t d evo dare del tu ma \ i noto, godono di particolari | tono, basta il « soldo » la fa- I sii propongono che to fermi 


se ne deve esigere il lei, alla 
figura dell’attendente — il 
domestico con le stellette — 
alla camera di puntetene in 
cui (è sempre il regolamento 
di disciplina che lo prevede) 
i puniti «non dispongono di 
effetti letterecci », vale a dire 
che devono dormire sul ta¬ 
volaccio e non possono fu¬ 
mare. Una ottocentesca visio¬ 
ne dell'esercito come umilia- 
tione della personalità tanto 
più intollerabile quanto più. 
invece, la vita e il lavoro quo¬ 
tidiani insegnano ai piovani 
il rispetto di se stessi e della 
propria personalità. 

L'eco di questa umiliazione 
et avverte nella lettera — 
che abbiamo già citata — dei 
fanti del « Cremona» quando 
scrivono: « vittime di w’in- 
ai us t Ma sociale nella vita civi¬ 
le, lo diventiamo per la se¬ 
conda volta nella vita milita¬ 
re ». S questo sollecita un di¬ 
scorso particolare: chi cono i 
soldati di leva? Oli studenti. 


è noto, godono di particolari tono, basta il « soldo », la fa- 

forme di esoneri e di rinvìi mota decade, che è di 90 li- 

e quindi possono seguire i re al giorno per i militari 

corsi allievi ufficiali portati- con meno di dieci mesi di sor¬ 
do ooii ad una caratterizza- vizio e di 130 per quelli con 

siane di classe dei gradi supe- oltre dieci mesi, 

riori: il grosso delle forze di Poiché nell'esercito italiano 
leva i fornito pertanto da gio- si prende costantemente id 

vani di famiglia operaia e esempio la NATO basterà ri. 

contadina. Appartengono, cioè, % v ?, re , cfl f ** ff®* milita¬ 
ti Quelle famialie ver le anali ri italiani è il piu basso del¬ 
la partenza di un figlio rap- mimmi della Gcr- 

presenta un danno economico, mania occidentale ad stempio. 


Esercito 

feudale 

Un danno per due motivi: 
perchè viene a mancare quel¬ 
la parte di guadagno che il 
giovane poteva ottenere e per¬ 
chè tn genere la famiglia — 
oltre a p erd er e questo contri¬ 
buto — deve sobbarcarsi al 
sacrificio di aiutare il rogaa- 
no. Ben difficilmente, difatti, 
ad un giovane che vive lon- 


1 I * * » 


t 




SI chiama Molila Lorena ad 4 una studentessa tedesca. Qua* 
sta non ha Impodllo eha vantata alatta ■ raglnatta di Juan Ina 
Rina », uno dal più ambiti titoli di ballano dalla rlvlara fran¬ 
cala. Come al vodo, ancho I piu accani a tradizionali nazioni* 
Marni acompaiono dinanzi ad un costumo da bagno bon Indonnato 


Folgorato un 
ragazzo dalla 
corrente del 
Luna-park 


TREBISACCE (Colonia), 19 

Un ragazzo di sadici anni, 
Giuseppe Pascale, è rimasto 
folgorato da una scarica elet¬ 
trica toccando una leva di un 
trasformatore di corrente. 

La disgrazia è accaduta in 
un piccolo « Luna park » che 
ha aiuto le tende alla perife¬ 
rìa di T rebina eoe. D Pascale, 
figlio del proprietario, è stato 
subito soccorso e trasportato 
in una vicina clinica ma è 
morto durante il tragitto. 

Indagini sono in oorso da 
parte dei carabinieri del luo¬ 
go per l'Moertsmento di evetv 
&u! mmirmaaWlItÉ 


Soldato 
ubriaco 
uccide 
6 persone 


APARTADO (Colombia). 19 

Sei persone sono morte ed 
altre 30 sono rimaste ferite 
nella località di Apartado, nd 
nord della Colombia, per la 
esploaione di una bomba a 
mano lanciata da un soldato 
ubriaco. 

n militare, dopo aver mi¬ 
nacciato i clienti di un bar. 
ha tolto la sicura alla bomba. 
Uno dei presenti si è gettato 
sul soldato ma non ha fatto 
in tempo ad impedire 1‘esplo¬ 
sione. I due, ed altre quattro 
persone, sono morti. 

Dei trenta feriti, alcuni so¬ 
no gravi. 


mota decade, che è di 90 li¬ 
re al giorno per i militari 
con meno di dieci mesi di ser¬ 
vizio e di 130 per quelli con 
oltre dieci mesi. 

Poiché nell'esercito italiano 
si prende costantemente nd 
esempio la NATO basterà ri. 
levare che il soldo dei milita¬ 
ri italiani è il più basso del¬ 
l’Alleanza. I militari deUa Ger¬ 
mania occidentale ad esempio, 
ricevono tre marchi al giorno, 
vale a dire poco meno di 500 
lire. 

A questo proposito vale la 
pena di ricordare che nel lu¬ 
glio del 196S, i deputati co¬ 
munisti hanno presentato una 
proposta di legge perchè eia 
portato il soldo a 360 lire 
giornaliere per i soldati sem¬ 
plici, a 400 per i caporali e a 
460 per i c aporalmaggiori (e 
naturalmente per le qualifiche 
equivalenti della marina e del¬ 
l'aviazione) proponendo — nel¬ 
lo stesso tempo — che sia 
abolito il servizio di aitenden¬ 
te, che ha ben poco a che ve¬ 
dere con quella « scuola di 
educazione civica e democrati¬ 
ca » che dovrebbe essere t'eser¬ 
cito. 

D’altra parte il problema 


stì propongono che la ferma 
di leva della marina sia ridot¬ 
ta a diciotto mesi in luogo 
dei 24 attuali, così da rende¬ 
re meno forte il divario esi¬ 
stente con l'esercito e l'aero¬ 
nautica dove la ferma è di 
quindici mesi). 

A questo punto si tirano 
le somme e si rileggono con 
perplessità le affermazioni del 
capo di Stato Maggiore del¬ 
l'esercito il quale dice che 
l'esercito stesso «è una co¬ 
munità organica produttiva di 
beni spirituali s. Ma qua¬ 
li? Nelle forze armate, certo, 
molte cose sono cambiate, non 
ì più l'esercito delle cimici 
nella camerate, delle gavette 
sosze, delle fasce mottetiicre; 
anche le forze armate hanno 
camminato con l'Italia di que¬ 
sto quarto di secolo. Solo che 
hanno camminato più adagio 
della società civile sicché il 
distacco anziché diminu i r e 
sembra aumentare. 

Una disciplina che sta ottu¬ 
sa è — oggi — peggio di 
una disdpmm vessatoria di 
anni fa; la cosa diventa poi 
intollerabile quando atta disci¬ 
plina ottusa si pensa di uni¬ 
re quella vessatoria (il sol¬ 
dato legato al palo a Roma, 


economico non i solo dei mi- V tavolàccio della « camera di 
Mari di leva; anche per gli uf- puntatone » e eia discorrendo). 

_. ... . r mi a — i— I. fJ_ i 


fidali e sottufficiali si pone, 
sia pure ovviamente. in un'al¬ 
tra dimensione; via anche per 
loro solleva la stessa questio¬ 
ne, quella di un esercito feu¬ 
dale in cui i diritti, anche eco¬ 
nomici, diminuiscono man ma¬ 
no ohe diminuisce la quantità 
d'oro e d'argento dei gradi. 

Regole 

assurde 

Facciamo un esempio: è no¬ 
to che i gradi militari sono 
equiparati ai gradi civili del¬ 
l’amministrazione dello Stato, 
per cui un generale di corpo 
d'armata è equiparato ad 
un ambasciatore, un mare¬ 
sciallo maggiore ad un coa¬ 
diutore capo, un brigadiere ad 
un cantoniere dell'ANAS, un 
carabiniere ad un operato co¬ 
mune. Però, per quanto ri¬ 
guarda le retribuzioni i e pa¬ 
rametri » in base ai quali ven- 

r io fissate non sono equa- 
tra militari e amministra¬ 
zione civile, per i primi sono 
leggermente inferiori. Questo è 
discutibile, ma per il momen¬ 
to accettiamolo perché il bel¬ 
lo viertm dopo: viene quando 
et scopre che in base a questi 
differenti parametri, il genera¬ 
le prende solo 36 mila lire al¬ 
l'anno meno dell'ambasciatore 
(e lo stipendio è di oltre 6 
milioni annui), ma la diffe¬ 
renza aumenta man matto che 
si scende, per cui il mare¬ 
sciallo maggiore percepisce in 
un anno 300 mila lire meno del 
coadiutore capo, il brigadiere 
315 mila meno del cantoniere, 
il carabiniere o il finanziere, 
193 mila meno dell’operaio 
comune (ohe sembra una « di- 
caricazione » inferiore, ma bi¬ 
sogna tenere presente Che lo 
stipendio di un carabiniere è 
di 940 mila lire all’anno per 
cui quella differenza in meno 
diventa sensibilissima). 

Un problema generale, quin¬ 
di, ma che naturalmente ha 
ripercussioni particolari per 
certe famiglie quando viene 
a mancare rapporto di guada¬ 
gno di un giovane. A questa 
difficoltà dovrebbe sopperire 
il meccanismo degli esoneri 
ma è un meccanismo che non 
tiene conto delle condizioni 
economiche se non nei casi li¬ 
mite. E poi anche in questo 
meccanismo ( che formalmen¬ 
te è ampio) si manifesta subi¬ 
to la vocazione autoritaria del¬ 
le Forze Armate. 

La Commissione che decide 
è esclusivamente militare (ne 
fa parte — e dovrebbe tutela¬ 
re gli interessi dei cittadini 
— un rappresentante del sin¬ 
daco, ma non ha diritto di vo¬ 
to) e secondo le regole della 
vIta militare che abbiamo già 
visto, praticamente non deve 
rendere conto del suo opera¬ 
to. Formalmente, certo, il gio¬ 
vane ohe ritenga di aver dirit¬ 
to all'esonero e se lo veda ri¬ 
fiutare può ricorrere ad un'al¬ 
tra commissione del tutto 
eguale alla precedente, ma in¬ 
tanto «— secondo le norme del 
nostro esercito — deve comin¬ 
ciare con l'andare sotto le ar¬ 
mi. E questo sarebbe ancora 
tollerabile se non ci fosse qual¬ 
che cosa di più: ohe la com¬ 
missione di appello non è tenu¬ 
ta a pronunciarsi in un deter¬ 
minato periodo di tempo: ri¬ 
sponde quando le pare. 

Così può accadere — ed ac¬ 
cade — che un giovane faccia 
mesi e mesi di aeratalo, arri¬ 
vi atta vigilia del congedo o 
addirittura al congedo . e poi 
si senta comunicare che ave¬ 
va ragione lui: doveva resta¬ 
re a casa. Anche contro que¬ 
sto assurdo il 1$ aprile scor¬ 
so i parlamentari comunisti 
hanno presentalo una propo¬ 
sta di legge tn base alla qua¬ 
le l ricorsi devono essere n* 
minati entro il temine mas¬ 
simo di duo mesi dalla loro 
preseniaskme, (Nétta stessa 
uhm | mrfunuwf ri oprami 


Diventa intollerabUe la limi¬ 
tazione dei diritti attraverso 
— spesse volte — la piccola 
ipocrisia di cui un ezempio 
troviamo nella lettera di un 
carrista di Rin aralo: s Dico¬ 
no che la partecipazione alla 
messa è facoltativa. Però far- 
«o l’adunata, ti inquadrano e 
ti portano là. Mi rifiuto? "Vai 
a metterti la tuta mimetica" 
e così sono pronto a sfacchi¬ 
nare tutto il giorno»; dal che 
si ricava ohe l’Italia A un pae¬ 
se laico in cui A obbligatorio 
essere religiosi, ma non di 
una religione qualsiasi bensì 
di quella cattolica; e non ba¬ 
sto: bisogna anche essere pra¬ 
ticanti. 

Qualche cosa cioè che nella 
vita civile è impensabile e che 
in quella militare si fa ma 
non attraverso un ordine espli¬ 
cito che sarebbe illegittimo, 
bensì attraverso la tortuosa 
via della punizione indiretta 
che umilia chi la riceva come 
chi la infligge. 

La otto alle armi dovrebbe 
essere una scuola anche di ci¬ 
vismo, dicono gli alti gradi del¬ 
le nostre forze armate, ma 
una scuola così ha bisogno an¬ 
che essa di una riforma. Ma 
molto seria. 

Kino Marmilo 
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IL DISASTRO CAMILLA, 

Il più violante uragano che a marna¬ 
rla d'uomo abbia devastato le ragio¬ 
ni Interna dagli Siati UniM verso la 
costa atlantica, continua la sua sel¬ 
vaggia corsa nella Valla del Missis¬ 
sippi- H numero del morti accertato A 
salilo a cento, ma si pensa con ti¬ 
more che II bilancio possa aggirarsi 
in realtà fra i ISO 0 I 200. I foriti 
tono oltre duemila. « E' un disastro 
nazionale » ha dichiarato il senatore 
Nat Casslby, coordinatore della dife¬ 
sa civile, parlando coi giornalisti. Nuo¬ 
vi cadaveri continuano ad ostar ritro¬ 
vati nello diversa zone colpite dal 


ciclone, mentre proseguono le ricer¬ 
che delle decine di persone tuttora 
disparte. Ieri sera, setto le macerie 
delle case crollate, sono stati recupe¬ 
rati un'altra cinquantina di corpi. SI 
è Intanto appreso lori che nella Loui¬ 
siana tra cittadina, Boolhville, Triumph 
a Venice sono state totalmente distrut¬ 
te. La città più colpita del Mississippi 
è Gulfport. Insieme ella città vicina 
di Blloxl, per un totale di 100.000 abi¬ 
tanti, ha registrato tali danni cita non 
è ancora posslblla rilavarli con esat¬ 
tezza perché tutte vi appuro distrut¬ 
to, inservibile, senza vita. In vaste 
zone costiere degli Stati atlantici so¬ 
no interrotti I servizi del gas, dell'elat- 
tricità e, clà eh* à più grave, man¬ 


ca l'acqua potabile. I servizi di emer¬ 
genza statali, provinciali t comunali 
cercano di sopperire allo richieste ed 
•I bisogni elementari delle popolazio¬ 
ni, ma In molte cittadine 4 difficile 
riuscire ad ottenere anche una sola 
bottiglia d'acqua potabila, mentre le 
autorità sanitarie mantengono un con¬ 
trollo strettissimo sui profughi co¬ 
stretti ad abbandonare la proprio abi¬ 
tazioni per il timore dell'insorgere di 
epidemie. Moltissime località rurali so¬ 
no isolate anche telefcnicamente e le 
squadre di soccorso riescono a fatica 
a mantenere tra loro contatti radio a 
causa del disturbi atmosferici. In 
molte città à stato Imposto II copri¬ 
fuoco notturno dalle 18 alle 4. Pattu¬ 


glio di polizia a guardi# nazionali con¬ 
trollano lo strada per evitare ('azione 
degli sciacalli umani che si lanciano su 
quanto l'uragano ha messo allo sco- 
perto mi negozi e nelle abitazioni de¬ 
vastate- L'uragano Camilla ha addirit¬ 
tura cambiato, nella sua furia, il profilo 
costlaro a causa della furiosa mareg¬ 
giala. Fra Bwrss e Fort Jackson à 
scomparso un fratto h! terra di 14 chl- 
lomotri por una profondità di 1200 me¬ 
tri. Era una zona famosa per i suoi 
giardini d'aranci- Il presidente Nixon 
ha proclamato lo stato del Mississippi 
« zona sinistrata » ed ha disposto una 
prima erogazione di crediti per un mi¬ 
lione di dollari. 


Si è costituito uno dei quattro ricercati in Canada 


Non sono rassassino di Sharon Tate 

E’ Thomas Michael Harrigan — La polizia di Los Angeles lo ha interrogato per tre ore e lo ha rimesso 
in libertà — Sfuma un’altra pista — Sono stati i killer della droga ? — Una parola scritta col sangue 



LOS ANGELES — Thomas Michael Harrigan (a destra, con la 
camicia a righe) mentre entra nella soda dalla polizia accom¬ 
pagnato dal suo avvocato. Lo rlcarcavano In CanadA 


Nostro «mino 

LOS ANGELES, 19 
Thomas Michael Harrigan, 
27 anni, uno del quattro gio¬ 
vani ricercati in Canadà per 
essere interrogati In merito 


essere interrogati In merito 
alTaaaaaainlo dell'attrioe Sha¬ 
ron Tate e dei auoi quattro 
amici, ai 4 presentato alla te¬ 
de delta polizia di Los Ange- 
lea. Harrigan era accompagna¬ 
to dal auo legale, avvocato 
Paul Caruso, ad è stato rimes¬ 
so in libertà dopo un Interro¬ 
gatorio durato tra ora. Dalle 
eue dichiarazioni pare aia 
amarao cha effetUvamenta il 
giovane oonoaoesM quattro 
dalle cinque vittime di villa 
Polansky, ma che l't tara del 
massacro al tro varn e in una 
otta di Alanhsttas Batch (a 
10 chilometri da Bai Air) <k> 
va era in coreo una fetta al¬ 
la quale partecipavano otto 


persone. Un alibi di ferro, co¬ 
me si vede, che la pollala de¬ 
ve aver controllato e trovato 
autentico, visto che il giovane 
è stato rilasciato subito. 

Un solo fatto nuovo, e di una 
certa lmportansa, è emerso 
dall'interrogatorio deU’Harri- 
gan: ed è In reiasione alla 
parola scritta col sangue sul¬ 
la porta principale della villa 
Polansky, dopo la strage, in 
un primo tempo la pollala 
l'aveva interpretata oome 
« pig » (maiale) ritenendola 
probabilmente un insulto con¬ 
tro le vittime scritto dallts- 
saszlno (o dagli a s s assi n i). 

Sembra invece che la paro¬ 
la tosse « pio » sul cui signifi¬ 
cato gli inquirenti sono ancora 
Incerti. Harrigan, nel auo in¬ 
terrogatorio di quatta mattina, 
ha rivelato cha a Pie s à U no¬ 
mignolo di uno dai auoi tre 


amici attualmente ricercati 
dalla polizia canadese di Van¬ 
couver, e precisamente di 
Harris Dawson. Ma gli esper¬ 
ti dell'ufficio anti-stupefacentl 
sostengono che il termine 
« pie » viene usato nel gergo 
locale con il significato di 
« informatore ». La squadra 
omicidi di Los Angeles sta 
ora indagando se possa esse¬ 
re stato rrokowsky a scrive¬ 
re col proprio sangue la parola 
sulla porta prima di morire. 

L’ispettore Harold Yarneii, 
della polizia di Los Angeles, 
ha dichiarato che le indagini 
sulla strage di Bel Air sono 
state estese a tutto il territo¬ 
rio americano. La polizia 
avrebbe preparato un elenco 
di persone che desidera inter¬ 
rogar* in reiasione all'eccidio 
della notte del 9 agosto; sem¬ 
bra comunque che la pista del 
tre giovani ricercati in Cana¬ 
dà sia sfumata, a meno che 
effettivamente la parola « pie » 
non corrisponda al Dawson. 

Per molti versi, dunque, le 
Indagini sono ancora ad un 
punto morto. E già. su alcuni 
(tornali californiani, il comin¬ 
cia ad affacciare la tesi che il 
tragico mistero legato alla stra¬ 
ge di villa Polansky resterà 
tale. Soprattutto se 1 killer 
che hanno oomptuto 1 cinque 
feroci omicidi tono realmente 
dei alcarl al soldo del «racket» 
della droga In cui era Impli¬ 
cato — coma à stato detto 
» WoytJcek Prokowsky. In 
questo osso, pur se si riuscis¬ 
se a dimostrare il movente, 
ossia un « regolamento di con¬ 
ti », per rivalità tra tona di in¬ 
fluenti del «racket» non al riu- 
sdrsbbe mai a scovare gii as¬ 
sassini. spietati professionisti 
«venuti aa lontano». Di pre¬ 
cedenti del genere la atorta 
della crlralnalogla americana 
à piena. 

Hart Colin 


Polanski in lacrime davanti ai giornalisti 

«Mia moglie era un angelo 


LOS ANGELES. 19. 

Prima di lasciare Los 
Angeles per far ritorno m 
Europa, il regista Roman 
Polanski ha voluto con¬ 
gedarsi dalla stampa dopo 
il tragico caso di cui è sta¬ 
ta vittima la moglie, l'at¬ 
trice Sharon Tate e altre 
quattro persone. 

« l 20 mesi del mio ma¬ 
trimonio con Sharon —■ ha 
detto Polanski con la voce 
rotta dal pianto — sono 
stati l'unica parentesi di 
vera felicità della mia 
vita ». 

Le dichiarazioni del re¬ 
gista di * Rosemary’s Ba¬ 
by » non hanno gettato al¬ 
cuna luce nuova nulla or¬ 
renda catena di delitti ve¬ 
rificatisi nella sua villa, 
tuttavia egli ha tenuto a 
precisare che la moglie 
non era mai ricorsa alla 
droga. «Certo che a casa 
mia vi erano continuamen¬ 
te feste: Sharon aveva 
molti amici e praticamente 
ogni sera diverse persone 
si radunavano nella villa. 
Inoltre — ha detto Polan- 
ski — tengo a precisare che 
mia moglie non aveva mai 
fatto uso di droga e non 
beveva ». 

A questo punto il regista 
di origine polacca è stato 
sopraffatto dall'ondata di 
tristi ricordi e ha tolto una 
mano di tasca per asciugar¬ 


si gli occhi. Se ne stava 
11 davanti ad un gran nu¬ 
mero di microfon. con un 
vestito nero, i capelli bion¬ 
di incolti e lo sguardo fis¬ 
so nel vuoto. 

« Perdonatemi — ha det¬ 
to subito dopo ai giornali¬ 
sti — forse le mie parole 
vi possono sembrare un 
po' incoerenti, ma questo 
è dovuto al mio stato d’a- 
nuno. Inoltre la lingua in¬ 
glese non è la mia ed ho 
sempre trovato qualche 
difficoltà nel parlarla ». 

Polanski ha poi dichia¬ 
rato che gli amici lo ave¬ 
vano pregato di non fare 
alcuna dichiarazione pri¬ 
ma della tua partenza da 
Los Angeles. « Stanotte ho 
deciso di lasciare la città. 
Ieri era il mio complean¬ 
no. Ora ho N anni e per 
22 anni sono stato nel 
mondo dello spettacolo. So¬ 
no abituato a stare dinan¬ 
zi ai giornalisti e per que¬ 
sta occasione ho voluto 
proprio parlare con loro so¬ 
prattutto dei rapporti fra 
me e Sharon. 

«Ho dovuto difendere la 
reputazione di una persona 
che mi amava e che ama¬ 
vo. Una persona che era 
divenuta famosa in tutto 
il mondo». 

« Tutti voi — ha «otto 
ancora Polanski rivolgen¬ 


dosi con un sorriso smor¬ 
zato ai rappresentanti dei 
giornali, riviste, stazioni 
radio e televisive — sapete 
quanto fosse bella Sha¬ 
ron. Pochi di voi comun¬ 
que sanno che era vera¬ 
mente un angelo. E pro¬ 
prio questo era il suo pun¬ 
to debole ». 

Quindi il regista ha par¬ 
lato di un'altra persona 
assassinata nella tragica 
notte di Bel Air: il suo 
connazionale Frokowsky de¬ 
scritto come « un esser* 
gentile ». 

« Lo conoscevo da tanto 
tempo — ha continuato il 
regista — tn Polonia. Qui 
in America poi egli aveva 
incontrato Abigail Folger. 
un'altra delle vittime». Po¬ 
lanski ha detto che i due 
si trovavano spesso nella 
villa di Bel Air. soprattut¬ 
to quando lui e Sharon Ta¬ 
te erano all'estero per im¬ 
pegni di lavoro. « Non sa¬ 
pevo assolutamente che co¬ 
noscessero quei tipi di per¬ 
sone dì cui parla tutta la 
stampa ». 

Quindi con un accenno 
di saluto il biondo regista 
si è congedato dalla stam¬ 
pa per lasciare definitiva¬ 
mente, si ritiene, la cit¬ 
tà in cui aveva conosciuto 
ottimi di vera felicità ac¬ 
canto alla modi*. 
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Sono ventidue 
(18 bimbi) 
gli annegati 


Nuovo agghiacciante particolare nella tragedia della giovinetta imprigionata nella cascin a 

Maria Teresa era ancora viva nel sotterraneo 
mentre i carabinieri perquisivano la cascina 


di Ginevra 


Questo avvenne la mattina del 9 agosto - Dinanzi a una porta chiusa con il lucchetto i militari si fermarono - Erano privi del mandato di perquisizione ■ Quando tornarono, quat¬ 
tro giorni dopo, la macabra scoperta - Interrogato dal magistrato il complice di Bartolomeo Calieri e un contadino - Come e quando la ragazzina fu rapita di casa e conquistata 



THONON LES BAINS, 19. 

Sono almeno ventidu* le vittime del lago 
di Ginevra: insieme con dicioHo bambini 
astriti della colonia estiva sono annegati 
ieri sera, durante ia fatale gita sul Lo¬ 
ntano, quattro insognanti a sorveglianti 
dai piccoli che erano tutti scolaretti di 
Metz, In vacanza nell'Alta Savoia. 

Non tutti 1 cori»! sono stati ancora recu¬ 
perati dallo squadro di sommozzatori che 
stamane hanno, fra l'altro, anche disinca¬ 
gliato Il battello Unito su un banco di rana 
in un tratto boscoso della riva. Il calcolo 
delle vittima è stato fatto tonando conto 
dagli scampati a dal numero di parsone 
che invece avevano preso posto sull'Imbar¬ 
cazione: cinquantasof. A questo proposito 
ecco donnearsi una dolio causa dalla scia¬ 
gura: Il battello, un vecchio rimorchiatore 
chiamato « Fruì dieu > riadattato pro¬ 
prio por compiere brevi gite sul logo, non 
poteva assolutamente superare un carico 
di cinquanta persone, e sarebbero stale 


già troppe, tenuto conto della condiziona 
del battello, piuttosto malandata. 

Per di più, al momanto della sciagura 
ora al timone la figlia del proprietario 
della barca, una ragazza di 2S anni che 
solo da tre mesi era in possesso della 
abilitazione di guida. Il vento che si era 
alzato d'improvvisa, lo sbilanciamento del 
natante che ha cominciato subito a imbar¬ 
care acqua, le grida, il rapido spostarsi 
del bambini da un capo all'altro della 
< Frai dieu ■ sono state forse tutte circo¬ 
stanze superiori alle suo capacità. 

I testimoni parlano di una tragedia re¬ 
pentina. Roland Condavaaux, un pescatore 
che si trovava a pochi moiri dal battello 
a che sulla sua barca ha salvato dodici 
bambini, racconta: « Qua n do II natante si 
è impennato sotto i colpi di base (vanto 
ctol nord - ndr) mi sono precipitato su¬ 
bito, ma l'acqua era già piena di bam¬ 
bini che urlavano e cercavano di raggiun¬ 


germi. Non he potuto fare di più... La 
mia barca è piccola e se si rovesciava 
anche quella ara peggio ». Altri bimbi 
sono stati salvati da campeggiatori del 
luogo, esperti nei nuoto. 

Sul luogo della sciagura, oggetto di di¬ 
verse inchieste, à corso. Insieme con altre 
autorità, il ministro del trasporti fron¬ 
doso che si trovava a villeggiare nella 
zona. L'impraslsona suscitata nel passe 
è, del resto, vivissima. E' la seconde 
disgrazia che questa estate colpisce I bam¬ 
bini delle colonie: tutti ancora ricordano 
i ragazzini annegati — anch'essi una ven¬ 
tina — nella Latra, per l'improvviso cedi¬ 
mento di un banco di sabbia, appena qual¬ 
che settimana fa. Anche allora un’Inchie¬ 
sta accertò, se non responsabilità, grevi 
leggerezze de parie degli organizzatori 
della cetonia. 

Nalla foto: sommozzatori francesi e sviz¬ 
zeri continuano le ricerche del corpi. 


Nostro servizio 

ASTI, 19 

Chi ha rinchiuso Maria Teresa Novara nella celia sotterranea della cascina 
Barbisa? Questo interrogativo ha finora provocato un'altalena di ipotesi e di sup¬ 
posizioni. Ma ora, con buona certezza, si può affermare che fu Bartolomeo Calieri 

a rapirla e a rinchiuderla nella cella. Da solo? Nessun altro partecipò al rapi¬ 
mento e nessun'altro sapeva che la ragazza si trova\a sotto la botola? Luciano 
Rosso, ad esempio, il compagno di sventure del Calieri non ne sapeva nulla? Sta- 

\<i u* oro ’eggendo » Topo’no 


sera e cominciato 1 mterrogn 
torio del Ko-so e del contaci 
no Anton o Borlengo nel pala* 
zu di Giustizia « Rosso — ha 
detto il giudice istruttore dot 
tor Bozzola in una pausa del 
1 interrogatorio — è un uomo 
che ha paura 11 racconto che 
fa non e ancora conclusivo e 
non posso quindi dire a che 
risultato porterà E’ un uo 
ino profondamente tormentato, 
quello che teme di piu di tutto 
e il giudizio dell'opinione pub 
blica. Non so se sia correspon 
sa bile con il Calieri del rapi 
mento e se sapesse altre cose 
della \ita dei due, nella ca 
sema Però e chiaro che il ra 
pimento fu fatto dal Calieri » 

Comunque il Rosso, stasera, 
ha soltanto ammesso di essere 
entrato nella casa di Canale 
D'Alba, di avere visto i gior 
naletti ma di non aver mai co 
noseiuto Maria Teresa 

Come andarono, nella fase fi 
naie, gli avvenimenti pnnci 
pali di questa stona’ Barto¬ 
lomeo Calieri nella mattinata 
del S agosto si fetta nel Po 
per sfuggire ai carabinieri e 
muore annegato Quando li ri 
pescano in tasca gli trovano 

10 indirizzo di Canale d’Al 
ba La mattina del 9 ago 
sto alcuni carabinieri del 
paese salgono fino alla ca¬ 
scina Barbisa. entrano, perlu¬ 
strano qualche locale compien¬ 
do una sommaria perquisizione 
Però (si è saputo ora) non es¬ 
sendo in possesso di un rego¬ 
lare mandato della magistra¬ 
tura. si arrestano quando da¬ 
vanti a loro trovano una por¬ 
ta chiusa con un lucchetto Al 
di là della porta c'e la botola 
e nel locale sottoterra sta mo¬ 
rendo Mana Teresa. 

Soltanto quattro giorni dopo 

11 13, ì carabinieri tornano col 
mandato, scoprono la botola, 
la cella sotterranea e il cada¬ 
vere di Maria Teresa, Ij» gio¬ 
vinetta è morta non più di 24 
ore prima: quindi ci sarebbe 
stato e largamente. Il tempo 
di salvarla, sempre che il 9 
agosto la ragazza fosse g'à pri¬ 
gioniera nel sotterraneo E con 
ogni probabilità lo ora. 

Durante il sopralluogo, il pe 
rito settore prof Baima aveva 
osservato che diffi< ìlmenfe una 
persona avrebbe potuto sopmv- 


arramp'sano fino al balcone 
della stanza m mi la ragazz i 
dorme, solici ano la tappare 
la La ragazz na non si sv, 
glia Bartolomeo Calori che 
nell'ambiente della malavita t 
chiamato « Berto '.'americano » 
per certe sue prodigalità, h i 
«■onosciuto Maria Teresa qual 
che tempo prima, al ballo d£l 
paese Si e innamorato di lei e 
ha deciso subito di farne < la 
reginetta » della cascina Bar 
bisa 

Entrati nella stanza, i due 
si avvicinano ai Ietto e Bario 
Ionico Calieri, che e molto ro 
busto afferra Maria Teresa e 
la solleva La ragazza si sve 
glia solo quando il gruppetto 
è già all'esterno della casa 
Cerca di dibattersi per sunto 
larvi, senza riuscirvi Bartolo 
meo le mette un plaid di la 
na sulla testa per non far sen 
tire le sue grida e poi strappa 
le cordicelle della veneziana di 
un chiosco di benzina, e con 
questa lega mani e piedi alla 
rapita Stasera il giudice istrut 
tore ha fatto questa ncostruzio 
ne a Luciano Rosso Gli ha de* 
to perfino che il plaid usato 
era di lana bianca e blu \ 
quanto ha dichiarato il giudice 
Rosso sarebbe caduto in nume 
rose contraddizioni Oggi ver 
rebbe incriminato per concorso 
in ratto di minore e atti di 
libidine. 

I t>-e, dunque fuggono nella 
notte, e dove vanno’ 

Probabilmente, fin dall'inizio 
a Canale d'Alba Maria Teres i 
protesta, due giorni dopo è già 
conquistata E’ allora che ai 
cetta di scrivere la famosa 
lettera ai genitori E' da quel 
periodo, intorno a Natale che il 
giornalaio di Borbone di Vezza 
d'Alba. dove il Calieri si rifor¬ 
niva di giornali, comincia a veri 
dere al suo cliente, montagne di 
giornaletti per bambini 

I giornaletti per bambini era¬ 
no la lettura preferita di Ma¬ 
ria Teresa fne sono stati ritro 
vati sette casse) che trascorre- 


,t g u d’ 1 e a fare ì onore 
un il suo rapitore 
La coppia nutriva frugai 
nu-nt" si lavava pochiss-mo 
(I acqua non c’è in casa, bi 
sogna u.NCire per prenderne dal 
pozzo) carmi nava a predi scal 
zi non indossava biancheria 
intima In casa c’era abhon 
danza solo di gomaiett: (per 
lei e per lui) di chetano gum 
(per lei) di vino e di sigaret 
te (per lui) Non è stata tro 
vata traccia Hi immondizie e 
questo c un fatto curioso pes¬ 
che la casa è sprovvista per 
fino del gabinetto - E’ proba 
bile die il Calieri per chis>a 
quale ragione — ha detto il 
giudice i-.truttore — fosse ahi 
tuato a nascondere le immon 
dizie in qualche posto » 
All'inizio, probabilnxnte Ma 
na Teresa ha vissuto questa 
singolare avventura con inte 
resse Ma poi. con il passa r e 
del tempo, la noia e la delu¬ 
sione devono avere incomin¬ 
ciato ad incrinare i rapporti 
tra 1 duo Nello numerosissime 
annotazioni scritte sui margini 
dei giornaletti Maria Teresa 
ad un certo punto definisce il 
Bartolomeo Calieri come un 
cretino |x*rò non ha mai una 
sola espressione di paura o di 
timore Evidentemente conti¬ 
mi iva ad avere fiducia m quel¬ 
l'uomo anche se la felicità 
era tramontata rapidamente. 
Restava fiduciosa anche se il 
Calieri, spesso e volentieri 
ubriaco la incatenava alla pol¬ 
trona della cuana. o peggio 
ancora, la rinchiudeva per al¬ 
dine ore nella cella sotterra¬ 
nea Perciò, quando la sera 
del 4 agosto, come è molto ve¬ 
rosimile. Bartolomeo Calieri la 
invitò a scendere nella botola. 
Maria Teresa obbedì senza fa¬ 
re stone. non immaginando 
neppure che stava per far la 
fine della sepolta viva. 


Piero Bianco 


Bambina investita dall'auto 



CANALE D'ALBA — Il giudkt Istruii oro di Asti, doti. Bozzolo, 
mentre scendo noi cunicolo dove à moria Moria Tor oso Novara 


Psicosi del rapimento in Sardegna 


Dopo la morte di Blaiberg per continuare le ricerche 

SPEDISCONO IN MEI20 MONDO 
IL CUORE VISSUTO DUE VOLTE 

Gli specialisti di Città del Capo si consulteranno a distanza con i colleghi d’America e d'Eu- 

« E’ meglio tentare con gli organi artificiali » - Le ultime statistiche 


ropa • Cooley a Paolo VI 


Superato 
l’infarto 
90 su 100 
possono 
lavorare 

Almeno II 90 per cento del¬ 
le persone colpite da Infarto 
sono in grado, una volta su¬ 
perata la crisi, di riprende¬ 
rà un'attività lavorativa : a 
questa conclusione perviene 
un'ampia indagine compiuta 
nell'Istituto di Medicina So¬ 
cial* dall'Università di Ro¬ 
ma. 

L'importanza dallo studio 
contiate, fra l'altro, nella 
constatazione che I cardio¬ 
patici rappresantano II 1-4 
por conta dall'intera popo¬ 
lazione mondiale e che un 
loro reinserimonto nell'atti¬ 
vità produttiva significa evi¬ 
tare un danno economico 
ingentissimo, anche so diffi¬ 
cilmente calcolabile. 

L'indagine del professor 
Antontottl titolare delle cat¬ 
tedra a dai suoi collabora¬ 
tori è stata compiuta tu 200 
soggetti di età compresa fra 

I 30 e I 45 anni (dai quali IN 
di sasso maschile a 11 di sas¬ 
so femminile) che avevano 
superato episodi infartuali 
di gravità dava (Il 19 por 
conto), di media gravità (il 

11 per canto) e di gravità 
aiovata (il 9 per cento). Di 
costoro, procedentemente. Il 
SI per cento eserc lieve un 
lavoro di tipo sedentario, Il 
4 per cento di tipo casalin¬ 
go, Il SI por conto di tipo 
manuale (lieve o petente), il 

12 por conto di Hpe diretti¬ 
vo responsabile. Ebbene, la 
valutaitona obiettivo delle 
effettive possibilità lavorati¬ 
ve del soggetti guariti dal¬ 
l'infarto ho dlmestroto che 

II M per cento di ossi à In 
condiziono di osorcltore «no 
attività fisica e lovoratlvp, a 
che tele per II ti por conto 
tato tipo di attività à acmi- 

JalUkilu 


Ora che Blaiberg è morto, 
gli studiosi cercheranno di 
carpire ogni segreto dal suo 
« cuore nuovo >. l’organo che 
ha preso a funzionare, a pul¬ 
sare, a vivere, due volte: la 
prima nel petto del giovane 
mulatto dive Haupt, stronca 
to a ventisei anni da un inci¬ 
dente; la seconda volta, du¬ 
rata venti mesi, nel torace di 
Blaiberg. 

Pare che le preghiere della 
vedova di Haupt (« non voglio 
che il cuore di mio manto 
(ineriti un pezzo da museo, fa¬ 
telo cremare insieme con Blai- 
berg » ) non possano essere a- 
scoltate. La scienza ha fatto 
prevalere ì suoi dii itti - i tes¬ 
suti del cuore trapiantato ver¬ 
ranno inviati per ricerche an¬ 
che a studiosi americani ed 
europei. 

I giornalisti di Città del Ca 
po ne stanno facendo addmt 
tura una vicenda gialla: do¬ 
ve è il cuore di Blaiberg 
Haupt? Una dichiarazione del 
direttore del reparto patologia 
del « Groote Schuur », non la- 
Beerebbe comunque dubbi. Egli 
ha infatti affermato che sul 
< caso del cuore » verrà di¬ 
ramato un comunicato entro 
una settimana, quando altri e- 
sami verranno ultimati, {tor¬ 
narti ha dato l’annuncio del¬ 
l’invio dei tessuti all’estero nel 
la stessa conferenza stampa 
dell’altro ieri durante la qua¬ 
le ha ammesso che il trapian¬ 
to cardiaco deve essere con 
siderato un < rimedio momen¬ 
taneo, non una terapia decisi¬ 
va >. 

Alla voce di Barnard ha fat¬ 
to del resto eco. proprio ieri 
mattina quella di Denton Coo¬ 
ley, ti primatista americano 
dei trapianti cardiaci ad Hou¬ 
ston grande amico di Bar¬ 
nard. il quale nel corso di 
un colloquio con il papa che 
lo ho ricevuto in Vaticano ha 
detto che « per il futuro sarà 
meglio orientarsi verso Pinne 
sto di organi artificiali, i quali 
non sono soggetti a rigetto ». 
Eppure Cooley, fino a poche 
settimane fa. ba fatto riem¬ 
pire colonne di piombo per la 
sua polemica con U collega 
De Baker — sostenitore dei 
cuori artificiali — eh* ha assun¬ 
to toni addirittura drammati¬ 
ci, implicazioni e rivalità di 
carattere politico fino a spin¬ 


gere la Società di medicina 
dei Texas a mettere in guar¬ 
dia ì pazienti di ambedue i 
professori. 

Una recente indagine com¬ 
piuta da due istituti america¬ 
ni, la facoltà di medicina di 
Harvard (Massachusetts) e lo 
American College ot Surgeons 
di Chicago, fornisce, a propo¬ 
sito di trapianti le seguenti, 
significative statistiche Tra¬ 
pianti di cuore: 142 riceventi 
e solo 32 sopravvissuti per un 
periodo superiore a qualche 
giorno Polmoni - 20 di cui un 
sopravvissuto. Pancreas: 10 di 


VITORIA (Brasile), 19 
La scoperta di undici cada¬ 
veri, sepolti sotto appena un 
palmo di sabbia In una «piag¬ 
gia deserta di Vitoria, capita¬ 
le dello stato brani Unno di 
Espiriti! Santo, ha fornito al¬ 
le autorità le braoce di una 
e squadra della morte ■ ope¬ 
rante >n questa regione. Le 
vittime erano state tutte giu- 
«Usiate con le mani legate die¬ 
tro la eotuena ed una pallot¬ 
tola nella nuca. I primi risul¬ 
tati delTinchieeta hanno accer¬ 
tato ohe un gruppo di poli* 
ciotti « giustizieri » di E#pi- 
ritu Santo, volendo imitare i 
loro colleghi di Rio e San Pao¬ 
lo, avevano formato una « squa¬ 
dra della morte » per elimina¬ 
re sommariamente persone 
considerate delinquenti abitua 
U In tutto B Brasile si ritie¬ 
ne che oltre mille persone sia¬ 
no state assassinate In questa 
barbara maniera, in maseima 
parte piccoli malviventi con 
qualche precedente penale. A 
vitoria tono stati arrestati 11 
« corregldor » (ossia il consi¬ 
gliere legato del capo della po- 
usto) e altri tra poliziotti; tut¬ 
ti e quattro para risultino 
imptioati direttamente nella far 
mlgar&ta « squadra della mor¬ 
te» sorta aa Espiritu Santo. 


cui un sopravvissuto Fegato: 

100 di cui 44 sopravvissuti. 

Cifre che forniscono piu di 
un argomento alle polemiche 
sollevate da più parti. Fra 1 
più diffidenti sui trapianti sono 

gli studiosi inglesi, che ieri 

hanno fatto sentire la loro vo¬ 
ce attraverso diversi giornali. 
Sul Sun era scritto. « fi pio¬ 

nierismo della chirurgia ha 
sempre i suoi rischi Ma ri¬ 
schi cosi alti 7 ». Sul Dailu 
Mail: « I chirurghi che si sono 
dati ai trapianti cercano di 
correre prima di imparare a 
camminare . ». 


in Brasile 


Albero vecchio 
100 milioni 
di anni 

TRENTO, 19 

Un tronco d'albero silicizzato, 
vecchio di quasi cento milioni 
di anni, è stato trovato a Pian 
di Solven, nei pressi di Vervò. 
Lo ha messo alla luce France¬ 
sco Ni co letti durante gli scavi 
per la costruzione delle fonda- 
menta di una nuova casa. Si 
tratta di un rinvenimento ecce¬ 
zionale e importante dal punto 
di vista geologico. □ pezzo di 
tronco silicizzato che si trovava 
a circa due metri e mezzo di 
profondità fra uno strato di 
argilla nata ed uno di argilla 
verde, he un diametro di circa 
venticinque centimetri. La sua 
durezza è eccezionale. 

Risulte che questa à la pri¬ 
ma pianta subaerea silicizzata 
rinvenuta nel Trentino. 


uu-rc nella (vìla sotterranea 
per pm di tic giorni, la ri- 
seri a d aria non gli era sem¬ 
brata sufficiente a garantire 
ima più lunga sopravvivenza. 
Ma stanotte il prof Baima Ira 
compiuto una complicata strie 
di calcoli. E’ anda leggersi 
ì testi sulle possibilità di so¬ 
pravvivenza dei sommergibili 
sti negli scafi affondati e alla 
fine stamattina presto ha tele¬ 
fonato al giudice istruttore 
Bozzola: «Teoricamente Maria 
Teresa poteva fai cela a vivere 
per parecchi giorni, anche ot¬ 
to » 

Quindi s. to-na alle origini 
Ecco allora che la prima ver 
sionc, la piu semplice, riacqui¬ 
sta consistenza • Bartolomeo 
Calieri la sera del 4 si asserì 
ta dalla Barbisa per il sue 
lavoro Rinchiude Maria Terc 
sa nc’la cella sotterranea e se 
ne u i Torino col suo coiti 
phee. Luciano Rosso Gli affa¬ 
ri. come sr sa, u-nno male 
perche la coppia incappa nei 
carabinieri uno muore affoga¬ 
to e 1 altio tiene arrestato. 

Sapeva il Ro-.so che Maria 
Teresa era rinchiusa sotto ter 
ra? E’ ancora da provare. Fat 
to sta che intanto la ragazza 
sa addorrrx nla nel lettino di 
ferro che Bartolomeo Calieri le 
ha approntato nt Ha cella. Es 
sendo I ngresso a’ cunicolo 
troppo st-ctto, il Calieri a' eva 
infatti smontato due brande e 
poi le a\ 1 1 a rimontate sul po¬ 
sto saldandone 1 jjczzi una 
in ognuna dei due piccoli lo¬ 
cali di cui il cunicolo era com 
posto Fo r se pensava che un 
giorno quel rifugio sarebbe ser- 
\ ito anuie a lui per naacon 
dervisi in caso di pericolo. Ma 
na Teresa si addormenta nel 
buio e dal sonno passa prima 
allo st ito di incoscienza e poi 
alla morte pvr asfissia senza 
accorgersi di nulla. 

Natii: almente questa ricostru¬ 
zione non esclude 1 ipotesi che 
la ragazza abbia seguito docil¬ 
mente qualcuno in cui aveva 
molta fiducia e che l’avrebbe 
rinchiusa nella cella sotterra¬ 
nea dof» la morte del Calie¬ 
ri « Devi nasconderti. —- po¬ 
trebbero aver detto al'a ragaz¬ 
za — i carabinieri ora hanno 
l’indirizzo della casa: dopo la 
perquisizione verremo « libe¬ 
rarti » C era intento omicida? 
Non è detto 

Si dirà; ma perchè mai Bar¬ 
tolomeo Cailen aveva rinchiu¬ 
so sottoterra Maria Teresa, di¬ 
venta ormai la .sua ragazza e 
alla quale, sembra, fosse le- 
gato da autentico affetto? Bi¬ 
sogna conoscere 1 personaggi 
per rendersi conto che tutto è 
possibile 

Bartolomeo Calieri, 35 anni, 
bell'uomo ma « matto da lega¬ 
re ». come dice 1 ! giudice 
istruttore E* lui. intanto, che 
organizza la fuga delia ragaz¬ 
za nella notte tra il 15 ed il 
16 dicembre dalla caia degli 
zu a Villafranca d'A»ti, anzi 
il rapimento E' innamorato? 
C'è da crederlo. Ma bi¬ 
sogna avere qualche rotella 
m meno per far scomparire 
una ragazzina di 13 anni. 

Quella notte, il Calieri ed un 
altro, secondo la ricostruzione 
del giudice istruttore, raggiun¬ 
gono, alle 2,20 la casa dei E«r- 
ghino. gli ni di Maria Teresa, 
nel centro di V ili afranca. Si 


Un'altra squadra delta morte 

Poliziotti assassini 
arrestati 


Uccisa mentre 
gioca dentro 
uno scatolone 

La sciagura avvenuta in una strada di Pa¬ 
lermo • La polizia ricerca l’autista pirata 


Prigioniero 
d’amore non 
dei banditi 

Era con la fidanzata l’industriale scom¬ 
parso - Allarme e ricerche in tutta l’isola 



Le piccola Michel» Scannellato 


~ Dilla nostra redazione 

“ PALERMO, 19 

I Michela Scannaliato, quattro anni, figlia di poverissima 
Z gente, è stata brutalmente uccisa ieri sarò sul tardi a Pa- 

- termo, de un'auto-plrata rivo l'ha travolta montro giocava 
" tulle strada dinanzi alla tua abitazione. 

- La sciagura si è consumata all'Improvviso, sotto gli occhi 
I di decine di passanti manfra la madra dalla piccina si ara 
“ allontanala per un momento. Michela ti è nascosta dentro 

• una grossa scatola di cartona, quando un automezzo, che tran- 
“ tifava sulla via controtanto 0 a velocità sostenuta, l'ha stri- 

- folata lasciandola morta suirasfalto. Ma la tragedia continua 
I ancora. E continua barharamanto, Incivllmonto, facondo la piu 
; disgraziata rogala dall'omertà à dal complica silenzio: a deci- 

- na hanno assistito alla teana — la ti à già detto — ma nessuno 
Z ha « vitto *, nessuno ha < sanino s, nessuno è disposto a 
" fornirà un minimo Indizio agli Inquirenti. La labbra cucito, 
T la braccia allargata in un gesto di commiserazione (quanto- 
~ mal Ipecrital), gli abitanti di via Parplgnana — teatro dalla 

- disgrazia — sostengano di non aver sentita neanche II rumore 
Z di una macchina. Ma una bimba è stata assassinata a polizia 

- a carabinieri brancolano quasi nei buia assoluto. E' da tup- 
Z parrà, comunque, che II mazza condotto dall'euttste-ptrate sia 
“ di reto voi) proporzioni (tull'atfalto non cl som segni di sban- 

- data a la cendizlenl dal carpa di Michela Scannaliato fanne 
Z ritenere plausibile una tato Ipetesl). Nel frattempo nella auto- 

• rimessa dall'azienda trasparii pubblici di Palermo al sta sr» 
Z cedendo al contraila dagli autobus che lari aara benna tran- 
“ sitata lunga la via Parplgnana. Sambra parò che casi si 

• pasta difficilmente approdare a gualcata. 


Dilla nostra redazione 

CAGLIARI. 19. 

Polizia p carabinieri sono 
stati mobilitati in gran numero 
per due giorni, nella ricerca 
di un industriale milanese, Ora¬ 
zio Mombelli, di 32 anni, scom¬ 
parso sabato scorso dalle cam 
pagne di Buddusò, in provincia 
di Sassari. 

Già si era pensato ad un ra 
pimento: giornali e radio, ne) 
riportare la notizia in termini 
allarmistici non facevano che 
avvalorare l'ipotesi. 1 banditi 
erano entrati di nuovo m 
azione’ 

Il « giallo > è stato ndimen 
sionato nel giro di poche ore: 
in realta, l'industriale Mombel- 
li. che era ospite di un pro¬ 
prio dipendente, l'operaio sar¬ 
do Giovanni Porcu, emigrato 
qualche anno fa a Milano, ave¬ 
va avuto l'idea di rientrare nel 
continente senza avvertire nes¬ 
suno. Aveva passato l'ultimo 
giorno di vacanza con la fidan¬ 
zata. 

Giovanni Porcu, interrogato 
dagli inquirenti, ha raccontato 
di essere tornato in Sardegna 
ai primi di agosto per trascor¬ 
rervi le ferie. Il suo principale, 
Orazio Mombelli, che è proprie 
tario di una fabbrica di aran 
ciati: e gasùse nella capitale 
lombarda, lo aveva raggiunto 
alla vigilia di Ferragosto Sa¬ 
bato scorso, il g.ov.ine indù 
striale è partito per 01b,a a 
bordo della sua « Giulia », e 
non si è fatto più vivo. 

Giovanni Porcu ha avuto pau¬ 
ra. Che poteva essere capitato 
ai suo principale: caduto in un 
burrone? Assalito e sequestra¬ 
to dai banditi? Non rimaneva 
quindi altro da fare che avver¬ 
tire 1 carabinieri. Subito è scat¬ 
tato il dispositivo di allarme: 
militari, poliziotti, baschi blu 
hanno iniziato il rituale rastrel¬ 
lamento nelle campagne, pattu¬ 
gliando le strade, erigendo po¬ 
sti di blocco Niente Control¬ 
late anche le partenze sugli 
scab marittimi; conoscenti e 
tutti coloro che avevano visto 
0 periato con {'industriale scom¬ 
parso durante )• sua breve va¬ 
canza nell 'itola sono stati in¬ 
terrogati. Ancora niente. 

B rebus è ateto chiarito quan¬ 
do la signorina Rita Captatati, 
fidasse ta deH'industriale. avver¬ 
tiva per telefono che Orazio 
Sgombrili non «1 trovava affatto 


prigioniero dei banditi sardi; al 
coutrur.o di eva trascorso pia¬ 
cevolmente con lei la giornsta 
di lunedi « Grano sta bene, 
ancora stanane l'ho rivisto; i 
passato in fabbrica da dove è 
pm partito per Brescia per vi¬ 
sitare alcuni parenti ». 

Dunque, nessun rapimento La 
psicosi del sequestro ha gio¬ 
cato un brutto tiro a tutti 

Giuseppe Podda 



meteoroiogied 


«a 

■Il 


Il tempo minuti» è n- 1 
temlalmrnte coni rollato 4t l 
una circolazione di ari* I 
co umida di provenienza 1 
settentrionale, circolazione 1 
mantenuta attiva dall'alta ] 
pressione atlantica il cui 1 
massimo valore al trova or* 1 
localizzato sull» penisola I 
Iberica. ’ 

La regione di basse pres- 1 
•toni che nel itomi scorsi I 
Interessava l’Adriatico e 11 1 
Mediterraneo centrai* si 
portata defluiti vomente sai 
Mediterraneo orientale 
attualmente influenza mar- • 
glnelmente 11 tempo salto I 
coste adrlatiebe con una ' 
attività nuvolosa Irregolare ■ 
accompagnate da qualche I 
temporale Isolato, ■ 

fatta onesta serratone, • 
le condizioni atmosferiche I 
si manterranno buone sn * 
tutte te nitro regioni della • 
penisola. I 

Eventuale attività e;uva- • 
love ad ivslstlsu di una » 
si potrà aver* 1» prosai- I 
mite dello sono monto*** I 
dove na* # da aacteàer* ■ 
qualche tem p e ra i» spara- 1 
e*. I 

Temperata» avan a a# te , 
««a. | 

! sir> * 1 
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Delegazione unitaria all'ICP e dal prefetto 


Requisire subito 
500 appartamenti 
per i baraccati 

n presidente delle case popolari si è dichiarato d’accordo • Anche il rap¬ 
presentante del governo ammette la necessità di reperire alloggi per gli 
occupanti del Celio e del TufeNo - Sessanta miliardi bloccati • Responsa¬ 
bilità del Comune - Iniziativa dei comunisti e protesta in Campidoglio 


l Unitd / nwcofodì 20 ciotto 1969 


Durante i lavori di sterro in un cantiere edile sulla via Portuense 




Ventenne schiacciato dalla ruspa 
precipitata nello scavo da 10 metri 

Bruno Chiappetta, di 23 anni, lavorava in proprio insieme al padre Emilio — Il terriccio, sul bordo dello 
strapiombo, è franato sotto il peso della grossa macchina — Il giovane colpito al capo e trafitto al torace 
Un’altra sciagura sul lavoro a Civitavecchia: un operaio di 20 anni cade in mare da un pontile ed annega 


« La situazione è drammatica, 
«p'osna... ». Sono state adope 
rate queste parole, ieri mattina, 
ne! torso degli incontri eòe una 
delegazione di consiglieri comu¬ 
nali e di rappresentanti di 
occupanti del complesso del 
l’ICP al Celio ha avuto con 
il presidente dell'Istituto delie 
case popolari Cossu e poi con 
il prefetto Adami. Sono stati, 
pertanto, richiesti intere enti ra 
pidi. di carattere generale ed 
immediato per far fronte a un 
problema che ogni giorno si fa 
tempre più grave e angoscioso. 
Certo i più colpiti sono i barac¬ 
cati. coloro che abitano nei tu¬ 
guri. che spinti daiia disperi¬ 
none occupano case inabitabili 
come quelle del Celio. Ma non 
soltanto loro. Il problema è 
assai più ampio, interessa la 
stragrandi maggioranza dei cit 
tadini. dei lavoratori, costretti 
a pagare fitti impossibili, rinca¬ 
rati ancora in questi mesi — e 
Illegalmente in quanto la legge 
dello sblocco non è anco-a ope¬ 
rante e c’è un impegno - e! Par¬ 
lamento per una proroga —. e 
minacciati da un'ondata mas 
siccia di sfratti. Anche questi 
lavoratori ambiscono ad avere 
una casa ad affitto popolare, 
giustamente. 

I due incontri hanno preso 
spunto, naturalmente, dall'occu 
pazione del complesso del Ce- j 
lio. da sei anni abbandonato. 

In quanto l'ICP intendeva ven¬ 
dere l'area per costruire, con 
il ricavato, altri alloggi popo¬ 
lari. Le pratiche sono rimaste 
bloccate in Comune. Finché una 
decina di giorni fa centinaia di 
famiglie, duemila baraccati, 
hanno abbandonato i loro tu¬ 
guri invadendo il complesso. 

« Almeno qui abbiamo quattro 
mura ed un tetto * hanno detto, 
e organizzandosi in comitati, 
con disciplina e responsabilità, 
si sono messi a ricostruire le 
scale, a pulire, a cercare di 
dare una sistemazione ai vec¬ 
chi appartamenti. 

Questo spirito che ha animato 
i 2.000 de! Celio è stato messo 
in risalto dal compagno Aldo 
Tozzetti. consigliere comunale 
* presidente dell’Unione inqui¬ 
lini e dirigente delle Consulte 
popolari, dai consiglieri comu¬ 
nisti D’Agostini e D’Alessandro, 
dal consigliere comunale de Re 
nedeiio, dall’on. Libertini del 
PSIUP e da altri. 

Illustrata la situazione, la de¬ 
legazione ha chiesto che non 
si proceda assolutamente allo 
sgombero da parte della polizìa 
n’JCP. su invito del sindaco, 
nei giorni scorsi ha provveduto 
a inoltrare una denuncia contro 
ignoti! perché se è vero die 
nei palazzi di piazza Celimon- 
tana ci può essere uno stato di 
pericolo, è anche vero che lo 
stesso se non un maggiore pe¬ 
ricolo peserebbe sulle stesse fa¬ 
mìglie se fossero costrette a 
tornare nei tuguri e nelle ba¬ 
racche pericolanti dell’Acque¬ 
dotto Felice e di altri borghetti 
tristemente noti. C’è dunque una 
situazione — hanno sottolineato 
Tozzetti. Libertini, Benedetto e 
gli altri — perché si proceda 
in base alla legge sulle « cala¬ 
mità » a requisire almeno cin- ; 
quecento alloggi privati i>or 
consegnarli alle famiglie ora . 
accampate nei vecchi palazzi , 
del Celio, nonché alle altre che 
hanno occupato le case al Tu- | 
fello, in modo da permettere la 
sistemazione delle famiglie del¬ 
la Cecchina nelle case di via 
Montemassico o le vecchie e fa¬ 
tiscenti costruzioni di Tiburtino e 
di Pietralata, destinate alla de¬ 
molizione. Nel frattempo, sicco¬ 
me passeranno settimane, è ne 
cessarlo subito un intervento 
dell'Istituto affinché sia portata 
l’acqua e la luce negli appar 
ta menti. 

L’avv. Cqssu si è dichiarato 
d’accordo sulla requisizione de 
gli appartamenti e sul fatto che 
la polizia non debba intervenire 
per lo sgombero f*I*a denuncia 
— ìm ùettu — è mocci cui «uhi fui 
male cui sono stato costretto 
ed ha aggiunto che l'Istituto è j 
disposte ad eseguire opere eh 
Intervento immediato al Celio. | 
sempre che prefetto e Comune I 
siano dello stesso avviso. 11 pre I 
Sidente dell’ICP ha ricordato che 
Vi sono 80 miliardi congelati (40 
deH'ICP e 20 della Gescall de¬ 
stinati* alla costruzione di case 
popolari, ma la somma non pud 
•ssere adopeaua perché il Co 
mune non ha ancora provveduto 
alla consegna dei terreni, alle 
spere di urbanizzazione, alla pro¬ 
gettazione dei piani. Un’accusa 
di incapacità e di insensibilità 
che si ripete per la Giunta ca 
pttohna. Par l’altro — ultimo 
«nello di una catena :! sin 
daco aveva preso impegno a con 
vocare per ieri mattina una riu¬ 
nione delle commissioni Igiene e 
Sanità e del Patrimonio, proprio 
in relazione alle case di piazza 
Celi montana. La convocazione 
non c'è stata. Il compagno Ve 
tere, ; nome del gruppo comu 
nista. si è recato a .-.otestarc 
fermamente in Comune. 

La stessa delegazione, che si 
«ra recata aH’ICP, è stata rice¬ 
vuta più tardi in prefettura. Il 
prefetto Adami, cui è stata nn- 


il partito 


(MRETTIVI: Tlburtina, or* M, 
Becchetti, COMUNALI: demani 
«II* «re 11 In vie La Spezia è 
«severe»# il Cernitele direttivo 


nevata la richiesta della .-«-qui 
sizione degli alloggi, ha preso 
impegno per un esame della si 
ludZiout eoo >1 Comune al fine 
di reperire abitazioni e anche 
per quanto riguarda l'acqua e !<i 
luce ha assicurato un suo inter¬ 
vento. escludendo al momento 
sgomberi da parte della polizia. 

Questa la cronaca dei due in 
contri. Sono stati ottenuti alcu¬ 
ni impegni dunque, si sono fatti 
alcuni passi in avanti. Ma la 
situazione rimane seria e innan¬ 
zi tutto va aifrontata sia nel 
suo aspetto contingente, che ge¬ 
nerale: occorrono case a Roma 
per eliminare 16.000 baracche, 
per porre fine a 70.000 casi di 
coabitazione e occorrono inter¬ 
venti organici per risanare 50- 
60.000 appartamenti del centro 
storico. 


Stanzine alle 11 ruppresen 
tanti de! nostro partito e di 

Mitre formaTuim rw»Jitir^ 

no un incontro in Campidoglio 
mn l'asse-.-.ore Di Segni. II par 
tito ha prornow» una serie di 
riunioni e di assemblee in di 
versi quart.en e la riunione dei 
segretari delle sezioni, già in¬ 
detta i>er venerdì, sarà dedi¬ 
cata anche a questo tema: il 
problema della casa, della co 
struzione di alloggi popolari per 
tutti 1 lavoratori attraverso una 
nuova politica edilizia, è desti¬ 
nato a diventare motivo di mo¬ 
bilitazione di massa. Non si può 
più permette, c che migliaia di 
persone abitino in case mal¬ 
sane. nelle baracche e che altre 
mitdia'a di lavoratori paghino 
fitti di 50.M10-60 OQO lire, li 
metà del loro stipendio. 


Assemblee del Partito 
sulla lotta per la casa 

« Varie manifestazioni si terranno tra oggi e domenica ixr 
Z esaminare la situazione politica e. particolarmente, lo svi- 
™ toppo che l'iniziativa del Partito dovrà avere ielle lotte per 

- la casa, contro l’aumento dei fitti e dei prezzi in generale 
“ e per la occupazione, problemi questi che si pongono in 

- modo sempre più drammatico per migliaia di lavoratori e 
Z per le loro famiglie, in città come in provincia. 

“ Oggi a Marcellina, alle ore 20. si terrà una assemblea 

- con Fredduzzi. domani ad Anzio alle 19.50 assemblea con 
“ Micucci; a Lanuvio. alle 20, assemblea con Agostinelli; a 

- Montecompatri, alle 19.30. assemblea con Haparelli e infine 
Z a Velletri, alle 19,30. assemblea cor. Veterc. 

3 Oltre a queste, altre manifestazioni si terranno per la 

• stampa, tra cui di particolare spicco quella di domenica 

Z prossima per la Festa dell'* Unità » a dimazzano. 

* Si può dire che i versamenti per la sottoscrizione non 

■ hanno avuto praticamente sosta: sul giornale di domenica 
Z abbiamo dato i versamenti pervenuti fino alla vigilia di 

- Ferragosto, oggi diamo quelli effettuati il giorno successivo 

Z alla festa, quello di Arsoli di 60.000. col quale è stato rag- 

2 giunto il ICO'f, e quello di 26.000 lire di Roviano che ha 
Z permesso il raggiungimento deU’obbiettivo anche a questa 
Z sezione della Provincia. La sezione di Porta Medaglia ha 

- versato altre 40.000 lire e Frattocchie 40.000. 



Il luogo della tragedia. La ruspa in fonde al fossato e, coperto da un lenzuolo. Il corpo della 
vittima. Nel riquadro: Bruno Chiappetta 


Quattrocento grammi di tritolo nascosti fra scatoloni colmi di rifiuti 

Bomba inesplosa al Palazzaccio 

L’ordigno scoperto da un carabiniere alle 16,30 — Le pile erano scariche — E’ ana¬ 
logo a quello trovato il 21 maggio scorso nello stesso Palazzo di Giustizia — Sembra 
che era stato lasciato da un paio d’ore — Le indagini della polizia ancora a vuoto? 



Il carabiniere che ha scoperto l'ordigno, duranto il sopralluogo dogli artificieri dinanzi alla 
finestra dal Palazzaccio dove ora stata daposta la bomba 


Dopo la perizia di una equipe di 4 medici 

Venerdì forse si decide 
per la libertà a Sciré 

Entro quella data si avrà il responso degli specialisti — Analoga pos- 
sibilità per i due sottufficiali dei carabinieri detenuti a Grosseto 


Entro wnordì 1 quattro ponti 
medici rivo hanno visitato il u- 
mjuestorc Scirc noi vari-ere di 
Grosseto dovranno consegnare 
a! giudice le loro conclusioni. 
In base a questi risultati il ma¬ 
gistrato deciderà se trattenere 
l’ex capo della Mobile in car¬ 
cere, se farlo trasferire in cli¬ 
nica o se concedergli la libertà 
provvisoria. L’équipe dei me 
dici, formato dal cardiologo 
Fiori, dal tisiologo Capriotti. dal 
radiologo Internista Caldano e 
dallo psichiatra Di Girolamo, si 
è recato nel carcere sabato: 
per primi sono stati visitati 1 
sottufficiali dei carabinieri Dio- 


nisi e Pagliara, anche essi de¬ 
tenuti; successivamente è stata 
la volta di Scirè. 

Ora. lanche il giudice Cudillo 
ha fissato in una settimana i 
termini della perizia, i medici 
dovranno fornire entro venerdì 
i loro risultati, a meno che non 
chiedano una proroga, eventua¬ 
lità che tuttavia sembra da 
scartare (infatti si dice che gli 
specialisti abbiano già ultimato 
il loro lavoro). 

Come è noto, è stato l’avvo¬ 
cato del vicequestore. Armando 
Costa, a presentare al giudice 
un certificato nel quale si atte¬ 
sta che Scirè è affetto da tachi¬ 


cardia. artrosi lombare c sa¬ 
crale. tubercolosi polmonare, 
psicastenia, e a sostenere che 
lo condizioni del suo assistito 
sono tali da non poter esclu 
dere che il v icoquestore com¬ 
metta contro se stesso qualche 
atto irreparabile. Quindi il dot¬ 
tor Cudillo dovrà stabilire, gra¬ 
zie al responso dei medici, se 
effettivamente il poliziotto deve 
essere trasferito in clinica o 
tornare in libertà. Una analoga 
decisione dovrà prendere per i 
due sottufficiali dei carabinieri, 
anche loro a giudizio degl' 
avvocati, gravemente debilitati 
in aahite. 


Un ordigno, composto da circa 
400 grammi di tritolo, è stato 
trovato ieri pomeriggio su una 
finestra del Palazzo di Giustizia, 
nascosto tra alcuni scatoloni col 
nu di rifiuti. Secondo la polizia 
era stato abbandonato li da po¬ 
chissimo tempo, un paio d’ore: 
ina qualcosa nel meccanismo 
non ha funzionato (forse le pile 
ossidate e quindi scariche) im¬ 
pedendone l'esplosione, che a- 
vrebbe potuto provocare seri 
danni nel già malconcio Palaz- 
zaccio. La bomba è identica, 
come confezione, a quella tro¬ 
vata il 21 maggio su un arma¬ 
dio. m un ufficio dello stesso 
Palazzo di Giustizia: invece, a 
differenza di quanto si credeva 
in un primo tempo, è di tipo 
completamente diverso dagli or 
«tigni esplosi nei giorni scorsi 
sui treni. La polizia ha iniziato 
le ’ndagini: e ancora una volta 
. c da rilevare !a Singolare ::tet 
ficienza dei questurini che non 
sono riusciti ad arrostare nean 
che uno degli attentatori, e non 
soltanto dei troni. Ed è anche 
a causa di questi scarsi ri ul 
tati della PS e dei carabinieri 
ohe simili episodi continuano a 
ripetersi. 

L'ordigno è stato collocato al 
primo piano del Palazzaccio, in 
questi giorni pressoché deserto, 
dove ha sede la Cassazione. 
Tuttavia in quel corridoio vi 
sono alcuni uffici della Procura 
Generale e dell'Opera nazionale 
Combattenti. La bomba — una 
eassettma di legno, con 400 
grammi di tritolo compressi, due 
pile, il tutto coperto da stracci 
— è stata doposta su una fine¬ 
stra. antistante un gabinetto, do¬ 
ve abitualmente vengono posati 
scope, detersivi, stracci, scato¬ 
loni colmi di rifiuti, che vengono 
poi ritirati al mattino. General- 
mentc 1 rifiuti vengono lasciati 
in quell’angolo alle 14: e poiché 
nessuno ha notato in quei mo¬ 
mento l’ordigno. 1 poliziotti ri- 
t dittano appunto ohe sia stato 
lasciato qualche minuto dopo. 

E’ stato un carabiniere in ser- 
v izio al Palazzaccio, Francesco 
(riiiio, a scoprire la bomba alle 
1(130. Il militare ha avvertito il 
tenente Variseo, quindi il giu¬ 
dico Pallara. e poi è stata la 
volta degli artificieri e degli 
agenti deU'ufficio politico di San 
Vitale a recarsi sul posto. Se¬ 
condo i primi accertamenti l’or¬ 
digno era del tipo a * strappo 
e riscaldamento »: vale a dire 
che l’attentatore prima di fug¬ 
gire deve aver tirato una cordi¬ 
cella. che aziona il meccanismo 
che provoca dopo un po’ l’espio- 
sione. Perché non è scoppiata? 
Forse l’attentatore, disturbato, 
non ha fatto in tempo a tirare 
la cordicella o forse, più proba- 
burnente, tono state le pUe ossi- J 


date a bloccare l’esplosione. 

La bomba, come si è detto, 
è identica a quella scoperta al 
Palazzaccio il 21 maggio, sopra 
un armadio, nei pressi «iell'uf- 
ficio del Procuratore capo della 
Repubblica. Velotti. In ogni ca¬ 
so. secondo i poliziotti, il fallito 
attentato non dovrebbe aver nul¬ 
la a che vedere con le bombe 
sui treni. Tuttavia non sembra 
che ì questurini abbiano in ma 
no qualche traccia, qualche in¬ 
dizio. La « storia » di questi at¬ 
tentati e delle « magre * della 
polizia continua ad assumere 
aspetti sempre più sconcertanti. 


.Agghiacciante sciagura sul la¬ 
voro ieri, nel primo pomeriggio, 
sulla Portuense: un giovane ope¬ 
raio. mentre eseguiva lavori di 
sterro, alla kimìh di uno ruspa, 
e precipitato da uno strapiombo 
alto una diecina di metr, ed è 
rimasto schiacciato sotto il pe¬ 
sante mezzo, proprio tre i cin¬ 
goli. U giovane sj chiamava Eru¬ 
tto Chiappetta. «fa 23 anni, ed 
abitava m via EnuUo Lami 8. 
al Gianicolenae. II padre. Emi¬ 
lio. possiede alcune ruspe e 
macchine scavatrici- Con esse 
eseguiva insieme al figlio, lavo¬ 
ri di «terrò, p re si in appalto da 
vari cantieri. Al momento della 
sciagura infatti. Emilio Chiap¬ 
petta «Uva appunto alta ffiida 
di una scavatrice in un altro 
cantiere edile, alla Maglione. 

Padre e figlio, quindi, aveva¬ 
no messo in piedi una piccola 
azienda e in proprio eseguivano 
i lavori di scavo. II luogo dove 
è avvenuta la tragedia, è pro¬ 
prio uno di «mesti cantieri. Si 
trova sulla via Portuense, al¬ 
l’altezza del numero civico 720. 
Per ora, non ce ancora nulla, 
soltanto il terriccio estratto 
dalie ruspe. Il terreno, su cui 
dovrà sorgere un palano, è di 
proprietà deila impresa Ctanfa- 
rind. 

Ieri Bruno Chiappetta era 
giunto in cantiere verso le 14. 
Dopo essersi cambiato, è salito 
sulla glossa ruspa arancione e 
l’ha messa in azione. Nei giorni 
scorsi aveva sventrato una gran 
parte del pendio, alla base del 
quale «leve sorgere l’edificio, 
aveva preparato, ben spianata, 
la base per le fondamento. Ora, 
doveva salire in cima al pic¬ 
colo colle per proseguire i la¬ 
vori di sterro. Il mezzo cingo¬ 
lato. -s’è inerpicato per un sen¬ 
tiero. ed è salito ad una decina 
di metri dal suolo, fermandosi 
proprio sul ciglio di uno stra¬ 
piombo. delimitante la fetta del¬ 
l’altura già scavata. 

Il giovane ha messo in azio¬ 
ne la pala dentato nella ruspa, 
ma improvvisamente l’orlo del¬ 
lo strapiombo ha cominciato a 
cedere, non sopportando l’ec¬ 
cessivo peso delia macchina. Si 
è trattato di un attimo. La sca¬ 
vatrice s’è inclinata, dalla parte 
posteriore, poi s’è schiantata al 
suolo. I! corpo di Bruno è stato 
scagliato fuori, ha urtato col 
capo contro le sbarre di ferro 
che sostenevano il tettino «Iella 
macchina, poi è finito tra i cin¬ 
goli della raspa. Le sbarre del 
tettino gli sono precipitate ad¬ 
dosso: una di esse, l’ha trafitto 
al petto. Bruno Chiappetta è 
morto sul colpo. 

In quel momento, non c’era 
nessuno. Appena udito lo schian¬ 
to è accorsa una folla di pas¬ 
santi e di «mriosd. Qualcuno ha 
tentato di portare soccorso al¬ 
l'uomo, ma non c'era più nulla 
da fare. Poi sono intervenuti i 
poliziotti «lei Commissariato San 
Paolo. 

Il cadavere è stato coperto con 
un telo bianco. Solo dopo al¬ 
cune ore lo hanno estratto da 
sotto la ruspa, rimasta ancora 
con i cingoli puntati contro la 
parete di terra dello strapiombo. 
Sul posto sono giunti anche i 
funzionari dell'Ispettorato del 
Lavoro e i poliziotti della Scien¬ 
tifica, per accertare le cause 
dell'incidente. 

Un altro operaio è morto sul 
lavoro ieri, a Civitavecchia. Si 
tratta di Vito Gabrielli, 20 anni, 
da Viterbo. E' precipitato in ma 
re dall’alto di un pontile, alla 
centrale termoelettrica di Civi¬ 
tavecchia, dove stava eseguen¬ 
do dei lavori, per conto della 
ditta Ettore Martelli. Le cause, 
che hanno provocato la caduta 
del giovane, sono ancora da ac¬ 
certare. Dopo il tremendo volo 
è stato immediatamente soccorso 


da alcuni passanti e trasportato 
all'ospetiale. I medici hanno ten 
tato di sottoporlo a cure d'emer¬ 
genza. ma l'operaio era già de 
ceduto. 

Vito Gabrielli, ieri, era salito 
sul pontile della centrale, che 
sorge subito dopo la via Aure 
lia. ed ì cui impianti giungono 
fino al mare. Il pontile, sul qua¬ 
le doveva eseguire lavori di ri¬ 
parazione è collegato alla torre 
Vaklahea. alta alcune decine di 


metri. Verso le 10.30. a quanto 
hanno dichiarato ì testimoni, 
forse per un capogiro o forse 
perché s'è sporto troppo, ha 
perso ''equilibrio e. (topo un 
pauroso volo, è finito n acque. 

Sul posto sono giunti i care 
bmieri di Civitavecchia, che 
stanno ora svolgendo le inde 
giru per appurare le eventuali 
responsabilità, insieme ai fun¬ 
zionari dellTspettorato del La¬ 
voro. 


In un deposito di farmaceutici 

Dopo le ferie 
settantotto 
licenziamenti 

Un crack di un miliardo e mezzo? — Secondo 
giorno di occupazione all’officina deH’Automo- 
bil Club — Solidarietà con gli operai della CIDI 


Gli operai del deposito di pro- 
dotti farmaceutici Tucci sono 
stati licenziati in tronco, senza 
il pagamento dell’ultimo stipen¬ 
dio e senza la liquidazione. Il 


operai erano stati invitati ad 
andare in ferie. « Riprenderemo 
a lavorare il 20 — avevano «let¬ 
to i Tuca — Intanto noi cer¬ 
chiamo di rimettere a posto la 


provvedimento è stato adottato situazione ». Una situazione, a 
dai padroni senza sentire i sin- quanto hanno riferito gli operai- 
dacati e i rappresentanti della che è andata appesantendosi 


Commissione interna- Oggi i 
78 dipendenti sarebbero dovuti 
tornare nel magazzino di via 
Fratelli Bonnet, ma il 18 a sera 


con il passare di questi ultimi 
mesi: si parla addirittura di un 
bilancio in dissesto per un mi¬ 
liardo e mezzo. Inoltre, sembra 


tutti hanno ricevuto il seguente che ai fratelli Tucci, non sia 
telegramma: < Causa gravi cir- andato a genio il fatto che gli 


costanze sopravvenute è impos¬ 
sibile riapertura magazzino e 
ripresa lavoro. Seguirà lettera , 
saluti ». 

Quali siano le * gravi circo¬ 
stanze » che hanno spinto i fra¬ 


operai ii 9 luglio scorso sono 
riusciti ad eleggere la Com¬ 
missione interna. 

ACR — Secondo giorno di 
occupazione degli operai del 
l’ACR nell’officina di piazza 


telli Tucci a buttare sul lastrico Sassari. I 17 lavoratori sono 

78 lavoratori, non è dato sa- scesi in lotta contro il tentativo 

pere. I padroni, infatti, ieri qj chiusura del centro assistenza 

si sono rifiutati di ricevere sia e ùi difesa del posto di lavoro, 

i rappresentanti dei sindacati, n sindacato provinciale della 

sia una delegazione di operai. Fidep. aderente alla CGIL (il 

Non hanno dato spiegazioni in- rapporto di lavoro dei dipendenti 

somma: hanno licenziato e basto. dell’ACI è infatti quello dei di- 

11 primo agosto, tutti gli pendenti parastatali) ha deci- 


Un radar 
per i guasti 
elettrici 


Uno speciale automezzo, munito 
di radar, gira da oggi per le 
strade della città alla ricerca 
dei guasti elettrici. E - dcll’ACEA 
c completa il servizio per la lo¬ 
calizzazione dei corti circuiti nei 
cavi sotterranei ad alta e bassa 
tensione. 

Il nuovo impianto è costato 
circa 12 milioni ed è il risultato 
di lunghi studi ed esperienze 
compiuti dai tecnici dell'azienda 
municipalizzata elettrica. Lo stru¬ 
mento principale in dotazione è 
l’ecometro: misura il tempo im¬ 
piegato da una sene di impulsi. 


scesi in lotta contro il tentativo 
di chiusura del centro assistenza 
e in difesa del posto di lavoro. 
Il sindacato provinciale della 
Fidep. aderente alla CGIL (il 
rapporto di lavoro dei dipendenti 
dell’Ad è infatti quello dei di¬ 
pendenti parastatali) ha deci¬ 
so di inviare una circolare a 
tutti i centri dell'Automobil Club 
della provincia e d'Italia per 
denunciare il grave provvedi¬ 
mento preso nei confronti dei 
17 operai. Bisogna ricordare che 
l'officina «li piazza Sassari, at¬ 
trezzata di modernissimi appa¬ 
recchi, funge da centro di con¬ 
trollo e assistenza non solo per 
tutti gli automobilisti che se ne 
vogliono servire, ma, a prezzi 
particolarmente modici, per i 
soci dell'Adi. 

Come hanno sottolineato gli 
stessi lavoratori appare strano 
che il provvedimento di chiusura 
del centro sia stato preso dal 
solo Automohil Club di Roma 
senza il parere favorevole per lo 
meno dell'Automobil Club d’Ita 
lia che a suo tempo volle e par¬ 
tecipò attivamente alla creazio 
ne dell’officina, * Il centro che ha 
fatto centro ». era lo slogan pub 
blicitario lanciato dall’ente ne! 
’67 quando fu istituito, ma ora. 


lanciata sul cavo guasto, a per- a *' e [Chieste dei lavo- 

_ _ * nntovi 1* A/'S li ^ 


correre il tratto fino all’interru- 
zione e a tornare indietro. Que¬ 
sta misura localizza immedia 


ratori TACI ha risposto con un 
vago: * ma io non c'entro nien¬ 
te ». « E’ necessario — hanno 


Cresce ogni giorno l'elenco delle offerte 

Ha sempre più amici 
il piccolo Robertino 


L’ elenco delle offerte per il 
piccolo Roberto Santolamazza 
continua ad allungarsi ora per 
ora: da quando, alcuni giorni fa, 


In Federazione 

Venerdì 
assemblea 
dei segretari 
di sezione 

Per venerdì alle ere 18,30 
In Federazione, è convocata 
l'astemblea dei sagratarl dol¬ 
io (azioni dolio città o «lolla 
provincia por discutere lo 
«viluppo dolio Iniziativa poli¬ 
tica dal Partito e tulio lotto 
por lo coso, contro l'aumen¬ 
to dot fitti a dal prezzi, a 
por esaminare l'andamento 
dallo compagno dalla stam¬ 
po a «tal tesseramento; rela¬ 
tore Ugo Votar# dotte Segre¬ 
teria dallo Federazione. In 
quatta occasiona tutta la se¬ 
zioni dovranno provvedere 
ad effettuare I versamenti 
di tutte te somma raccolte 
par la sottoscrizione dalla 
•lampa a a regolarizzar# la 
«IhMtlene dal teacaramente. 


l’Unità ha lanciato il suo appel¬ 
lo d; solidarietà per il piccolo, 
allo scopo di farlo operare dal 
professor Azzolina. ir. una clini¬ 
ca di Bergamo, c stato un com 
movente susseguirsi di adesioni, 
spesso modeste, ma generose. E 
con l’aumentare «Ielle offerte 
aumenta la speranza dei co¬ 
niugi Santolamazza di rivedere 
Robert'no di nuovo guanto e 
sorridente. 

Anche tert, puntualmente, ne! 
la redazione del nostro giorna¬ 
le e presso l’abitazione del pie 
colo, al Prenestino, sono giuii 
te numerose offerte e ognuna di 
esse accompagnata da parole «V 
conforto ed incoraggiamento per 
la famigliola. Un compagno del 
la cellula ATAC — personale 
viaggiante di Portonaccio — ha 
versato, anche a nome dei suoi 
compagni di lavoro. 15 mila lire 
Cinquemila lire invece sono sta 
te offerte da Loretta Agustoli, 
una studentessa delle magistra 
li di Arezzo. Un lavoratore di 
Firenze ha voluto contribuire al 
la salvezza di Roberto con 3.000 
iire. Altri lettori, operai, mam 
me, bambini hanno contribuito 
chi con mille chi con duemila li¬ 
re. L’abitazione di Roberto San¬ 
tolamazza si trova in via Gio¬ 
vambattista Valente 31: chi vo¬ 
lesse contribuire al raggiungi 
mento della somma necessaria 
per farlo operare, può rivolger¬ 
si a quell’indirizzo oppure alla 
segreteria dell’Umfd, in via dei 
Taurini 18 • 00105 Roma, 


tornente la distanza del guasto a g£tunto gli occupanti — che 

non solo intervenga l AC ma lo 

- - ■ — - — stesso ministero del Turismo, che 

mm è appunto il ministero vigilante »■ 

)Tl6rt6 CIDI — Sempre in lotta gli 

operai della CIDI di Marcellina 

—- che sono giunti alla loro terza 

settimana di occupazione, dopo 
• • la serrata del padrone Pesanti. 

1 che ha cosi risposto alle n- 

. U M U 1 0. ^ 1 chieste del premio di produzione. 

m dell'aumento indennità sostitu¬ 

tiva mensa, di quella vestiario. 
. 0 della ristrutturazione qualifiche 

«a e della revisione deU'igiene e 

I I M ■■ ■ sicurezza e dell'indennità disa- 

gio. Attorno agli oltre 80 lavo¬ 
ratori della fabbrica del grup- 
po Itakementi si è stretta la 
solidarietà del paese, dei parti- 
I j ti democratici, dei lavoratori, de- 
I ali operai di decine di altre fab- 
briche. Dopo quelli dell'Alto)- 
Ion e dei depositi ATAC del 
Prenestino. Tuscolano e Porto- 
naceio. stanno raccogliendo sot 
inscrizioni quelli della Scap, del- 
~' r ™ la Lateri-Italiana. della Sele- 

nia. della Toseroni. della Cen- 
trale del latte. Ieri si è recato 
dagli operai l’onorevole Galloni 
ì mentre nei prossimi giorni do- 
i crebbe svolgersi in paese un 

* • comizio unitario indetto dai tre 

-indacati. i cui rappresentanti 
hanno chiesto in questi giorni che 

- ' la lotta della CIDI sia affron- 

J tata in Consiglio comunale, 

ìm 1 ; L’ultimo incontro, che si sareb- 
1 I be dovuto svolgere il 14 è stato 
* I I ancora una volta disertato dai 
I dirigenti aziendali. 



Culle 


Rebertlno Santolamazza 


Nastro azzurro nella casa de; 
compagni Marisa e Tullio Vi- 
tucci. che è stata allietata dalla 
nascita di un bel bambino che 
sarà chiamato Alessio. Ai felici 
genitori gli auguri dei compn 
gni di Cinecittà e del nostro 
giornale. 

Il compagno Claudio Sacca- 
rcs, del direttivo della sezione 
Nuova Tuscolana. è diventato 
padre di una bella bambina. 
Al compagno Claudio e a sua 
moglie Catta Circi giungano gli 
auguri delia sezione Nuove Tv- 
scolane « deJl’* Unità ». 
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Il calendario della Mastra 

Così i 

film a 
Venezia 

Apertura il 23 con « Benito Cerano » * Tre¬ 
dici film all'Informativa e sette alla sezione 
«tendenze del cinema italiano» - Retro¬ 
spettiva di Hitchcock 
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VENEZIA. 19 

Bemtn Cererio di Serge Roul- 
tot (Francia) inaugurerà, la 
sera del 23 agosto, la XXX 
Mostra intemazionale d'arte 
cinematografica di Venezia. 
Ecco il calendario delle proie¬ 
zioni: 

23 agosto: Benito Cereno di 
Serge Roullet (Francia). 

24 agosto: Dnevnye zvezdy 
(« Stelle di giorno >) di Igor 
Talankin (URSS): Genti (« I 
diavoli ») di Stefan Uher (Ce¬ 
coslovacchia). 

25 agosto: Del amor y otras 
toledades (< Dell'amore e di 
altri sentimenti ») di Basilio 
M. Patino (Spagna): Sotto il 
segno dello Scorpione di Paolo 
e Vittorio Taviani (Italia). 

26 agosto: Cest a slava 
(< Onore e gloria *) di Hynek 
Bocan (Cecoslovacchia) : Sho- 
nen (< D ragazzo >) di Nagisa 
Oshima (Giappone). 

27 agosto: Sirocco d'hiver 
(« Scirocco d'inverno *) di Mi* 
klós Jancsó (Francia-Unghe- 
ria). 

28 agosto: Z aseda (« La 
trappola *) di Zika Pavlovic 
(Jugoslavia): Children’s ga- 
mes (< Un gioco infantile >) di 
Walter Welebit (USA). 

29 agosto: Tilltot teruelet 
(« Zona vietata ») di Pài Ga- 
bor (Ungheria): Cardillac di 
Edgar Reitz (Germania fede¬ 
rale). 

30 agosto: La primera cargo 
al machete (« La prima cari¬ 
ca al machete ») di M- Octa- 
vio Gomez (Cuba); Porcile di 
Pier Paolo Pasolini (Italia). 

31 agosto: Two genllemen 
sharing (< Duo signori in coa¬ 
bitazione *) di Ted Kotcheff 
(Francia): Fadem («Il pa¬ 
dre») di Alf Sjdberg (Svezia). 

1. settembre: Siena maestra 


Il governo 
argentino 
espelle 
Dean Reed 
dal paese 



BUENOS AIRES. 19. 

Il cantante-attore nordame¬ 
ricano Dean Reed (nella foto), 
giunto ieri a Buenos Aires 
proveniente da Roma con un 
aereo dell’Alìtalia è stato co¬ 
stretto dalla polizia argentina 
a far immediato ritorno alla 
città di partenza. 

I motivi del provvedi mento 
sono da ricercarsi nell’accusa 
di < comuniSmo » mossa a 
Dean Reed dalla < Faeda > 
(Federazione argentina delle 
organizzazioni democratiche 
anticomuniste), un raggruppa¬ 
mento fascista sostenuto e fi¬ 
nanziato dal oovemo. Quattro 
anni or sono la casa di Reed 
— che allora si trovava in 
Argentina per lavoro — era 
stata messa a soqquadro da 
squadracce di nazionalisti per 
due volte. 

II cantante aveva allora ri¬ 
sposto agli attacchi con una 
lettera ai giornali, nella qua¬ 
le. tra l'altro, affermava di 
essere oggetto di critiche e di 
persecuzioni soltanto perché 
credeva e nell'autodetermina¬ 
zione dei popoli e nell'ugua¬ 
glianza delle razze », oltre ad 
essere e contrario alla 0ver¬ 
ro ». Questa volta egli i stato 
espulso prima ancora di poter 
mettere piede sul territorio ar¬ 
gentino. 


di Ansano Giannurelli (Italia): 
La fiancee du girate («La fi¬ 
danzata del pirata i) di Selly 
Kaplan (Francia). 

2 settembre. Sweet hunters 
(« Dolci cacciatori *) di Ruy 
Guerra (Panama): Paulina 
s'en va (« Paolina se ne va ») 
di André Techmé (Francia). 

3 settem.: Dogadaj (« L'av¬ 
venimento ») di Yatroslav Mi¬ 
mica (Jugoslavia); Yawar 
mallku («Sangue di condor») 
di Jorge Sjoberg (Bolivia). 

4 settembre: Os herdeiros 
(«Gli ereditieri ») di Carlo 
Diegues (Brasile): Fellini- 
Satyrycon di Federico Fellini 

J (Italia). 

5 settem,; P rologue («Pro¬ 
logo ») di Robin Spry (Ca¬ 
nada); Siupet dlia nebolscio- 
go rasskaza (« Breve storia 
di un piccolo racconto ») di 
Serghei Jutkevic (URSS). 

Tredici film di dieci paesi 
sono stati invitati a parteci¬ 
pare alla sezione informativa 
della Mostra. Si tratta, come 
in passato, di opere già pre¬ 
sentate in altri festival oltre, 
ad alcune opere inedite che 
verranno in questa sede pre¬ 
sentate in anteprima mondiale. 

I film invitati sono i seguenti: 

Baltagul (« La scure *) di 
Mireea Muresan. con Marga¬ 
rita Lozzano. Paul Missi e 
Folco Lulli. dal romanzo di 
Mihail Sadoveanu (Romania). 

Bhuvan shome di Mrinal 
Sen, con Utpal Dutta e Suma- 
sini Mulay (India). 

I cannibali di Liliana Cava- 
ni. con Pierre Clementi, Britt 
Ekland e Tomas Milian, libe¬ 
ramente ispirato alla tragedia 
Antigone di Sofocle (Italia). 

Vne femme douce (« Una 
donna dolce ») di Robert Bres- 
son, con Dominique Sanda, 
Guy Frangili, Jane Lobre 
(Francia). 

Gladìatorema («I gladiato¬ 
ri ») di Peter Watkins. con 
Arthur Pentelow, Jeremy 
Child, Michael Cheuk (Sve¬ 
zia). 

Historia de una chica sola 
(« Storia di una ragazza so¬ 
la *) di Jorge Grau. con Se¬ 
réna Vergano e Michael Craig 
(Spagna). 

L'indiscret (« L’indiscreto ») 
di Francois Reichenbach. con 
Kim, Jean-Jacques Fourgeaud, 
Simone Paris. Francois Rei¬ 
chenbach (Francia). 

La macchia rosa di Enzo 
Muzii. con Giancarlo Giannini 
e Valeria Monconi (Italia). 

Macunaima di Joaquim Pe- 
dro de Andrade, con Grande 
Otelo e Paulo José, dal ro¬ 
manzo di Mario De Andrade 
(Brasile). 

Salesman (« Commesso viag¬ 
giatore *) di Albert e David 
Maysles, con Paul Brennan e 
Charles McDevitt (USA). 

Shinjer tenno Anijma (« La 
punizione del cielo ad Anijma) 
di Masahino Shinoda (Giap¬ 
pone). 

La sua giornata di gloria 
di Edoardo Bruno, con Phi¬ 
lippe Leroy (Italia). 

À woman’s case (« Il caso 
di una donna ») di Jacques 
Mory-Katmor. con Helit Kat- 
mor e Yossi Spector (Israele). 

La sezione informativa si 
aprirà il 24 agosto con il film 
svedese Gladìatorema di Pe¬ 
ter Watkins. e si chiuderà il 
5 settembre con La sua gior¬ 
nata di gloria di Edoardo 
Bruno. 

Per le proiezioni della se¬ 
zione dedicata alle < Tenden¬ 
ze del cinema italiano 1969 » 
(che godrè di un'apposita se¬ 
de. Il Supereinema del Lido) 
sono stati invitati 1 seguenti 
sette film* 

Addio Alerandra di Enzo 
Battaglia, con Anna Maria 
Pìerangeli. Glenn Saxon. Co¬ 
lette De scorri bes. 

La cattura di Paolo Cavara, 
con David McCallum e Nico 
letta Machiavelli. 

La coppia di Enzo Siciliano, 
con Anita Sanders. Massimo 
Girotti. Christian Hay. Nico¬ 
letta Machiavelli, dal roman¬ 
zo omonimo di Enzo Siciliano. 

Pelle di bandito di Piero i 
Livi, con Ugo Cardea. Giu¬ 
liano Disperati, Arrigo Anto- i 
na, Matteo Macciocco. Mavì, | 
Giovanni Vannini. Giovanni 
Petrucci. 

Immortalità per un prete 
guerrigliero: Cornilo Torres di 
Mario Breccia, con Felipe 
Eseobar e Maria Victoria 
Uribe. 

Sai che faceva Stalin alle 
donne di Maurizio Liverani, 
con Helmut Berger. Margaret 
Lee. Silvia Monti. Benedetto 
Benedetti. 

Lo stato d'assedio di Roma¬ 
no Scavolini, con Joan Collins, 
Mattieu Carrière. Frank Wolff, 
Massimo Serate. 

La rassegna si Inaugurerà 
il 27 agosto con il film La 
coppia di Enzo Siciliano e si 
chiuderà il 3 settembre con 
La cattura di Paol o Ca vara. 

Nell’ambito dalla XXX Mo¬ 
stra si svolgerà. Inoltre, la re¬ 
trospettiva dedicata ad opere 
del periodo inglese (1925-1939) i 
del regista Alfred Hitchcock. I 


Beatrice 


Programmi 


P 7% nmn^ Controcanale 






N t POLMONE CONI R O 
Il ITI — Telefilm certamente 
r> icohM ieto per i nostri tele 
'•cheri rii lo Waterloo di Jin 
Seriola, diretto da Jiri Bello. 
Inconsueto per il livello di re¬ 
gia e di recitazione, nel com 
plesso piuttosto alti, incor 
-.ueto anche per l'uso che del 
l'episodio storico faceca l'au 
tare 

La notte precedente la bat- 
tagl ta di Waterloo c stata ri¬ 
costruita molto liberamente da 

Sotola tri rida di uno scopo 
preciso• quello di dehneare la 
smisurata sete di potere di Sa 

poieorte, di affermarne il to¬ 
tale distacco dal < popolo ». e 
di mettere in rilievo i suoi 
rapporti con alcuni personag¬ 
gi funzionanti da simbolo (Fou- 
ché: fa polizia e l'apparato 
burocratico dello Stato: il me¬ 
dico: l’intellettuale lucido ma 
privo di coraggio, capace tut 
tavia di riscattarsi all'ultimo 
momento: i generali: il grup¬ 
po di potere che vorrebbe sal¬ 
varsi ma non riesce ad af¬ 
francarsi dalla sua soggezione 
al « capo »: il vecchio soldato: 
sintesi di un « popolo * ingan¬ 
nato e insieme completamente 
cieco). 

Tutto sommato, il quadro 
non era poi inedito, a ben 
pensarci. Ridotto all’essenzia¬ 
le, infatti, questa è fa descri¬ 
zione abbastanza convenzio¬ 
nale della situazione del sdit¬ 
tatore » soiiu ogni cielo: non 
a caso, nelle ultime inquadra¬ 
ture Napoleone appariva chia¬ 
ramente come un sansone de¬ 
ciso a morire insieme con tutti 
i filistei. Nel lavoro di Sotola 
non c'era ombra di analisi po¬ 
litica. nè storica: non c'era 


analisi delle forze sociali che 
sottendevano le azioni dei per 
sonaggi F. diremmo, non 
c'era nemmeno una approjon 
dita analisi psicologica (anzi, 
proprio nei momenti in cui 
l'autore cercava di indagare 
nell'animo dei personaggi, il 
dramma scadeva nel pateti 
wrio o nel romanticismo picco 
lo borghese, e la regia non 
r,usciva a salvarlo). In fondo 
ciò che reggeva tutto il prò 
cedere della vicenda era quel 
« senso del fato » che l'immi 
«ente. Mt-uro disastro faceva 
pesare \u tutto■ la base della 
tragedia, dalle origini, dunque. 

-Ma Waterloo è stato scritto 
e trasmesso, in Cecoslovac¬ 
chia. durante i giorni più ac¬ 
cesi del « nuovo corso »: e al¬ 
lora, esso va risto in quel con¬ 
testo, come un'arma polemica, 
soprattutto. In questa chiave, 
le battute di cui è gremito si 
colorano di significati allusivi, 
spesso sufficientemente sco¬ 
perti: e la polemica appare 
funzionale non al passato ma 
al presente. Anche in questa 
chiave, però, le insufficienze 
restano: che una polemica, per 
essere persuasiva, non può 
prescindere dall'analisi, a me¬ 
no che non cogita semplice- 
mente puntare alla reazione 
emotiva del pubblico. Forse, 
in fondo, quindi, questo Wa¬ 
terloo appare soprattutto in¬ 
teressante per ciò che rivela 
delle concezioni e della posi¬ 
zione e dei metodi di non ri¬ 
stretti gruppi di intellettuali 
cecoslovacchi in un periodo 
cruciale della storia più re¬ 
cente di quel paese. 

0. C. 


Si sta girando a Roma, con la rogia di Lucio Pulci, un film 
su Boatrico Cenci, la giovane nobildonna decapitata per or¬ 
dine di suo padre nella Roma del XVI secolo. No è prota¬ 
gonista Adrienno La Russa qui con Thomas Milian in una 
scena del film 


discoteca 


Musica 

d'avanguardia 

Sono passati gli anni in 
coi il disco di musica con¬ 
temporanea costituiva una ra¬ 
rità eccezionale, un hocco- 
ne prelibato da degustare co¬ 
me un manicaretto esotico. 
Oggi chi si interessa dì mu¬ 
sica d’avanguardia non ha che 
l’imbarazzo della scelta, e non 
è certamente lontanissimo il 
momento in cui 1'industria di¬ 
scografica avrà esaurito total¬ 
mente anche questo pur va¬ 
stissimo settore. La Philips 
inizia ad esempio una nutrita 
serio intitolata, in una lingua 
misteriosa, a Prospective 21° 
siede » (sic!), che oltre a di¬ 
stìnguersi per bellissime co¬ 
pertine platinate e fantasiosi 
disegni geometrici interessa 


Preminger farà 
un film su 
Julius e Ethel 
Rosenberg 

HOLLYWOOD. 19. 

Il caso di Julius e Ethol 
Rosenberg, i due coniugi ame¬ 
ricani condannati a morte in 
pieno clima maccartista noi 
1953 e giustiziati perchè ac¬ 
cusati. senza prove, di aver 
comunicato al governo sovie¬ 
tico informazioni segrete sulla 
bomba atomica, costituirà l'ar¬ 
gomento del prossimo film di 
Otto Preminger. 

La .sceneggiatura sarà basa¬ 
ta sugli atti del processo e su 
un certo numero di libri pub¬ 
blicati sull'argomento. 


Due film 
sulla strage 
di Filetto 

MONACO. 19. 

U film a colori, m copro¬ 
duzione italo-tedesca, sara gi¬ 
rato verso la metà di settem¬ 
bre a Filetto, dove nel giu¬ 
gno 1944 avvenne l'esecuzione 
di 17 ostaggi, nella quale fu 
implicato l'allora capitano del¬ 
la Wehrmacht e ora vescovo 
ausiliare di Monaco. Matthias 
Defreggcr. Il film si intitole¬ 
rà Il capitano di Filetto c 
sarà girato sulla base delle 
deposizioni dei testimoni ocu¬ 
lari del massacro. Dirigerà O- 
svaldo Civirani, Il produttore 
tedesco del film, Theo Maria 
Werner, ha detto ebe U film 
sarà basato su documenti sto¬ 
rici. 

Non al tratta del solo film 
ispirato da questa drammatica 
vicenda d'attualità. Prossima- 
mente Infatti cominoeranno le 
riprese di un’altre pellicola 
sullo stesso argomento, diretta 
dal regista tedesco di origine 
polacca Robert Adaerball. Il 
meaaecro di Filetto, oom’é no¬ 
to. sarà anche argomento di 
un dramma teatrale, dell'au- 
siriaco Hana-Gearg Bebr, che 
aeri presentato in un nuovo 
teatro di Bonn, 


anche per buuna parte d«-l 
suo contenuto. Tre dischi del¬ 
la collana sono dedicati alle 
« Percussioni de Strasbourg j», 
un gruppo di sei esecutori di 
percussione (in totale 140 
strumenti) che da diversi an¬ 
ni si va facendo ammirare 
nelle principali sale da con¬ 
certo come uno dei comples¬ 
si più singolari dei nostri 
anni. Prohabilmento nessun» 
dei pezzi contenuti in que¬ 
sti tre dischi si distingue per 
una reale importanza dal pun¬ 
to di vista strettamente mu¬ 
sicale (le composizioni sono 
dei francesi Ohana e Puig, 
del cecoslovacco Kabelac, del¬ 
lo jugoslavo Stihilj, del giap¬ 
ponese Shinohara, dell’olan¬ 
dese Srhat, del polacco Sero- 
cki e del russo Silverstrov, e 
in qualche caso si avvalgono 
dell'ausilio di voci o di al¬ 
tri strumenti): ma è straordi¬ 
nario l’interesse del mezzo 
tìmbrico maneggialo con so¬ 
vrana maestria dai sei giova¬ 
ni esecutori, un mezzo che 
schiude atmosfere spesso af¬ 
fatto nuove e che può costi¬ 
tuire un importante arricchi¬ 
mento delle risorse strumenta¬ 
li dì oggi, anche se ovviamen¬ 
te la percussione è già da 
tempo — almeno con Varese 
— entrata nel novero degli 
strumenti t nobili ». rapaci di 
espressione autonoma. 

« Concerto 
collettivo » 

Un altro disco si intitola 
« Concert collectif » ed è oc¬ 
cupato in prevalenza da quat¬ 
tro ampie composizioni or¬ 
chestrali di F. B. Mache, F. 
Bayle, I. Mnlec e L. Ferrari, 
musicisti del parigino « grou- 
pe de recherrhes mnsirales r. 
che si servono di mairriale 
proprio e di alcuni colleghi 
raggiungendo risultati in par¬ 
te davvero convincenti (mi ri¬ 
ferisco soprattutto ai lavori 
di Mache e Ferrari). I com¬ 
plessi orchestrali e rameristi- j 
cì tono diretti da Charles 
Rruck e Konstantin Sìmono- 
vie. 

Infine la riedizione di un 
disco di musica elettronica 
già nolo c già recensito su 
queste colonne: esso contiene 
Momenti e Omaggio a Joyce 
di Reno, Continuo di Bruno 
Maderna, Orient-Ocndent di 
Xenakis e Transition I di Ka* 
gel. il che equivale a una ras- 
augna se non esauriente perù 
caratteristica della produzio¬ 
ne elettronica europea intor¬ 
no al !959-’60. 

Zubin Mehta 
dirige Ciaikovitki 

Un disco che attira l’atten¬ 
zione per il prestigio dell'in- 
terpretaziotie à infine edito 
dalla Dacra a eontlane la Sin¬ 
fonie n, S in mi minore di 
Ciaikovski nella direaione di 
Zubin Melila a capo dell’Or- 
cheatra Filarmonica d’Israele. 

Il modo di dirigere di que- 
ato giovane Indiano è Imen¬ 
eo, controllato, ricco di smal¬ 
to timbrico, coi contributo 
anche la proti! giota orcheetra 
israeliana con la splendida fa¬ 
ttone dei tuoi diversi settori. 

g. m. 


Televisione 1* 

14,00 CICLISMO 

Adriano De Zan segue da Brno I campionati mondiali dilet¬ 
tanti su pista 

11.15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) I racconti dal Risorgimento; b) Nel Paese delle belve; 
Il ragazzaccio 

19,45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache italiane 
20,90 TELEGIORNALE 
21,00 ETIOPIA, AFRICA 

Questa seconda parta dell'Inchiesta di Gino Ntblolo a Giu¬ 
liano Tomo! si intitola « La fina degli abissini s a Intende 
mostrare il processo di modernizzazione capitalistica che 
l'Etiopia va subendo 
13.00 MERCOLEDÌ' SPORT 
23,00 TELEGIORNALE 

Televisione 2* 

21JM TELEGIORNALE 

21.15 UNA ROMANTICA AVVENTURA 

Film. Regia di Mario Camerini. Interpreti: Assia Noris, Gi¬ 
no Cervi, Leonardo Cortese. Il film è del IMO: siamo, dunque, 
in pieno periodo fascista, nel clima dal clnama del « tele¬ 
foni bianchi ». « Una romantica awantura », liberamanta 
tratto da un racconto dolio scrittore Thomas Hardy, narra, 
in chiavo piuttosto convenzionalo anche se con stilo, la vi¬ 
cenda di una donna sposata cha non riesco a distaccarsi dalla 
illusioni piccolo-borghesi croato In lei da una awantura pre¬ 
coniugala. Il film rasa popolare, al suoi tempi. Il motivo 
conduttore della colonna sonora, che por converso contribuì 
ai suo successe. 

22,4$ QUINDICI MINUTI CON CLAUDE FRANCOIS 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: oro 7, t, 
li, 12, 1). 15. 17, M, 21; 4 Mal- 
tutine musicalo: 7,1# Musica 
stop; 7,47 Pari a dispari; 1,90 
La canzoni dal mattino; 9A4 Co¬ 
lonna musicala; 1(B La ora 
della musica; 11 Ai Una voce par 
voi: Soprano Mara Colava; 
12AS Contrappunto; 12,91 Si o 
no; 12,94 Intermezzo musicalo; 
12,42 Punto o virgola; 1249 Gior¬ 
no por giorno; 19,15 Vetrina di 
« Un disco por l'ostato »; 14 
Trasmissioni regionali; 14,27 Li¬ 
stino Borsa di Milano- 14,45 Zi¬ 
baldone italiano; 15,10 vetrina di 
« Un disco per l'estate »; 1545 
li giornale di bordo; 15,45 Para¬ 
ta di successi; 14 Programma 
par I piccoli; 14,90 Folklore In 
salotto; 17,05 Per voi giovani- 
estate- 19,13 L'uomo che amo; 
20,15 Ti assolvo por Insufficien¬ 
za del giudica, di Mario Chloc- 
chio; 21,35 Intervallo muslcale; 
21,45 « Luglio Muticela a Ca¬ 
podimonte s. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: oro 4,30, 
740. «40, 9,30, 1040, 1140, 12,15, 
13,30, 14,30, 15,30, 14,30, 1740, 
1140, 19,30, 22, 24 ; 4 Svegliali 
0 conte; 7,41 Billardino a tem¬ 
po di musica; 1,1) Buon viag¬ 
gio; «,1l Pari e dispari; 1,40 
Vetrina di • Un disco per l'esta¬ 
te »; 9A5 Come e perché; 9,15 
Romantica; 9,40 Interludio; 10 
Il padrone dello ferriera; 10,17 
Caldo a freddo; 10,40 Chiamate 
Roma 3131; 12,J9 Trasmissioni 
regionali; 13 Al vostro servizio; 
1345 Cetra-happening; 14 Juke¬ 
box; 14,45 II portadischi; 15 Mo¬ 
tivi scélti per voi; 15,1$ Il per¬ 
sonaggio del pomeriggio; 15,11 


Concerti finali dagli iscritti al 
corti di perfezionamento della 
Accademia Musicalo Chlgiana di 
Slana; 1544 Vacanza in musica; 
17 Bollettino por I naviganti; 
17,10 Le canzoni del XVII Fe¬ 
stival di Napoli; 1745 Orfeo Ne¬ 
gro; Il Aperitivo In musica; 
19 11 raggio verdo; 1941 Si o 
no; 1940 Punto o virgola; MA! 
I Cavernicoli; MAS I virtuosi 
della fisarmonica; 21 Concerto 
di mualca leggera. 1145 Ballet¬ 
tino por i naviganti; 22,10 Quel¬ 
li di Nawport; 22Al La nuova 
canzoni dai concorsi por e Invlto- 
ENAL »; 23,10 Novità discografi¬ 
che americane. 

TERZO 

040 Benvenuto In Italia; 9,30 
P. J. Cialkowskl; 10 Concerto 
di apertura; 10,45 I poemi sin¬ 
fonici di Franz Liszt; 11,05 Po¬ 
lifonia: Concerto dal Coro da 
Camera della RAI, direttore N. 
Anfontlllnl; 11,35 Archivio dal 
disco; 12A5 L'informatore etno- 
muslcologlco; 12,N Musiche pa¬ 
rallele. 12,55 Intermezzo; 13,45 
I maestri dell'Interpretazione: 
Pianista Rudolf Serkln; 1440 
Melodramma In tinteti: I due 
baroni <il Rocca Azzurra; 15,90 
Ritratto di Joaquln Turina; 
1440 Musiche Italiano d'oggi; 
17 Lo opinioni degli altri- 17,10 
L'utopia di Francois# Sagan; 
1740 Concerto dalla pianista 
Marcella Pasquali; 19 Notizia del 
Terzo; 11,15 Musica leggera; 
10,45 L'ospita deeldtrate. In¬ 
chiesta sul turismo in Italia; 
19,15 Concerto di ogni sara; 
2040 La ambiguità di Ulisse, a 
cura di Beniamino Placido; 71 
Musiche par pianoforte a quat¬ 
tro mani; 22 II giornale dal Tar¬ 
lo; 2240 Saba prosatore. 


VI SEGNALIAMO: e Ti assolvo por Insufflclonza del giudice », 
commedia di Mario Chlocchlo (Radio 1* oro 20,15) — Il lavoro, che 
narra la vicenda dall'* Integrazione s di uno scrittore, à dirotto da 
Ottavio Spadaro a Interpretato da Valentina Fortunato a Alber¬ 
to Lupo 


in breve 


La Heywood 6 la Dennis ancora insieme 

HOLLYWOOD. 19 

Anne Heywood, Sandy Dennis a D. H. Lawrence costituiscono 
un trio cinematografico ben assortito. Dopo U successo conseguito 
con < La volpe ». le due attrici saranno nuovamente insieme nello 
adattamento cinematografico di un altro racconto di Lawrence, 
« The woman wbo rode awsjr ». 

Morta la moglie di HaroM Uoyd 

SANTA MONICA, 19 

Mildrcd Lloyd, moglie del celebre comico Harold Lloyd e una 
brava attrice degli anni venti e trenta, è deceduta ieri a seguito 
di una lunga malattia, Non è stato reso noto quanti anni avesse. 

Folco Lulli « gira » in Corsica 

Fclco Lulli hà firmato oon la società di produzione francese 
« Comacico » di Parigi il contratto par interpretare, Mi ruolo del 
pretaAonlsto, il film « L’asino di Zlgliara » che sarà diretto da Ca¬ 
notto • girato in Conica. Dal I settembre. 


ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Pi i sm) i.i Sfgi eteri j drlia 

Ai'c.Kit'tni.i (M.i Fl.imifi a ’. 18 . 
le l.-f il'.JjnOi si possa-io i in¬ 
no! ai e le aseofi.izin.'ii p« : la 
-tallone l!J69-<0 I posti o- 
rann t^n ili a ilisposi/iotu- tloi 
soci fino al ì ó sctti-inhi i- La 
soviet,-ria é .,p<-t. mi Kioi- 
ni feriali, tianne il sabato 
l oi ih -ignio il tu,' '• alle e 
ila Ile le IO alle 19 


TEATRI 


ALLA <H ERGI A DEL TASSO 
(GLumolo • Tei. MI 401) 

Alle J’.'.O ultima settimana 

tastale ili p- Osa . \iirttrl»nt' « 
ili PI auto Ht eia Si rgm Am¬ 
mirala euri Alut-i Xmiuirar *. 
Chiari. Donato. Lance. Pa¬ 
latimi. Bomni Secondo mr-c 
nucceeeo 

FORO ROMANO (Suoni e luci) 

Alle 21 italiano. inglese, 
francese tedesco, alle 22.. .0 
solo inglese 

MUSEO DELLE CERE CANI¬ 
NI (P.za Ss. Apostoli 0-7) 

Alle 9-13 e 16-22 Emulo -!; 
Madame Tuussands di Lon¬ 
dra e Grevin di Parigi statue 
di cera a grandezza natu¬ 
rale 

ROSSINI 

Alle 21.45 la C la Lr Piccolo 
de Roma in « La nottata mo¬ 
vimentateli! • di E Liberti 
Novità assoluta bi litanie con 
M. Pace. B Ciangola, E- Li¬ 
berti, E Deila ttieeia, p Pte- 
racci, M G. Bianchi. Regia 
B Ciangola 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tri. 504003) 

Stasera alle 2i,:t0. prima 
« Una piti del diavolo * con 
Alberto Lupo e Paola Boi - 
boni Regia di Angela Ba- 
naccorso e Maurizio Mairi mi 
VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale - Tri. 074580) 

Alle 21.30 XV' Estate Roma¬ 
na di Checca e Anita Duran¬ 
te. Leila Ducei con « Vigili 
urbani » di Nando Vitali. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 7104210) 

posta grossa a Dodge Clts, 
con II Fonda A + e rivista 
Nino Donato 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 302.153) 

Il pistolero di Dio, con G. 

Ford A + 

ALFIERI (Tel. 2904511 

Il pistolero di Dio, con G. 

Ford A + 

AMERICA (Tel. 580408) 

I.e III nierasiglie dell'amore 

con B. Skay <VM 18) 8 + 

'ANTARES (Tel. 080447) 

Io, mio tiglio e la fidanzata 

'APPIO (Tri. 770498) 

Agente IM17 missione Gn!d- 
tlngi-r. con S Contici y A + 

ARCHIMEDE (Tri. 8754C7) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tri. 353430) 

Metti, una cera a cena, con 
F. Bolkan (VM IH) DR + + 
ARLECCHINO (Tel. 958.054) 
Chiusura estiva 
ATLANTIC (Tri. 70.10.8M) 

Io. mio Aglio e la fidanzata 
AVANA (Tei. 51JUU05) 

La via lattea, di L Buhnel 
DR 

A VENTI NO (Tel. 072.147) 

Chiusura estiva 
BALDUINA (Tri. 347482) 

Va guerra del fi giorni, con 
H Fuller OR ♦ 

BARBERINI (Tri. 471.707) 

Le calde amicizie, con B. 
Ogier (VM 18) 8 «. 

BOLOGNA (Tri. 420.700) 
Partner, oon P Clementi 

(VM 18) DR + + ♦ 
BRANCACCIO (Tel 735455) 
Ad uno ad uno spietatamen¬ 
te. con P L Law renco A ♦ 
CAPITOL (Tel. 883480) 

la- avventure di l llssr, con 
B Felimiu DR + 

CAPRAN1CA (Tel. 072.405) 
Breve chiusura estiva 
CAPRANICHETTA (T.672.46S) 
Nel labirinto del sesso DO 4 
ONESTAR (Tel. 788442) 

Io, mio Aglio e la Adanzata 
GOLA DI RIENZO (T450A84) 
Questa volta parliamo di uo¬ 
mini. con N Manfredi SA 4 + 
DORSO (Tri. 671481) 

Chiusura estiva 
DUE ALLORI (Tri. 273.207) 
Ad uno ad unn spietatamente 
con p L Lawrence A + 
EDEN (Tel. 88U.188) 

Radiografia di un colpo d'oro, 
con G Lockwood 

(VM 13) A 4 

EMBASSY (Tel. 870445) 
Amarsi male, con S Scott 
(VM 18) DR 4 
EMPIRE (Tel. 855.622) 

Prima che venga l'Inverno 
con D Niven I>R 4 

EURC1NE (Plana Itali» 6 - 
EUR - Tel. 5914086) 

Grishi. curi J C.abiti fi 444 
EUROPA (Tri. K6.V736) 
l.e notti di Satana 
FIAMMA (Tel. 471.1UO) 

C blusura estiva 
FIAMMETTA (Tel. 47D.4HO 
A 007 Goldftngrr 1 in <u ig > 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

fi gattopardo, con H I nncn- 
ster DR 4 ^^ 

GARDEN (Tel. 5M2.K4K) 

Questa volta parliamo di im¬ 
milli con N Manfredi SV 44 
GIARDINO (Tei. 884.946) 

I.a nebbia degli orrori, con 
E Portcr (VM 14) \ 4 

GOLDEN (Tri. 755.002) 
Serafino, ron A CHentnno 
(VM II) 8A 4 
HOL1DAY (largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858426) 

Italiani e severamente proi¬ 
bito servir»! delta toilette 
durante le fermate, con S 
D|oni«io SA 4 

IMPERIAIT'INE N. 1 (Tele- 
fono 886.745) 

Missione mmphita stop ba¬ 
cioni Matt Helm, con Dean 
Martin 8 A 4 

IMPERI ALCI NE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

Prima che venga l'inverno, 
ron P Niven DR 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Ad uno ad uno spietatamente 
con P L. Lawrence A 4 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Chiusura estiva 
MAZZINI (Tel. 351.842) 
Partner, con P Clementi 

(VM 18) DR 4 + + 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 00A0443) 

Per favore non mordermi sul 
collo, di R Pnlanakl SA 44 
METROPOLITAN (T. 688.400) 
Il buono II brutto II cattivo, 
con C. Eaatwood 

(VM 14) A 4 

MIGNON (Tel. 666.401) 

Per favore non mordermi ani 
collo, di R. Polanskl SA 44 

MODERNO (Tel. 490JH5) 

Vita sagrata di una diciotte»- 
ne, con M. Blacardi 

(VM 18) » 4 

MODERNO SALETTA (Tele- 
fette Miti) 

Un corpo caldo per l’Inferno, 
Con J. Valmont (VM 18) A 4 

MOND1AL (Tel. IMJM) 

Chiusura ootfva 

NEW YORK (Tel, 700X71) 

Lo avventare 41 Ulisse, con 
B Fehmlu DR 4 


Le stale afca assaltai a^ 

caste ai titoli del (Ita 

corrispondono alla sa¬ 
turate elanlflcazlone per 
generi: 

A 3 Avventurose 

V b Comico 

DA = Disegno animato 

DO = Documentarlo 

DR = Drammatico 

G = dallo 

M - Musicalo 

S = fieni Imentale 

a \ = Satirico 

9M = Storico-mitologico 

Il a ostro giudizio sul film 
viene espiesto nel modo 
tegnente: 

44444 =* eccezi o na l e 
4444 = ottimo 

444 = buono 
44 = discreto 
4 = mediocre 
TM 11 a vietato al mi. 

■ori di là aari 


OLIMPICO (Tri. 3U2.KÌ5) 

Nel labirinto del sesso DO 4 

PALAZZO (Tel. ) 

Le 18 meraviglie dell’amore 

con B Skay (VM 18) 8 4 

PARIS (Tel. 754.168) 

Il fango verde, ioti R. Mortori 

A 4 

PASQl'INO (Tri- 583822) 
Murder at thè Gallop (in ori- 

QUATTRO FONTANE (Tririo. 
no 480.119) 

la battaglia di Oktnawa 

DR 4 

QUIRINALE (Tri. 462X58) 

Jerr> Istinto, con J. Lcu:s 

HA 44 

QU1RINETTA (Tri. 670.012) 

Rosemarv s baby, con Mia 
Farrow (VM 11) DR 44 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

I cinque volti drU'assassIno. 
con K Douglas O 4A 

REALE (Tel. 580.234) 

I.e avventare di Ulisse, con 
B Fchmiu DR 4 

REX (Tri. 864.165) 

Prossima apertura 

R1TZ (Tri. 837.481) 

Le avventure di l'Usse. con 
B Fetuniu DR 4 

RIVOLI (Tri. 468J0Q) 

20 ai: odissea nello spazio, 
con K. Dullea A 4444 
ROUGE ET NOIR (T. 684.305) 
La battaglia dell'Oder. con 
A. Kuznetsov DR 4 

ROYAL (Tri. 77034») 

Chiusura estiva 

ROXY (Tri. 870304) 

Chiusura estiva 

SAVOIA (Tri. 0654)23) 

Tempesta alla frontiera 
SMERALDO (Tri. 351381) 
Quel caldo maledetto giorno 
di fuoco, con R Woods A 4 
SUPERC1NEMA (Tel. 485.498) 
La battaglia del deserto, con 
R. Hoaaeln DR 4 

TIFFANY (Via A. De Pretta - 
Tel. 462390) 

Josephine, la ragazza dei miei 
sogni, con C Deneuvo 8 4 
TREVI (Tel. 688318) 

Funny Girl, con B Streisand 

M 44 

TRIOMPHE (Tri, 8304)003) 
Serafino, con A Orientano 

(VM 14) 8 A 4 

UNIVERSAL 

All'Inferno e ritorno, con A 

Murphy A 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320350) 
La guerra dei mondi, con G. 

Barry A 4d» 

Seconde visioni 

\URIACINK: Riposo 
AFRICA: Tarzan e 11 grande 

fiume 

AIRONE: De professionlste, 
con K Maisuo 

(VM 18) DR 4 
Al-AHKA: Romolo e Remo con 
S Rei'veti SM 4 

ALBA: La legge del più furbo, 
con Gt Ford A 44 

ALCE; Le awenture di Scare¬ 
ni mie he. con S. Granger 

A 44 

ALCYONF: Ladv Desiri, con 
M Taylor (VM 18 ) S 4 
AMBASCIATORI: Domani ria¬ 
pertura 

AMBRA JOVINELI.t: Posta 
grossa a Dodge City, con H. 
Fonda A 4 c rivista 
AN’IFVE: Chiusura estiva 
APOLLO; Orgasmo, con C 
Baker (VM 18) DR 4 

AQUILA: Gli Imbroglioni, con 
W. Chiari C 44 

ARALDO: Executlon, con J 
Kichurdson A 4 

ARGO; Chiusura estiva 
ARIEL: Rose rosse per il 
FUhrer, con A M Pierangt ll 

A 4 

ASTORI Cuore di mamma, con 
C Gravina (VM 18) DR 444 
AUGUSTUS: Per un pugno di 
dollari, con C. Lastwcxxi 

A 4 + 

AUREI.IO: Breve chius estiva 
AUREO: L'armata a cavallo, di 
M. Jancsn 

(VM H) DR 4**4 
AURORA- 11 nostro agente a 
Casablanca, con L JefTrios 

A 4 

AUSONIA- Gli iirri-lli sanno 
a morire in Perù, con J. 
Schei g (VM 18) DR 4 
AVORIO: Tutto kilt rosso 
BEI.SITO- Therese and Isa¬ 
belle. con E. Persson 

(VM 18) fi 4 

BD1TO: Chiusura estiva 
BRASI!.: Tendrrls, con V 

Lisi (VM 14) 8 44 

BKlKTOL: La grande rapina 
alla torre ili I ondra, con K 
Kln l -ki G 4 

RROADWW: Il seme della 
ilolenra con G. Ford 

DR 4 4 4 

CAI 1FORNI \ • Maciste gladia¬ 
tore piu forte del mondo 
CASSIO: Chiusili .1 estiva 
CASTELLO: Rlngo il cavalie¬ 
re solitario, con P Marteli 

A 4 

CI,ODIO : Dllllngrr è morto, 
(OH M Piccoli 

(VM 14) DR 4444 
COLORADO; FBI operazione 
gatto, con H Mills C 44 
CORALLO: I.a valle delle bam¬ 
bole. con R P.irkins 

(VM 14) fi 4 

CRISTALLO: Tre gendarmi a 
New A’ork. con L De Fune» 

r 4 

DELLE MIMOfiF- Riposo 
DEL VASCELLO: Chiusura 
estiva 

DIAMANTE: fiel pattuitole per 
sei carogne 

DIANA: I-a via lattea, rii 1, 
Piifiuel DR 4444 

PORIA: Brucia ragazzo brucia 
KIIEI.AA KI8S • Uomini violenti 
con G Foid A 44 

ESPERIA: Boitrges operazione 
Gestapo, con H Kroger 

DR 4 

ESPF.RO: Il gorilla di fiohn. 

con H Tappeit (VM IR) O 4 
FARNESE: Il ritorno di Dia¬ 
boli! 

FOGLIANO: Chiusura estiva 


GIULIO CESAR»: Muori len¬ 
tamente te la fori di piu 
HOLLYWOOD: La dea ne del 
pianeta preistorico, con W 

Cort-s A 4 

IMPERO: Charlot 11 povere 
I diavolo 

INDINO, lo, mio 6 gl!o • la 
I fidanzata 

j JOLLY 3 >*eb Horror, eoo B 

! KarloiT 

j JONIO: Tarzan e il grande 
! fiume 

| LEHLON: Vedove inconsolabili 
I In eercn di distrazioni 
| LUXOR: Flashback, ron F 
1 Robchnm t VM 18) DR 44 
] MADISON- L'ultimo safari, 
i-.'il i> Granger A 4 

MASSIMO: Incubo sulla città 
con C Bloom DR 4 

NEVADA: Per 303M maledetti 
dottar) 

M.AGAKA: Joko Invoca Dio 
e muori, cor. R Hamson 

A 4 

NUOVO: Therese and Isabelle 

con E Persson (VM 18 ) S 4 

NUOVO OLIMPIA: Le* amante 
con J Morvau (VM 18 ) fi 4 ♦ 
PALLADIUM: Le » chiavi èri 
terrore, con P Cushing 

DE 4 

PLANETARIO- Chius estiva 
PRFNESTF: Aendetta per ven¬ 
detta 

PRIMA PORTA- Chius estiva 
PRINCIPE. Arresi, con R 
Tav lor G 4 

RENO; Il gorilla di ftoho. eon 
H Tappert (VM 13) G 4 
RIALTO: U notte infedele, 
con C Minuzzoli 

(VM 13', % 4 
RUBINO; Chiusura estiva 
SPLENDIDI Prega Dio e Ma- 
vati la foeea 

TIRRENO; Passa Sartana~. 
TRIANON: Arrivano i mfifil. 

con E M Saint SA 44 
TUscoLo- Patulla, con J. 

Christle S 4 4 

Ul-lfiBE: Chiusura estiva 
VERRANO: Imminente riapAp- 
tura 

VOLTURNO: Congiura 41 spie 

con L Jourdan G 4 

Terze visioni 

COLOSSEO: Chiusura estiva 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE RONDINI: OSS 111 mi¬ 
naccia Bangkok, con A M. 

Pìerangeli A 4 

ELDORADO: La vecchia leg¬ 
ge del West, con J Coburn 

A 44 

FARO: ze.se» leghe sotto 1 ma¬ 
ri. con J- Mason A 44 
FOLGORE: Riposo 
NOVOCINE: Rio Bravo 
ODEON: Deadwood 71 
ORIENTE: Il tigre, con V. 

Gassman (VM 14) fi 4 
PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMAVERA: Chiusura «stiva 
PUCCINI: I giorni della vio¬ 
lenza. con P.L. Lawrence 

A 4 

REGILL.A: Costretto ad neri- 
dere, con C Heston A 44 
■ALA UMBERTO: La moglie 
giapponese, con G. Uoichin 

0 A 4 

Sale parrocchiali 

COLUMBUS: La sfida degli 
Implacabili, con J. Martin 

MONTE OPPIO: Yogy. Clady 
e Rubu DA 44 

ORIONE: Il ragamo che sa¬ 
peva amare, con D. Pereto 

P.ANPII.O: Daniel Boone, con 
F. Parker A ♦ 


ARENE 


ALABAMA: Violente, con T. 

Laughlin (VM 18) DR 4 
CASTELLO: (Ungo 11 cavalie¬ 
re solitario, con P Mariell 

A 4 

columbus: La sfida degli 
implacabili 

DELLE PALME; Riposo 
ESEDRA MODERNO: Vita se¬ 
greta 41 una diciottenne, 
con M Bine ardi (VM 18) * 4 
FELIX: Texas addio, con F 
Nero A 4 

lucciola: Vivere da vigliac¬ 
chi morire da eroi, con E 
Borgnine A 4 

Musaico: vado rammasso e 
torno, con G. Hilton A 4 
NEVADA: Per MMO maledetti 
dollari 

NUOVO: Thereae and Isabelle 
con E Persson (VM 18} 8 4 
ORIONE: il ragazzo che sape¬ 
va amare, con £>. Ferefo 

M 4 

PIO X: Riposo 

REGII.LA: Costretto ad ucci¬ 
dere, con c. Heston A 44 
8 BASILIO: Mi vedrai tor¬ 
nare, con G. Morandl 8 4 

TARANTO: I tre che acovol- 
sero 11 West 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico por lo 
diagnosi e egre dalle • sole » disfun¬ 
zioni e debolezze sessuali di natura 
nervose, psìchica, endocrina (nev¬ 
rastenia. deficienze sessuali) Consul¬ 
tazioni e cure rapida pre-matrtmonlaU. 

Doli. PIETRO MONACO 

Reme • Via del Viminale, SS, Ita. 4 

(Stazione Termini) - Orario 8-12 e 
1S-10I festivi: 8-10 - Tel. 47.11.10 
(Non sì curano veneree, pelle eee.) 
5ALE ATTESA SEPARATE 

A. Com. Rome 1S01S del 12 - 11-54 

Medico apociattsta dermatetage 

DAVID STR0M 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) dotto 

EMORROIDI * VENE VARICOSE 

Cura dolio compUoatlnnl: ricadi, 
debiti, cosami, ulcero ewrtooec 

VENEREE, PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

1 Tri 334 801 - Oro a-30; festivi t-li 
(Auv M tan. o Tlt/mm 
Eri li maggio igg») 


ASCA ASSICURAZIONI ! 

convanztonai* organizzati» , 
ni dumocrfitlcho con tariffe 
RC Aulo occoztondi CIRCA ) 
PRODUTTORI Roma Pro- 1 
vistelo. Telefonare or* uffi¬ 
cio 941.195 9$9.771. 


CACCIATORI 

La Seziono Provlncioto di Rome ricordo cita I! to n ero- 
mento olla Fodor odono Italiano dotta Coccio ri rit ri ta*: 

— f~»»m lo migliori Armarlo (chiedendo lo pe rit ai • PIU- 
MSTIR »); 

« profilo lo Set toni Comunoll o lo 5 at ta a rni oni di Quar¬ 
tiere; 

• presse lo Sodo centrale di Vie S. Morfina dotto Botto- 
Elio 4, tal. Ofm (orarlo t-UA D-99); 

— pressa gli uRlcl perieli voraoodo L. UB ori t/c 1/tBB 
Intestato alla Bollono Camonfilg CesMeIeH di Rome. 
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Arti figurative 


^ ^ ^QP]jy2t2ÌOIlG Ulta vasta pittura è stata realizzata da Ettore De Conciliis 

e Rocco Falciano nel « Centro studi » diretto da Danilo Dolci 

del pensiero 

economico il Volto uClld SlClllE 

di Karl Marx nel murale di Trappeto 


Nel libro di Ernest Mudai si propone una let¬ 
tura univoca dei testi marxiani secondo uno 
sviluppo lineare che va dai « Manoscritti del 
1844» al « Capitale» e ai « «Grundrisse» 


Tra la ultime novità della 
«bigione le traduzione italia¬ 
ne del libro di Ernest Man- 
del La formazione del pen¬ 
siero economico di Karl 
Marx, comparse nell’Univer- 
sale Laterza. Una scelte te¬ 
matica che, proponendo una 
lettura univoca dei testi 
marxiani, viene di fatto a 
coincidere con una specifica 
Interpretazione de) contro¬ 
verso e dibattuto rapporto 
fra il « giovane Marx • e il 
Marx del Capitale E’ nel- 
('impegno costante di una 
• critica delTeronomia poli¬ 
tica » che Mandel ritrova 
Innanzitutto la continuità de) 
metodo e dell'oggetto della 
ricerca marxiana, mantenen¬ 
doti cosi lontano tanto dalle 
frettolose riduzioni dell'inte¬ 
ra produzione ai Manoscritti 
del 1844, che mal celano il 
tentativo di » disinnescare 
il significato rivoluzionario 
esplosivo della dottrina di 
Marx, per reintegrarlo come 
pensatore e filosofo ». quan¬ 
to dalla tesi althitsseriana di 
una • rottura epistemologi¬ 
ca » che contini in un ambito 
Ideologico « premarxista » 
quest'opera giovanile. 

L’evoluzione filosofica di 
Marx sembra dunque com¬ 
pier*! alle soglie dei Mano¬ 
scritti, che segnano appunto 
fi passaggio « dalla critica 
della religione alla critica 
della filosofia, dalla critica 
della filosofia alla critica 
dello Stato, dalla critica del¬ 
lo Stato alla critica della so¬ 
cietà, vale a dire dalla cri¬ 
tica della politica a quella 
deH'economla politica, che 
mette capo alla critica della 
proprietà privata •- I Mano 
scritti vengono cosi ad acoui 
stare un carattere immedia¬ 
tamente economico Lo stes¬ 
so rapporto con Hegel viene 
essenzialmente trattato nei 
termini di * una vera e prò 
pria filosofia del lavoro ». 
riesumando una vecchia te¬ 
si di PJekanov, secondo cui 
Hegel era stato profonda¬ 
mente Influenzato in gioven¬ 
tù da studi economici. Una 
«tessa sorte subiscono le 
principali categorie filosòfi¬ 
che: « n concetto di aliena¬ 
tone — che Marx ha tratto 
da Hegel. Schelling e Feuer¬ 
bach — riceve per la prima 
volta nel Manoscritti del 1844 
un contenuto socio-economi- 
eo approfondito ». Un'affer¬ 
mazione di cui lo stesso Man¬ 
del riconoscerà la parzialità, 
allorché, soffermandosi più 
a lungo nell'analisi di que¬ 
sta categoria non potrà igno¬ 
rare accanto alla caratteriz¬ 
zazione storica del lavoro 
allenato un passo famoso in 
cui l'origine di esso « non è 
piò ricercata in una forma 
specifica della società uma¬ 
na. bensì nella stessa natura 


Notizie 



Par la seconda valla negli 
«Itimi quattro anni è «tata 
pubblicata In lingua rutta 
una raccatta di liricità levi¬ 
ta dal nato patta tenvgalata 
Leopoldo Sodar Sanghar. La 
raccatta è itili pubblicata 
caa una tiratura di 50 mila 
aaamplarl. Una dal tradutto¬ 
ri, Il matcovlta Morii 
Waksmakhar. daflnltca nella 
prafazlana la paatla di San- 
ghar un lima alla libertà ad 
all'amara. « Leggendo San- 
ghar. nei cl Immergiamo nel 
ratamente popolare e poeti 
ce dell'Africa di lari, di oggi 
a di damanl t, scriva il tra¬ 
duttore. 

La nana adizione dei pre¬ 
mio Intemazionale di poetla 
« Etna-Teermlna t, Istituito 
dalflPT di Catania, «l ter¬ 
rà quali'amia M cinque ito- 
vernine preteime. Oltre al 
premi normali di un milione 
di lira duca ne par ta ta¬ 
stane Italiana a Quelle etra- 
«tar a . «I aarè guosfeano an¬ 
che un premio che «'latito- 
lerà a taHretoro Quat lmad a. 
che fu umidente dalla Giu¬ 
rie. Quatta attive premia, 
dia varrà mantenute annual- 
mint» (dotato di mette att¬ 
uane di Uro), Intende enere- 
re a ri cordar» ta figura dal 
peata etcHlene Indicando II 
mlfllafa I ra d e tterà Italiane 
di pacala straniera. 



umana, o più esattamente 
nella natura senz’altro, dove 
il lavoro alienato i contrap 
posto alle qualità dell’ "uo¬ 
mo in genere ” (Gattung 
swesen) e l'alienazione po¬ 
trebbe essere compresa in 
primo luogo se non come 
esteriorizzazione in senso he¬ 
geliano, almeno come nega¬ 
zione di un ” uomo ideale ’’ 
che non è mai esistito ». 

Al contrario di Althusser. 
•I quale questa impostazione 
ha fornito motivazioni suffi 
cienti a relegare nell'ambi 
to dell'ideologia hegeliano- 
feuerhachiana il giovane 
Marx, Mandel si astiene da 
ogni giudizio di valore per 
limitarsi ad indicarne il su¬ 
peramento neH’ahbindono 
del « concetto dell’ " uomo 
in genere " — che anzi un 
anno dopo nell'fdeolopia Te¬ 
desca rimprovera a Stirnerl». 
Depurato dei residui feuerba- 
chiani il concetto di lavoro 
alienato si presta cosi ad es- 
| sere facilmente reintegrato 
' nel pensiero del Marx matu¬ 
ro e 1 Manoscritti a trovare 
una loro saldatura organica 
con il Capitale. Decisiva si 
rivela la lettura dei Grun¬ 
drisse dove Mandel ricerca 
la conferma della categoria 
del lavoro alienato. 

Ma affrontando l'analisi 
dei Grundrisse Vandel sem¬ 
bra avere dimenticato ogni 
distinzione fra la categoria 
deli’alienazione e fi concet¬ 
to di lavoro alienato, per 
schierarsi, nell'entusiasmo 
della recente scoperta di 
questo prezioso testo marxia¬ 
no. dalla parte di quanti in¬ 
tendono ritrovare in que¬ 
st'opera della maturità im¬ 
mutate le categorie del pen¬ 
siero giovanile. 

In questa prospettiva il 
recupero della teoria del va¬ 
lore-lavoro e l’elaborazione 
della teoria del plusvalore 
non Introducono soluzioni di 
continuità rispetto alla con¬ 
cezione del Manoscritti, e vi¬ 
vace sarà la polemica di 
Mandel contro auanti teoriz¬ 
zano l'impossibilità di com¬ 
binare una teoria della alie¬ 
nazione con la teoria del va¬ 
lore lavoro perfezionata. 

Questo sforzo continuo di 
ricreare uno sviluppo linea¬ 
re del pensiero marxiano si 
riflette nella stessa Inter¬ 
pretazione della teoria del 
valore-lavoro. Infatti, nono¬ 
stante la nregevole ricostru¬ 
zione storica che d3ta nel 
soggiorno a Manchester del 
melio-agosto del IR45 la sco¬ 
perta dell’uso rivoluzionario 
che aleuni scrittori socialisti 
inglesi avevano potuto fare 
della teoria del valore-lavo¬ 
ro. dalla lettura di Mandel 
non risulta sufficientemente 
caratterizzata la diversità di 
impostazione che tale teoria 
ha In Marx rispetto a Ri- 
cardo. 

Ma la parte più interes¬ 
sante ed originale del libro 
resta senz’altro il capitolo 
sul modo di produzione asia¬ 
tico. Al contrarlo di M. Go- 
dellpr. J. ChpsncauT. J. Pu¬ 
re! Canale e P. Boffeau. che 
fendono a fare di questo spe¬ 
cifico modo di produzione 

Vino wVlViliunn 

delle « quattro fasi che tuffa 
l’umanità avrebbe necessa¬ 
riamente attraversato, dila¬ 
tando a-storlcamente la no¬ 
zione di feudalesimo e rag¬ 
gruppando sotto l’etichetta 
di società feudale l’insieme 
più eteroclito di formazioni 
socio economiche, Mandel ne 
rivendica il carattere stori¬ 
camente determinato, preci¬ 
sando « 11 ruolo chiave che 
Marx ed Engels avevano at¬ 
tribuito at lavori idraulici e 
alle grandi opere pubbliche 
nella creazione di questo mo¬ 
do di produzione ». 

La polemica $1 sposta quin¬ 
di dal piano teorico a quel¬ 
lo politico per ricordare co¬ 
me la discussione dei proble¬ 
mi strategici e tattici della 
rivoluzione cinese e la loro 
interferenza con la lotta in 
seno al PCUS sia stata fa¬ 
tale alla discussione scien¬ 
tifica intorno a questo « mo¬ 
do di produzione », la cui 
nozione fu condannata in oc¬ 
casione della famosa discus¬ 
sione di Leningrado del 1031. 
Strettissimo in tutto il libro, 
questo nesso fra le singole 
interpretazioni teoriche e la 
loro immediata utilizzazione 
sul plano della polemica po¬ 
litica, se conferisce vivacità 
e attualità alle tea) sostenu¬ 
te, rischia a volte di farle 
scadere a un livello pam- 
phlettlstloo, appiattendo la 
enorme mole di lavoro «volta 
dall'antore. 

Carla Paaqulnalli 



La figura simbolo do! poltro borghese nel muralo di Trappolo 


Riviste 


Baudelaire «rivisitato» 

Gli atti del colloquio internazionale di Nizza 
dedicato al poeta nel centenario della morte 


A cura delle « Annales de 
1» Facilitò dea Lettres et 
Sciences H urna Ines de Ntce » 
(Minard édit., n. 4-5, 1968. pp 
211) sono stati pubblicati gli 
Atti de) Colloquio di Nizza 
(25-27 maggio 1967) dedicato 
a Baudelaire nel centenario 
della morte 

SI tratta di un’ampia rac 
colta di saggi, studi e comuni 
cagioni dovuti ad eminenti spe 
cialisti di vari paesi. A quel 
Colloquio hanno recitato la 
loro parte sia il critico tradi 
zionalista come lo psico-criti 
co. lo strutturalista come lo 
studioso d’arte, 11 comparati 
sta e, nientemeno, anche il si 
gnor Georges Pompidou, allo¬ 
ra primo ministro, che, man 
oo a dirlo, ha chiuso, fra gli 
applausi, con un'allocuzione, 
le tre giornate di Nizza. Gli in 
ferventi pronunciati a quel 
Colloquio meriterebbero un di 
scorso più meditato, mentre 
noi qui possiamo solo dare 
una rapida segnalazione. 

Cominciamo, allora. Gòrald 
Antoine fissa il suo sguardo 
su « classicismo e modernità 
deU'immagine » nei Fiori del 
Male. Lloyd James Austin, in 
vece, esamina i rapporti fra 
Baudelaire e Delacrolx. Re¬ 
stando sempre nel campo dei 
rapporti col mondo dell'arte. 
Wolfgang Drost si occupa del¬ 
ia «critica d’arte baudelairia- 
na ». Baudelaire fonda tl suo 
giudizio sulla « suggestività del 
soggetto », cui corrisponde la 
suggestività della forma. E 
suggestività e fattura antiac¬ 
cademica, 1 due principali cri¬ 
teri della critica baudelairia- 
na, sono, secondo 11 Drost. l 
fondamenti dell’estetica del¬ 
l’arte moderna. 


conci 
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W.T, Bandy si occupa del¬ 
la diffusione di Baudelaire al¬ 
l'estero. Per quanto riguarda 
le traduzioni italiane di Bau¬ 
delaire, il Bandy cita giusta¬ 
mente la impeccabile tradu¬ 
zione di Luigi de Nardis del 
Fiori del Male (Feltrinelli, ed.), 
ma non fa alcun cenno di una 
versione di Decio Cinti (Dal- 
l’Oglio); nè cita le traduzio¬ 
ni di Lucia Zatto dei Diari tn 
timi (Einaudi, i960) e di Pie¬ 
ro Bianconi dello Spleen di 
Parigi (Rizzoli, 1955). 

Richard Beilharz studia U 
significato delia ■ fantasia » e 
dell » immaginazione » in Bau¬ 
delaire, Catherine Crowe e nei 
loro predecessori tedeschi. 

Mario Bonfantlni esamina i 
rapporti da Baudelaire con 
Stendhal, citando precise re¬ 
ferenze. Lo studioso, al di là 
di questi « debiti » di Baude 
laire, mette in evidenza l’entu 
siamo de) poeta nei mostrare 
che le sue teorie e l suoi giu¬ 
dizi si basano su quel princi¬ 
pi affermati dal suo grande 
predecessore. 

Victor Brombert (« Claustra 
sione e infinito in Baudelai 
re •), prendendo l’avvio da 
un ’oaaerrasione di Baudelaire 
suirtnfinito che appare più 
profondo quando è più « ridot¬ 
to», osserva che l’autore dei 
Fiori del Male à «U poeta 
deirevaaione s ma, nello stea 
so tempo, à anche U poeta 
deinmimità, del « limitato ». 

E. Noulet eesmlns la ma¬ 
niera ambigua dei vocativi 
mon enfant, ma soeur usa 
tl da Baudelaire nei poemi 
a Uà ?eux de Bertb* » e « A 
oelle qui set trop gaie »; man- < 
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Baudelsir» in un ritratte dipinto da Gustave Courbet 


tre 1 4on GeMer volge u suo 
interesse all’infanzia del poe¬ 
ta, servendosi anche delle ulti¬ 
me 81 lettere inedite. 

Allson Fairlie contesta quella 
tendenza critica che vede nei 
Petits poemes en prose « gli 
Indizi della diluizione o li de¬ 
cadimento di un talento poe¬ 
tico », laodove è evidente, in¬ 
vece, « ricchezza dell’immagi 
nazione » e « maestria della 
espressione ». 

Charles D. Hérlsson, a pro¬ 
posito della tmagerts antique 
nei Fiori del Male, sostiene 
che il poeta si e servito ai 
miti e leggende, ma come fon¬ 
ti d’immagini e allegorie, in¬ 
fatti, Baudelaire, scrive lo Hé- 
nsson, toglie a questi riferi¬ 
menti mitologici ogni storici 
tè conservandone « il signifi¬ 
cato simbolico e il potere evo¬ 
ca torio per rendere 1 tumul 
ti della sua vita interiore ». 

Partendo dal Baudelaire di 
Sartre, Èva Kushner traccia 
una lucida analisi del rappor¬ 
to fra le tesi del filosoto e 
l'opera di Baudelaire, scopren¬ 
dovi un» identificazione, oo 
sciente o no, dell’* analista » 
(Sartre) con lo «analizza¬ 
to » (Baudelaire). 

Charles Mauron, avvalendo¬ 
si degli strumenti della psl 
co-critica, esamina la «strut¬ 
tura incosciente » dei Fiori del 
Male e sostiene che non si 
possono confondere ) « tanta 
snn incoscienti » che hanno 
partecipato alla genesi del Fio 
ri con una concezione religio 
e cosciente del destino 
umano. 

Guy Michaud, Interessando 
si a Baudelaire di fronte alla 
• nouvelle critique ». discute i 
contributi critici di Jean-Paul 
Weber, Georges Poulet, Char 
les Mauron, Jean-Pierre Ri 
■ìurd. 

Georges Mounln analizza la 
mica strutturalista di Ro 
man Jakobson dai Chats di 
Baudelaire; mentre 11 oostio 
Luigi de Nardis svolge tuta 
recentissime considerasi om 
In margine allo studio di W. 
Benjamin su Baudelaire e Pa¬ 
rigi. Il da Nardis <11 cui seg¬ 
gio si può leggere anche tu) 
a. 2. ito di «Belfagor ») ai 
sofferma sulla prospettiva sto 
rtoa del rapporto Baudelaire 
Parigi, il quale prooede «se¬ 


condo un giuoco d’in te mozio¬ 
ni e di riprese attorno al pro¬ 
blema della visione baudelai- 
riana della realtà, visione che 
si situa fra 1 due poli del¬ 
la memoria e della rappresen¬ 
tazione allegorica ». 

Jean Pommier presenta una 
magistrale « lettura » di un so¬ 
netto di Stéphane Mallarmé 
(# Le tombeau de Charles 
Baudelaire»)- Ricco di sugge¬ 
stioni critiche è però 1) sag¬ 
gio di Georges Poulet sulla 
« luce autonoma » nella poesia 
di Baudelaire «Per Baudelaire 
— scrive Poulet — ogni at¬ 
tenuazione di movimento, di 
vi’a e di luce ha tendenza a 
legarsi e ad appoggiarsi ad 
una realtà opposta, negativa, 
assenza di movimento, di vi¬ 
ta e di luce, che ne costituisce 
lo sfondo », 



Sfi 


Marcel A. Ruff mette in evi¬ 
denza uria certa « Dilazione » 
che da Baudelaire conduce a 
Rimbaud. ■ Per l’uno e l'altro 
— scrive il RuO — è sulla 
poesia che si attua U loro 
destino tutto intero. Per l’uno 
e per l'altro, la poesia è una 
messa In discussione della con¬ 
dizione umana ». 

D nutritissimo fascicolo si 
chiude con una breve comu¬ 
nicazione di Enld Startele a 
proposito del)'influenza che 
Baudelaire ha esercitato su al¬ 
cun) scrittori di lingua Ingle¬ 
se e con un’utile precisazione 
critica di Julius Wilhelm su 
Claudel critico di Baudelaire 
Per il Wilhelm, e siamo d‘ac¬ 
cordo con lui, Claudel « par 
landò di Baudelaire pensa piut¬ 
tosto alle sue proprie crea 
cloni poetiche ». Non solo, ma 
U poeta oattolloo ha masso 
tn rilievo solo gli aspetti di 
Baudelaire par 1 quali prova¬ 
va in se «tesso sentimenti di 
affinità. 


Anche la Sicilia ha una sua 
importante pittura murale 
moderna, dipinta da Ettore 
de Conciliis e da Rocco Pai 
; ciano sulle pareti delFaudito- 
I riunì del Centro Studi di Trap- 
> peto diretto da Danilo Dolci 
Siamo a 7 chilometri da 
Partirli co, a 12 da Montale- 
pre, a 14 da Castellammare, 
cioè nel cuore di una zona 
tradizionalmente sottoposta al 
potere mafioso, già sanguino¬ 
so teatro delle « gesta » di Sal¬ 
vatore Giuliano; oggi la realiz¬ 
zazione della diga sul fiume 
Jato, frutto delle lotte politi¬ 
che più avanzate, del movimen¬ 
to contadino, della pressione 
« non violente » di Danilo, può 
rendere gli uomini di quella 
zona più liberi dalla miseria e 
dalla paura. 

Queste la premessa storica 
necessaria per comprendere la 
presenza a Trappeto del « Cen¬ 
tro studi per la pianificazio¬ 
ne organica » e la sostanza e 
il significato letterale delle pit¬ 
ture alle quali De Conciliis. 
Falciano ed un gruppo di ar¬ 
tisti tra cui Enrico Muscetra 
e Nancy Me Adams hanno la¬ 
vorato, senza retribuzione, per 
quasi sei mesi. 

E’ la terza fatica della stes¬ 
sa équipe, dopo 1 murali del¬ 
la chiesa di S. Francesco in 
Avellino e della scuola di Ca 
delbosco: l’ampiezza delle su¬ 
perile! (circa 200 mq), l’espe¬ 
rienza acquisita dagli artisti, 
ma soprattutto la possibilità 
di rappresentare persone e av¬ 
venimenti vissuti in quei luo¬ 
ghi, di aprire mediante la pit¬ 
tura un colloquio non solo 
con gii intellettuali, i politici 
i sociologi convenuti da ogni 
parte, ma coi braccianti, gli 
operai, i contadini, i pescatori 
partecipi di quelle vicende, 
hanno dato slancio a quest’o¬ 
pera rendendola — a giudizio 
di chi ha visto le altre — cer¬ 
tamente la più valida. 

Gli artisti hanno operato in 
una terra di antiche tradizio¬ 
ni figurative dove i mosaici 
di Monreale parlano ancora al¬ 
la gente: occorreva esprimere 
la lotta del bene e del male in 
termini moderni, capovolgen¬ 
do il senso del messaggio 
medievale, riportando sulla ter 
ra le prospettive di redenzio¬ 
ne in una sorta di « biblia pau- 
perum » con nuovi simboli al¬ 
trettanto leggibili che quelli 
della vecchia tradizione icono¬ 
grafica. 

E cosi invece del severo 
pantocratore domina su tutta 
la sala un pauroso idolo. U 
simbolo del potere, della ti¬ 
rannide, campito esso pure 
su fondo aureo, portato avan¬ 
ti su di un pil"~tro aggettan¬ 
te con la sua grinta di capo 
mafioso, di padreterno della 
politica, di gangster siculo- 
americano. Da lui si diparto¬ 
no le fila che manovrano, in 
mezzo alla folla anonima e 
senza volto, gli uomini della 
famiglia mafiosa, i capieletto- 
ri, 1 politici, i preti, i bandito¬ 
ri, i corruttori, 1 sicari. So¬ 
no riconoscibili a tutti 1 loro 
volti, quelli delle cosche lo¬ 
cali e quelli più largamente 
noti dei governanti che da 
Sceiba in poi hanno tradito gli 
interessi dell’Isola. 

Sulla parete corta fa da sce¬ 
nario un macchinoso aggrovi¬ 
gliato strumento poliziesco, 
scheletri con elmetti, manga¬ 
nelli roteanti, enormi tenaglie 
che mordono il corpo di un 
lavoratore travolto: un « trion¬ 
fo della morte » che ha il suo 
ascendente lontano nel famo¬ 
so affresco di palazzo Sciata¬ 
ti! col quale si chiuse un lun¬ 
go medioevo e si apri un bre¬ 
ve Rinascimento a Palermo. 

Invece, sull’altra parete, il 
trionfo della vita, della ragio¬ 
ne operante, espresso da un 
« gruppo di studio »: una gran¬ 
de rosa, simbolo dell'azione 
non violenta, stende i suoi pe¬ 
tali sui componenti del grup¬ 
po, dai quali si diparte un 
moto vorticoso di cerchi ed 
uiiuuu e si ùiiaia sino a inve¬ 
stire, sui pannello adiacente, 

I tl tiranno di cartapesta, a tra¬ 
volgerlo gambe in aria insie¬ 
me agli strumenti del suo po¬ 
tere, della guerra, dell’odio, 
ed agli oggetti Inutili di una 
società decaduta. 

Nella parete esterna, visibi¬ 
le a grande distanza, è la sin¬ 
tesi di questo dissidio, tra la 
Sicilia del passato e dell'avve¬ 
nire; una terra Incolta, un de¬ 
serto di pietre calcinate, e la 
rosa aperta che nella porpo¬ 
ra dell’alba si abbevera alle 
acque vivificanti del bacino 
dello Jato. 

Le prime critiche si sono 
appuntate sulla dubbia deci- 
frabilità della simbologia di 
alcuni pannelli, sulla manca¬ 
ta rappresentazione di alcuni 
(attori determinanti della rina¬ 
scita dell'Isola come U travol¬ 
gente movimento contadino, 
sulla più debole raffigurazione 
delle Immagini allusive all'av¬ 
venire di progresso e di pa¬ 
ce. E’ sembrato scarso a mol 
tl U murdente di tutta, u se¬ 
gno dèi potente moto rlvolu 
zlonario che scardina le vec¬ 
chie strutture feudali. 

àia slamo, con un opera co¬ 
me questa, alla ricerca di un 
nuovo linguaggio, nello sfor 
zo di uscire dalle dimensioni 
del quadro da galleria o da 
salotto, per aprire prospetti 
ve pressocchè ignorate di una 
moderna comunicazione di 
massa, su problemi vivi, al di 
fuori dei limiti e dei condi 
«ioaamenu degli abusati pro¬ 
dotti della società del consu¬ 
mi, oggi in commercio sui 
mercato artistico. 


In occasione della Campagna per la stampa co muni sta I Unite 
promuove in collaborazione con gii Editori Riuniti, una Cam¬ 
pania per la lettura. Chi acquisterà uno o piu Racchi-lteri noi 
periodo 1* luglio-25 sottombre usufruire tk particolari fuetti* 
talloni. 

1. Probi «mi dui movimento operaio internazionale 

BURCHETT Hanoi sotto le bombe l. 1.200 

EATON II socialismo n*H’*ra atomica • 700 

PAJETTA La Russia rivoluzionari* • 1.500 

DE LA MORA Una donna di Madrid • . *00 


Hanoi sotto le bombe 
il socialismo nell’era atomica 
La Rutaia rivoluzionari* 

Una donna di Madrid 


PREZZO DEL FACCO-LJBRIL24N0 

2. Dove va l'America? 

j SAUVAGE Chi ha ucciso il «residente? 

| CORSINI L'America del dissenso 

LAMBERT L’America latina 

CABIESES V oa— itel a OK ’ 

PfCHARDO Ite» Domi n g o 


L- 3 J00 


l* 2J00 

- 1.500 

- «4M 


FRETTO OGL FACCO-LIBRI L. 4400 


■ «4M 

L «4M 


3. Letteratura 

COBB 

SOLOCHOV 

MAJAKOVSKU 

PAUSTOVSKIJ 

FUCIK 

SIMONQV 


Orinomi di gloria 

L. 2400 

Racconti dui Don 

- 2400 ; ! 

Poatni 

> 2400 ' 

1 romantici 

» 2.000 i 

Scritto sono la forca 

• 400 

Compagni d'arme 

» 2400 1 

L. 12-400 | 


PREZZO DEL PACCO-UBRI L. 6400 


4. La Resistenza a la via italiana al socialismo 

MASSOLA 

Marzo 1S43 ore 10 

L. 

soa | 

BAJTAGLIA- 

GARRITANO 

Bravo storta della Resistenza 
italiana 

• 

! 

800 i 

AMENOOLA 

Antifascismo comuniSmo Resistenza 

n 

2.000 | 

AMENDOLA 

Classe operaia o programmaztona 


i 


democratica 

• 

2000 i 

lepre 

La svolta di Salerno 

• 

600 , 

RAGIONIERI 

Paimiro Togliatti 

• 

300 

GRIECO 

Scritti scelti • Voi. 1 0 voi. Il 

m 

1-000 

NAPOLITANO 

Movimento operaio e industria 
di Stato 

4P 

350 

TOGLIATTI 

Comunisti o cattolici 

m 

2S0 


PREZZO DEL PACCO LIBRI L. 7400 

5. Germania ieri e oggi 

ERUSALIMSKIJ Da Bismarck a Hitler 
KOUTEK Quinte colonna all'est 

COLLOTT1 L'occupazione nazista In Europe 

MEINIKOV Operazione Walkiria 

TETENS 


L. 14400 


l. 5.000 
• 2.600 

• 4.500 

• 850 


La nuova Germania e i vecchi nettat i « 2.800 

L. 15-750 

PREZZO DEL PACCO-LIBRI L. 8.000 


6. L'Italia antifascista 


SPRIANO Gramsci e l'Ordine Nuovo L. 600 

GERMANETTO Memorie di un barbiere * 800 

ALATRI L'antifascismo italiano ■ 6.000 

FERRI Antologia di Stato Operaio - 2 voli « 8-000 

AMENDOLA II comuniSmo italiano nella seconda 


guerra mondiale 


PREZZO DEL PACCO-LIBRI L. 9.000 


- 2.530 

L. 17.900 


| Desidero ricevere i pacchi contrassegnati con il numero 

I i~7~l 2 ì 3 1~4~1 5 I 6 I 


segnare il n. corrispondente *1 pacco desiderato. 

Nomo - - — 

Cognome . JU , r — ■ 

Indirizza completo 


Ritagli»,* * Inviar* m butta chiù»* o incollato lu ponile mi*. 

•Uno* a EDITORI RIUNITI - Viale Re^na Margherita /30 ■ 00144 ROMA. 
Il pagamento avverrà «Ila condegna del pacco • domicilio. 




Editori Riuniti 

Giulio Cesare italiani 
Paolo Graldi 

CINQUE 

CONTRO 


Busta con cinque manifesti a colori 
f.to 33.5x48,5 - L. 1.000 

Cinque momenti della nostra coscienza pubblica, 
cinque nuovi manifesti della contestazione. 


EDITORI RIUNITI 


MANIFESTI DELLA 
GUERRA CIVILE 
IN SPAGNA 

A cura di Rafael Alberti 
e Maria Teresa Leon 

tO manifesti a colori in grandezza naturale 
racchiusi in cartèlla L. 3:500 

f manifesti più significativi che chiamarono II pepale 
alla lotta par la libertà della Spagna. In essi riviva là 
gloriosa a tragica epopea degli anni trenta, il batte» 
almo politico della prima generazione antifascista* 




Nino Rombo 


I. sci. 


Editori Riuniti 

Alberti, Bini, Del Cornò, 
Giannantoni 

L'AUTORITARISMO 
NELLA SCUOLA 


| « Grazie ! » 

di una lettrice 
I irlandese 

! Egregio direttore. 

io sono una ragazza ir¬ 
landese, venuta in Italia per 
imparare le lingue. Sono qui 
i.-desso da cinque settimane. 

\ orrei ringraziare « l'Unità » 

I per avere spiegato chiara- 
, mente la -.itu^zione nella mia 
isolata sfortunata. « L'L'm- 
| tà » è ('unico giornale Italia- 
| no che ha detto la verità. 

[ Ho letto pure gli altri gì or- 
! naìt. e ta mia opinione è che 
| serv arlo solo le notizie nce- 
I rute dairinohi(ferra 
, Sono rimasta male net ve- 
| dere tutti i guai della mia 

I patria e non posso più ri 

i manere qui; cosi iuneai par¬ 
to perché in questo momento 
llrlanda ha bisogno di me. 
E' quasi impossibile per uno 
straniero capire tutte le in¬ 
giustizie che si verificano 
nell'lrlanda del Nord. I cat¬ 
tolici. secondo il governo, 
non meriterò diritti, perché 
sono una razza inferiore. Chi- 
chester-Clark e gli altri mi¬ 
nistri sono dei veri inglesi 
che occupano la nostra ter¬ 
ra e tengono i cattolici come 
poveri schiari. 

i B. Specutls sono tutti 
oranginisti. fanatici prote¬ 
stanti armati e organizzati 
per perseguitare i nazionali¬ 
sti cattolici; questi poliziotti 
non rispettano la legge per¬ 
ché sono la forza pubblica e 
possono fare quello che vo¬ 
gliono. Se > cattolic’ fanno 
qualche dimostrazione, i B. 
Speciale vanno di sera nelle 
loro case, minacciano la pen¬ 
te. molte volte a Derrp han¬ 
no rapito le donne e ferito il 
vecchio nonno che tentava di 
proteggere la nipotino di 14 
anni. Tutte queste cose sono 
vere. Quel governo corrotto 
è mantenuto dalUlnghilterra 
e iTnghilterra è mantenuta 
dall'America. Ancora, dopo 
sette secoli di lotta, gli im¬ 
perialisti non vogliono dare 
la libertà all'lrlanda. Non 
vogliono perdere la colonia 
più vicina, specialmente og¬ 
gi che l'impero britannico 
non esiste più. Forse io so 
no troppo nazionalista, ma 
penso che l'Irlanda ha lot¬ 
tato per la libertà e per la 
giustizia più dì ogni altro 
paese. Queste sei province 
sono nostre. L'Inahilterra 
non ha nessun diritto a casa 
nostra. Tutta l'isola dell'lr- 
landa deve essere liberata e 
un giorno sarà libera. 

Scusi i miei errori, molto 
molto commossa in questi 
giorni e non so scrivere he 
ne l'italiano. Ancora grazie 
per le notizie. Distinti saluti. 
Eilin Rogers 
J6 Lynch Park - 
Glash con Road 
Cork - Republic of 
Irland 

P.S. - Una cosa noi irlan¬ 
desi non diciamo mai. il no¬ 
me Londonderry. questo no¬ 
me è scritto nelle carte geo¬ 
grafiche stampate in Inghil¬ 
terra. Il vero nome è Derry. 
Nell’anno lt>09 Giacomo I. 
avendo ammazzato o manda¬ 
to in esilio la maggioranza 
irlandese, ha dato la città 
di Derry a qualche società 
di Londra ed essi chiamaro¬ 
no la città Londonderry. ma 
noi mai. Per gli irlandesi è 
sempre Derry, sema quel 
brutto prefisso inglese. É.R. 
ushrdlushrdlu 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no e 1 cui scritti non sono 
stati pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 

II giornale, il quale terrà conto 
sia dei loro suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 

Oggi ringraziamo: Lucia BO- 
NAITA, Luino; Giuseppe BAR- 
TARELLI, Milano; Nello SIL- 
CI, Torino; Luigi CAVIADA, 
Codogno (Mi); Nicolino MAN¬ 
CA, Sanremo; D B., Lendina- 
ra; Paolo VASSURA, Raven¬ 
na, Luigi MANTOVAN, Riva 
(Rovigo); Osvaldo LAVAGNA, 
Castellammare di Stabia (Na- i 
poli); Pasquale DI STEFANO, I 
Gemonio (Varese); Antonio 
BARTOLONI, Firenze; Dalma- ! 
zio VISENTIN, Milano; Ri- ! 
nalrìo ALBERANI, Bologna: | 
Ludovico SCRINCI, La Spa¬ 
zia; Teobaldo BALLABENI, ' 
Rovereto (Modena); Nicolò 
NOLI, Genova. 


Scrivere lettere brevi Indicando 
con chiami» nnme, cognome • In¬ 
dirli*». Chi devider» che in «alce 
non compaia 11 proprio nome, ce 
lo predai. La lettere non Armate, 
e tifiate, o con Orma Illeggibile. 
• che recano la noia Indieaiionr 
« Cn grappo di... > non verrmnn: 
pubblicate. 


Editori Riuniti 

Giulio Cesare Italiani 
Paolo Graldi 

CINQUE 

CONTRO 

•4» n7>«| 3~ L*Sr * ^" 


Leopoldi Infoio 

INTRODUZIONI 
ALLA FISICA 
MODERNA 

A curi di Bruno Vitale 
pp. 244. L. 2 500 

Un clàstico dalle divulga¬ 
rono scientifica. «Non è 
mai alalo scritto nulla di 
più pra c i a o, aamplica a af- 
faacinonta auH'argomanto ■ 
(il-damai 
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Stasera a 
Barcellona 


Ai campionati mondiali di ciclismo dilettanti eliminato il tandem italiano 


GLI «AZZURRI» DELL’INSEGUIMENTO 


Tommaso Galli alVattacco ! ENTRATI IN 


dell* « europeo » di Calvo 


Compito difficile per il romano: 
lo spagnolo non perde da tre anni 


Stanotte sul ring della Pla¬ 
ca de Toros di Barcellona, il 
romano Tommaso Galli, che 
già fu campione europeo dei 
pesi gallo, tenta la conquista 
del titolo continentale dei «piu¬ 
ma > detenuto da Manuel 
Calvo. 

Lo spagnolo, un ventotten- 


Coppa Europa 
di tuffi 

Anche 
l'URSS 
«no» a 
Bolzano 


Dopo la Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca anche la 
URSS ha reso noto di essere 
costretta a ritirarsi dalla 
Coppa Europa di tuffi, che 
comincerà venerdì a Bolza¬ 
no, par l'assurda decisione 
defili organizzatori di non 
procedere all'alzabandiera ed 
all'esecuzione degli inni na¬ 
zionali durante la premiazio¬ 
ne dai vincitori, secondo II 
cerimoniale olimpico. 

In proposito la Federazio¬ 
ne Tuffi dell'URSS ha rila¬ 
sciato una dichiarazione che 
dice tra l'altro: « Mentre lo 
Federazioni dogli altri paesi 
garantiscono l'alzabandiera e 
le esecuzioni dagli inni na¬ 
zionali alla premiazione del 
vincitori, gli organizzatori 
della competizione italiana 
hanno nuovamente trascura¬ 
ta l'importanza che tale ce- 
rimonia riveste per gli atleti. 

« La posizione presa dagli 
organixzaotrl della compe¬ 
tizione non contribuisce alla 
mutua comprensione ed al¬ 
l'amicizia tra gli atleti e dan¬ 
neggia lo sviluppo dolio 
sport ». A loro volta gli or¬ 
ganizzatori Italiani hanno 
fatto sapere che le decisio¬ 
ni cosi giustamente criticate 
dai paesi socialisti erano 
state prese e dettate dalla 
Faderazione internazionale: 
come a far capire che l'Ita¬ 
lia non è responsabile di 
questo comportamento. 

Il che però non è esatto: 
anche sa le decisioni sono 
state prese dalla Federazio¬ 
ne Internazionale, come già 
accadde per i mondiali di 
lotta a Modena, gli italiani 
hanno la grave colpa di aver¬ 
lo accettate supinamente, di 
non averte respinte, di non 
essersi battuti contro certi 
« diktak » che hanno un uni¬ 
co od evidente scopo: quello 
di operare una odiosa discri¬ 
minazione verso ia RDT. 

SI tratta altrettanto chia¬ 
ramente di manovre scoper¬ 
tamente orchestrate di ’ go¬ 
verno di Bonn che non ha 
potuto « digerire » il ricono¬ 
scimento del CIO alla RDT 
e che por le sue mire eser¬ 
cito basse pressioni sui pae¬ 
si « ornici » (o è meglio diro 
succubi?) che sono poi solo 
la Francia e l'Italia. 

Infatti soia Francia e Ita¬ 
lia operano ni lesto odiose d 1 - 
scriminazionl verso la RDT, 
provocando l'indignazione de¬ 
gli sportivi e agendo anche 
contro I loro interessi per¬ 
chè è ovvio che con l'as¬ 
senza dei tedeschi e dei so¬ 
vietici la manifestazione di 
Bolzano perde un buon 70 
por confo del suo interesso. 


ne di Morata de Tajuna (vil¬ 
laggio nei pressi di Madrid) 
sa che se riuscirà stasera a 
respingere l'attacco di Galli, 
il prossimo novembre potrà 
combattere in Australia con 
Johnnv Fameehon per il tito¬ 
lo mondiale. La posta in palio 
perciò è per lo spagnolo mol¬ 
to importante ragion per cui 
per Tommaso la vita sul ring 
di Barcellona non sarà facile. 

Galli e il suo manager 
Proietti sono partiti ieri da 
Fiumicino per raggiungere 
Barcellona appena in tempo 
per le operazioni di peso. La 
trasferta spagnola l'hanno pre¬ 
parata con cura. Convinti del¬ 
la difficoltà rappresentata dal 
valore dell’avversario e dal 
fatto di affrontarlo nella sua 
tana, hanno particolarmente 
curata la preparazione atle¬ 
tica. 

Il pugile romano, che ha 
nella velocità la sua arma mi¬ 
gliore. assicura che per af¬ 
frontare Calvo si è ben pre¬ 
parato e pur non sottovalutan¬ 
dolo crede di riuscire a bat¬ 
terlo. Anche la scelta dell'ar¬ 
bitro (l’austriaco Kurt Rado) 
lo fa ben sperare. « Rado — 
ha detto Proietti, alla partenza 
da Fiumicino — è un referee 
onesto, speriamo perciò che 
non subisca le influenze del¬ 
l’ambiente ». Galli infatti ben 
difficilmente potrà concludere 
per ko il match, come invece 
può concluderlo Calvo; le sue 
speranze sono perciò affidate 
ad un successo ai punti, nel 
qual caso l'onestà dell'arbitro 
diventa fattore importante. 

Da parte sua Calvo non si 
è abbandonato a facili ottimi¬ 
smi. Ritenendo Galli un av¬ 
versario pericoloso si è prima 
assicurato che la mano infor¬ 
tunatasi in occasione dell’in¬ 
contro con il tunisino Kouider 
Meftah sia ben guarita, ed 
ora che di ciò è sicuro ritie¬ 
ne molto probabile una sua 
vittoria per ko. Tuttavia nono¬ 
stante questa sua previsione, 
ha avuto parole di elogio per 
Galli, « Galli è un pugile mol¬ 
to veloce — ha detto Calvo — 
freddo, distaccato e dotato di 
molta intelligenza. Non sarà 
facile, ma riuscirò egualmen¬ 
te a batterlo. Sono tre anni 
che non perdo un combattimen¬ 
to, non posso perdere in que¬ 
sta occasione, mentre sono al 
le soglie di un match per il 
titolo mondiale della catego¬ 
ria ». 

La lucida, calcolata, veloce 
scherma di Galli potrebbe pe¬ 
rò rovesciare la situazione ri¬ 
dando al pugilato italiano un 
altro titolo europeo e rilancia¬ 
re Io stesso Galli verso mete 
anche più ambiziose. Calvo 
nel dicembre dell'anno scorso 
difese il titolo dall’assalto di 
Nevio Carbi vincendo in quel¬ 
l’occasione ai punti. Con Gal¬ 
li se non riuscirà a cogliere il 
successo per ko gli sarà ben 
più difficile poter vincere allo 
stesso modo Nella sua carrie¬ 
ra il campione d’Furopa ha 
disputato 59 incontri vincendo¬ 
ne 4fi mentre 4 li ha pareggia¬ 
ti e 9 perduti Tuttavìa la sua 
carriera si è svolta totalmente 
sui ring di Spagna, mai una 
volta ha combattuto all'estero. 

T,'incontro sarà seguito da 
17 -irifl spettatori, tanti sono i 
biglietti già venduti per * Las 
Arenas t dagli organizzatori 
che pagheranno 7?0 000 ppsetas 
(circa sei milioni di lire) a 
Calvo e 400 000 (circa quattro 
milioni e duecentomila lire) a 
Galli. 

e. b. 


Vince una squadra di serie B poco conosciuta 

Finale a sorpresa 
nella Coppa dell'URSS 


Nostra servii io 

MOSCA. 19. 

Un fatto senza precedenti na 
ma»«o a soqquadro II mondo 
Ad calcio aovletlco: una «qua¬ 
dro praticamente «conosciuta 
di «eri* B. la Karpjti, «sprea- 
olono di un modesto club «por- 
tlvo. quello della fabbrica di 
televisori d| Lvov (una città 
dell’Ucraln* occidentale) ha 
vinto domenica, battendo la 
Z K A. di Roaiov. lo Coppa del- 
l'URSS imponendosi «u tutto le 
grandi «quadre. 

Alla Coppa dell'URSS parte¬ 
cipano Infatti «la le «quadre 
di aorte A che quelle di serie 
B, • Cintereste del torneo ri¬ 
siede proprio nel fatto che. 
per imporsi, le «grandi» della 
prima aerle (la Torpedo, lo Di¬ 
namo. lo Spartalt, la Z.K A ) 
devono fare I conti anche con 
i club* sportivi minori 

Non «ra mai accaduto, parò, 

K ima d'ora, cha una piccola 
uodra «i aggiudicasse il piu 
inibito trofeo calcistico del¬ 


l'URSS. b ittendo sonoramente, 
una dopo l'altra, le grandi pro- 
tagontMe della gerle A II se¬ 
greto nella Karpati »ta — di¬ 
cono 1 tecnici — nel fatto che 
la «quadra e molto giovane (la 
media dei giocatori è di 24 
anni) è assai affiatata a. «o- 
prattuttn. molto «ritma bile» e 
inoltre può contare su un capi¬ 
tano atraordinario; Igor Ku>- 
clzki 

La strepitosa vittoria della 
Karpati viene interpretata an¬ 
che come una nuova prova 
della erigi delle grandi «qua¬ 
dre sovietiche che da tempo, 
non riescono pio a dar vita 
ad una « nazionale » capace di 
imporsi, come nel passato, nei 
tornei mondiali. E' la crisi so¬ 
prattutto delle aquadre di Mo¬ 
sca (della Dinamo in partico¬ 
lare) Non a caso il campio¬ 
nato di serio A delio scorso 
anno è stato vinto dalla Dina¬ 
mo di Kiev. 



GALLI non svri vita focile con Coivo 


« Approfitterò del fatto che non mi crede forte » 

Scott: «Metterò 
K.O. Benvenuti» 

Nino intanto si allena a Trieste 


a. g. 


TRIESTE. 19. 

Il campione del mondo dei 
pesi medi. Nino Benvenuti, il 
quale dovrà difendere il tito¬ 
lo il 27 settembre a Napoli 
contro Fraser Scott, concluse 
le vacanze estive, pensa ora 
al prossimo impegno. Arrivato 
a Trieste per trascorrervi al¬ 
cuni giorni, dopo un soggiorno 
nel centro balneare di Milano 
Marittima, ha cominciato su¬ 
bito ad allenarsi intensamente. 

La preparazione continuerà 
a Fiuggi, dove avrà quali al¬ 
lenatori Aguilar e Sopram. non¬ 
ché altri pugili che dovreb¬ 
bero arrivare dagli Stati ri¬ 
niti, per impegnarlo a fondo. 

Benvenuti, che si è allena¬ 
to anche stamane sull’altipia¬ 
no triestino ed in serata nel¬ 
la palestra della piscina co¬ 
perta, ha detto che genera! 
mente non si preoccupa inai 
dei « curriculum * degli avver¬ 
rà « Considero sempre — ha 
detto Benvenuti — che tutti i 
miei avversari siano dei gran¬ 
di campioni e che debba pre¬ 
pararmi nel modo migliore per 
affrontarli ». 

Il pugile americano Scott — 

ha continuato Benvenuti — è 
stato preferito ad altri, a co¬ 
minciare da Rodriguez. perchè 
il mio rientro sul quadrato, no¬ 
ve mesi dopo il mio ultimo in¬ 
contro mondiale e dopo la 
sconfitta con Tiger e una ma¬ 
no fratturata, doveva pur av¬ 
venire con determinate caute¬ 
le. Avendo la facoltà di sce¬ 
gliere 1’avversario. fra 1 pri¬ 
mi dieci in classifica mondia¬ 
le. abbiamo scelto Scott. Quan¬ 
to alla giovinezza del mio av¬ 
versario — ha sottolineato li 
triestino — non mi preoccupa. 
La freschezza di un pugile, in 
generale significa maggiore 
scatto e maggiore velocità, so¬ 
prattutto nelle prime riprese, 
per le prime dieci magari. Ma 
Io scatto brucia le energie an¬ 
che di un giovane ed allora 
manca il fondo, proprio nel¬ 
le ultime riprese. Per quello 
che mi riguarda, poiché per 
me le ultime sono le riprese 
della verità, la cosa mi tor¬ 
na comoda ». 

Per quanto riguarda Scott da 
New York si è avuto un som¬ 
mario ritratto: ventun anni, un 
metro e 69 di altezza, peso- 
forma di kg. 71,221. capelli roa- 
so^arota, una miriade di lentig¬ 
gini, laureando in psicologia ed 
un record di 19 vittorie contro 
un solo pareggio. 

Scott, che partirà alla volta 
dell'Italia il 12 settembre, è ve 
nulo in questi giorni a New 
York per incontrarti con i se 
condì di Emile Griffltti • per 
cercare di ottenere del < Ma¬ 
dison Square Garden » i film 
degli incontri che Benvenuti ha 
sostenuto negli Stati Uniti. 

«Siamo particolarmente Inte¬ 
ressati al film dell’incontro che 
Benvenuti ha sostenuto ultima¬ 
mente contro Dick Tiger — dice 
a tal proposito Joe West, il pro¬ 
curatore e allenatore del pugile 
americano — io non ho bevuto 
la faooenda del metacarpo frat¬ 
turato alla prima ripresa. Ptut- 


tosto sono convinto che l'italiano 
si sìa fatto male verso la fine 
della ripresa quando l'incontro 
era già perduto per lui. Questo 
è particolarmente interessante 
perché ci darà la possibilità di 
vedere quali sono state le sue 
vere debolezze ». 

« Indubbiamente — aggiunge 
West - Benvenuti c un gran 
pugile. Ma ha il difetto di pren¬ 
dere sotto gamba alcuni ai\er- 
sari. Credo che sia stato questo 
il vero motivo della sconfitta 
contro Tiger. Ora. molto pro¬ 
babilmente, l'italiano anche per 
rincontro con Fraser avrà la 
tendenza a prepararsi con leg¬ 
gerezza. perchè Scott, alla fin 
dei conti, è un pugile sconosciu¬ 
to. Noi siamo pronti a sfruttare 
questa sua debolezza ed a mo¬ 
strargli che questa sarà la sua 
ultima grossa sciocchezza ». 

c Mi rendo conto die Benve¬ 
nuti non è stato mai messo k o. 
ma questo non significa niente 


— ha aggiunto Scott — per 
ognuno \ iene il momento del 
ripo.-<o. So che a Benvenuti non 
piace sudare sul ring ed è sicu¬ 
ramente questa la ragione per 
la quale sono stato scelto io 
come avversario, invece di Ro- 
drniuoz. (ìrdfilli o Little. E que¬ 
sto e il suo sbaglio. Io lo attac¬ 
cherò sin dal primo round e lo 
martellerò da tutte le parti sino 
a quando lo centrerò per il con¬ 
to definitivo ». 


La Ferrari: no al 
G.P. Mediterraneo 

MODENA. 19 

L? Ferì .tri non parteciperà 
al (ilari Premio del Mediter- 
ram o. prova del Campionato 
europeo d: formula due. che si 
svolgerà domenica prossima sul 
circu.to di Pcrgusa (Enna). 


La selezione a Firenze 
di regolarità motociclistica 


Al «M»C. Bergamo» 
il trofeo della FMI 


Sul bel percorso che «1 snoda 
nella zona del Chianti si e di¬ 
sputala domenica, la JI finale 
, di trofei. FMI della rnolore- 
gxlnrità organizzata mngiati ai- 
mente dal dirigenti del moto 
sporting Firenze Dovevano es¬ 
sere percorsi quattro giri del 
tracciato che misurava 55 chi¬ 
lometri con due controlli orari 
In località Antella e La Panca, 
oltre al tratto d( prova »pe* 
viale La Panca - Pezzate 

Il motivo di maggior Inte¬ 
rcise è stato la lotta arces «si 
fra il fiorentino Hognt ildli 
« scuderia Clrnno » mi Aneli* 
Ioni 100 e Oldratl de! M C’. 
Bergamo *u Menni 100 , gii 
unici, almeno nelle previsioni 
della vigilia, In (rado di poter 
fare l'insoluto. Rogai aveva 
viniu U prima finale di Pia¬ 
cenza, 11 secondo, seppure solo 
nella prova speciale, a Firen¬ 
ze |» vincitore del trofeo In 
questa cla««e sarà chi vincerà 
la iena prova cha si disputa 
a Co«ta Volpino sul lago d Iseo 
Il .Il p v. 

Ottima prestazione del piloti 
fiorentini Corona e Pagano en¬ 
trambi della «scuderia Orano» 
au Ancillottl 50 Jl primo no¬ 
nostante due forature ai è clm- 
siflcato terzo nella sua cate¬ 
goria, Il secondo por noie al¬ 
l'accensione quinto Bersaglia¬ 
to dalla «fortuna l'altro ot¬ 
timo rappreaentante della stes¬ 
sa scuderia. Csccherolll su Ma¬ 
rini 185 costretto al ritiro per 
rottura del piatone; questo ha 
determinato II terzo poeto del¬ 
la « Scuderia Orano » netta- 
mente prima fino ad allora. 

BuonrMims prestazione de¬ 
gli altri piloti toscani : Il fio¬ 
rentino Adami su Aneillotti 100 < 


settimo. Il pistoiese N'uccl Be¬ 
nito su Mulini 130 secondo nel¬ 
la sua categoria dopo una gara 
grimo-,i r >2 t partiti, gli ar- 
1 1\ .iti -'ilo 2<t 
Le cl.iisidche' 

fi tSSK A FINO A 50 CC: 

I Binilo Feriari (ffercules) 
p o. 2 K Mirandola p. 1; 
:i. I’ Cotona (Aneillotti) p 6; 

4 (( Mondimi.i ( Morcnles ) 

p 8. .3 (I Pagano (Aneillotti) 
p 14: ti O Agrati vilcreules) 
p H>. 7 C Songia p. 24; 8. A 
Amoeleo n 21 '* G Bonantim 

iMni.m-lli) p 30 
CLASSE B FINO A 100: 
J. Fausto Oltlrajl (Merini) p 
0 - 120 , 2 R Rogai (Aneillotti) 
p. 0-118; 3 P Albini (Morinl) 
p 5-114: 4. C Rinaldi (Gilera) 
p 5-111 ; 5 R. Martinelli (Gl- 
lera) p 19; 8. L. Vallar (Gi- 
lera) p 20: 7 R. Adami (An- 
cillottl) p. 21: 8. GB Contesa! 
(Gilera) p. 31 

CLASSE C FINO A 185: 

1 Augusto Talocchl (Morinl) 

p 10 2 D Colomho (Oliera) 

p 18: 3 P Ccred.i (Morinl) 
p 23; 4. A Piffaretti (Oliera) 

P 31: 5 A Cattaneo p 34; 
fi T Cattaneo p. 37 

CLASSE D OLTRE 183- 1 

Emilio Capelli (Morinl) p. 13; 

2 Benito Nucci p. 21: 3 Luigi 
Gafizzi (Oliera) p 27; 4. C*. 
Kmlrlzri (Morinl) p 28-114: 

4 L, Zubboll (Odora) d. 28- 
111; S B Bellonl (Morinl) 
p. 31 

CLASSIFICA A SQUADRE: 

1. MC Bergamo «A» (Fer¬ 
rari. Oldratl. Capelli) p. 13: 

2 M C. Trento « A » (aiene- 
•trina, Valter, Endrtzzi) p, SS; 

3 Moto Sporting Firenze - scu¬ 

deria Girano (Corona, Rogai, 
Coccherolti) p. tiS. i 


SEMIFINALE 


Nostro servizio 

BRNO. 19. 

Siamo arrivati alla penulti¬ 
ma giornata di gare sulla pi¬ 
sta in cemento del velodromo 
di limo. Italia (.chilometro da 
fermo). Francia (.velocità). 
Unione Sovietica i inseguimen¬ 
to femminile) e Svizzera (.inse¬ 
guimento individuale) si sono 
finora aggiudicate un titolo 
ciascuna. Restano da assegna¬ 
re quelli dell’inseguimento a 
squadre, del tandem, della 
velocità femminile e degli 
stayers. L'Italia è presente in 
tutte le specialità ad eccezio¬ 
ne della velocità donne, dove 
la nostra Longari è stata bat¬ 
tuta in batteria dalla statuni¬ 
tense Burghard e nel successi¬ 
vo recupero dalia cecoslovac¬ 
ca Zajickova. La Longari. per 
la verità, aveva vinto il recu¬ 
pero, ma l’avversaria nel ten¬ 
tativo di superare la nostra 
rappresentante si era disunita 
andando a finire nel prato. 
Un giudice spagnolo ravvisa¬ 
va una scorettezza assoluta- 
mente inesistente della lmnga- 
ri, che veniva retrocessa mal¬ 
grado le proteste del clan ita- 
! liano. In questa disciplina, co¬ 
me previsto l'Unione Sovietica 
ha portato alle semifinali tutte 
le sue tre rappresentanti (Kr- 
molueva. Kiricenko e Kareva). 
Quarta, tra cotanto senno la 
tedesca democratica Mattig. 
Si profila cosi un monologo so¬ 
vietico, come è già avvenuto 
due giorni fa nell'inseguimen¬ 
to con due atleti dell'URS-S, 
che si sono disputati il titolo 
in famiglia. Nel tandem Ca¬ 
rini ed Orlati si sono sbaraz¬ 
zati facilmente nelle elimina¬ 
torie della coppia rumena, ma 
nei successivi quarti di finale, 
opposti agli Stati Uniti, che 
erano rientrati in corsa, at¬ 
traverso le strettoie dei recu¬ 
pero. dopo aver vinto in bellez 
za la prima manche, si sono 
fatti battere inaspettatamente. 
I nostri erano partiti bene, 
controllando Simes e Mount- 
ford. fino al suono della cam¬ 
pana. c quindi, in perfetta pro¬ 
gressione. avevano preso deci¬ 
samente la testa guadagnando 
una decina di metri. All’ingres¬ 
so della ultima curva però 
rallentavano inspiegabilmente, 
favorendo il ritorno degli sta¬ 
tunitensi che vincevano di po¬ 
chi centimetri. F.ra pertanto 
necessaria la « bella » ed an¬ 
che in questa prova i nostri, 
demoralizzati dalla magra ri 
mediata poco prima, non resi¬ 
stevano al rush degli avver¬ 
sari e così venivano definiti¬ 
vamente eliminati. 

Quindici le formazioni in 
gara nell'inseguimento a squa¬ 
dre. Il miglior tempo nelle 
qualificazioni è stato quello 
della compagnie casalinga che 
ha ottenuto il miglior tempo 
davanti a Germania federale. 
Italia evi Unione Sovietica. 
Non sono mancate le sor 
prese in questa prima fase 
del torneo con la elmi/iazio 
ne dei danesi campioni olim¬ 
pionici di Citta del Messico 

Così la Danimarca esce ma¬ 
linconicamente dal torneo in¬ 
sieme ad Olanda e Belgio. 
Due compagini queste, che 
tutu i tecnici prò m-,t ita vano 
tra le otto migliori. In serata 
si sono disputati i quarti di 
finale clic sono venuti a mi¬ 
tigare Io sconforto del clan 
italiano, dopo la inaspettata 
debacle del tandem. Morbiat- 
to, Bazzan Giacomo, Algeri e 
Castello hanno stabilito il mi¬ 
glior tem|M) assoluto con un 
ottimo 4’31"38 sui 4000 metri 
alla velocità media di chilo¬ 
metri 57.077 contro la volen¬ 
terosa Bulgaria. Da conside¬ 
rare che all'ultimo giro Mor¬ 
biatto. dopo aver condotto per 
una tornata, ha lasciato il 
passo ai compagni ingannan¬ 
do Bazzan, che si rialzava. 
Un attimo di sbandamento poi 
Bazzan riprendeva la scia di 
Algeri e Castello. Senza que 
sto malinteso il tempo avreb¬ 
be potuto essere indubbia¬ 
mente inferiore di almeno 
mezzo secondo. Avvincente Io 
scontro tra Unione Sovietica e 
RDT con i due quartetti in 
perfetta parità a lungo, poi 
j tedeschi perdevano un log 
gero vantaggio e alla fine 
i sovietici non avevano diffi¬ 
coltà ad aggiudicarsi la prova 
in 4'31"92. 

Altro suspense nell'incontro 
tra tedeschi federali e Fran 
eia, con i primi in netto van¬ 
taggio fino all’ultimo giro 
quando Hempel, che conduco- 
va dopo il suo turno in Usta, 
si è rialzato. Sfortunatamen¬ 
te forava in quel momento 
Poldesch e malgrado l'affan- 
noso recupero di Hemple la 
Francia senza lode poteva 
chiudere vittoriosa in 4'36"82. 
Dal canto suo la Cecoslovac¬ 
chia confermava la buona pro¬ 
va dal pomeriggio, piegando 
nettamente la Polonia. Cosi 
domani, ia aeraifinale, l'Italia 



incontrerà la Francia men 
tre l'Unione Sovietica dovrà 
vedersela con i padroni di 
ea.-a. 

Per quello che riguarda gli 
stradisti, il UT Elio Rimedio 
ha annunciato le due forma 
zioni azzurre. Sono per la 100 
chilometri a «madie: Loca 
telli. Rosoliti. Polla. Memni. 
riserva Flamini. Per la gara 
in circuito: Ancora. Rosolili. 
Fabbri. Borimi. Bergamo. Ur¬ 
bani e Cumino. Riserve : Ca¬ 
stelletti e Giuliani. 

r. s. 


Ondili «mondiale» 
sui 3000 m. siepi 

il sovietico Vladimir Dudln, 
rval tana dal campionati na¬ 
zionali di atlatica leggera a 
Kiev, ha migliorato il prima¬ 
to mondiale dei 3000 mairi sie- 
pl noi lampa di i'IT'ì. Il re¬ 
cord prec sdente apparteneva al 

finlandese Juka Kuha con 6*24" Il tandem azzurro composta da GORINI a OR LATTI 


Rientra Petrelli a terzino 


La Roma stasera 
gioca a Brescia 


Sette goal (tre di Chinaglia) della Lazio a Cer- 
veteri - Bella prova di Mazzola 


Una nutrita serie di ami¬ 
chevoli di calcio ò in pro¬ 
gramma oggi: a cominciare 
da Triestifia-Cagliari e Cese¬ 
na Inter, per continuare con 
Varese Juventus, Modiglmna- 
Fiorentina, Gallar,itese Miian. 
Cremonese Torino, per finire 
con Udinese Lanerossi. Bellu¬ 
ria Verona e Brescia-Roma. 

Per quanto riguarda in par¬ 
ticolare i giallorossi che sono 
partiti ieri mattina da Roma 
dovrebbero scendere in campo 
nella migliore formazione, 
cioè con Ginulfi. Carpenetti. 
Petrelli, Salvori, Cappelli, 
S,aitarmi. Peirò, Cappellini, 
Landini. Capello e Cordova. 
Nella ripresa dovrebbe entra¬ 
re sicuramente Enzo al posto 
d> Latitimi die risente di un 
leggero indolenzimento ingui¬ 
nale. 

Parlando dell’incontro Her- 
rera ha detto: « La partita 
sarà difficile ma sono certo 
dei graduali progressi di for¬ 
ma di tutti coloro che andran¬ 
no in campo La gara mi per¬ 
metterà anche di fare degli 
esperimenti e di controllare 
come i nuovi si stanno inse¬ 
rendo nello schieramento ». 
Come si è visto risiano alla 
formaz.ione di domenica ad 
Ascoli si registrerà nella Ro¬ 
ma il rientro di Petrelli. 

Nel Brescia invece giocherà 
sicuramente l’ex giallorosso 
Menichelli Questa la forma¬ 
zione delle * rondinelle »: 
Galli, Gori. Manera. Ciiccu- 
reddu. Vescovi, Bercelhno, 
Salvi. Siinoni. De Paoli. D’A- 
le-,si e Menichelli 

Fra le partite in piogram- 
ma oggi molto attesa è anche 
quella (li Modigliana dove sa- 
ranno di scena i viola cam¬ 
pioni d'Italia. La partita è 
in amichevole e se 1 " irà a Pe- 
saola per contraibile le con¬ 
dizioni fisico-atletiche dei ti¬ 
tolari. Alla gara, elio avrà 
inizio alle 17.50. non saranno 
presenti né Hogora (che ieri 
si è allenato con i compagni 
(li squadra) né Rizzo, ancora 
con l'arto ingessalo, né Espo¬ 
sito rientrato a Bologna alla 
compagnia militare. 

Al posto di Hogora. nel ruo¬ 
lo di terzino giocherà Concet¬ 
ti, in quello di laterale de 
stro Pirovano. 

La Fiorentina, quindi, nel 
primo tempo assumerà questo 
schieramento: Soperchi; Cen 
celti. Longoni: Pirovano. Fer¬ 
rante, Brizi: Chinrugi, Merlo, 
Maraschi. De Sisti, Amarildo. 

Infine si è appreso che la 
amichevole Lazio Fiorentina di 
domenica si giocherà all'Olim¬ 
pico alle 21.15 poiché la ditta 
incaricata di collocare le pi¬ 
sta in tartan ha accettato di 
sospendere per qualche gior¬ 
no i lavori onde permettere 
il regolare svolgimento delle 
partite della Lario e della 
Roma. 

La Lazio ha disputato ieri una 
nuova partitella ai allenamento 
con i 1 Cerveteri. La squadra 
biancanurra ha segnato ben sot¬ 
to reti o ha confermato di as¬ 


tore giunta a buon punto per 
(gianto riguarda la preparazione 
atletica e il collegamento tra i 
singoli reparti. Il collaudo di 
Mazzola è risultato positivo: la 
giovane mezzala ha assunto ieri 
il suo ruolo di regista ed ha im¬ 
postato otime azioni che hanno 
.suscitato l'applauso del pubbli¬ 
co presente. Anche Chinaglia. au 
toro di ben tre reti, si è fatto 
ammirare nel secondo tempo 
quando è subentrato al posto 
di Fortunato. 

Hanno giocato ad un buon li¬ 
vello anche Cucchi, Dolso e Sol¬ 
do Ecco il dettaglio tecnico. 

LAZIO: Sulfaro; Papadopulo 
(Facci)), Wilson; Governato 
(Nanni). Soldo, Marchesi (Chios- 
sil; Massa (Stellone), Mazzola, 
Fortunato (Chinaglia), Cucchi, 
Dolso. 

CERVF.TKRI (primo tempo): 
Sacripanti; Ramella. Zapicchi: 
Martini. Digiampaolo, Latini l; 
Dibellardino. Milia, Corsi, Ma¬ 
rini. Ricci. Secondo tempo; Er- 
colotti, Consalvi, Giardini: Ca- 
pradossi. Staffa. Guzzardc Di 
Giuseppe, Recchia, Latini II, 
Piemonti. Ricci. 

ARBITRO: Annibaldi. 

MMtCATORI: nel primo tem¬ 
ilo all'8' Fortunato, al 18' Soldo; 
nella ripresa al là’ Mazzola, al 
~y, al 27' e al 44' Chinaglia. al 
òt' Nanni, 

NOTE: Qualche incidente in 
tribuna tra i tifosi delle due 
squadre. 


Napoli-Metz: 
accordo per la 
Coppa delle Fiere 

NAPOLI. 19. 

Napoli e Metz hanno rag¬ 
giunto stamani l'accordo sulle 
date del primo turno della 
«Coppa delle Fiere». 

La squadra paitenopea gio¬ 
cherà a Metz il 17 settembre 
alle 20.30 L'incontro dì ritor¬ 
no si disputerà allo stadio 
« San Paolo * il primo ottobre 


I calendari 
venatori in corso 
di revisione? 


Il Ministero dell'Agricoltura e 
Foreste sto invitando I Comi¬ 
tati Provinciali della caccia a 
rivedere I calendari venatori 
contenenti la « caccia control¬ 
lata > alla selvaggina migrato- 
a la « particolari zona » a paga¬ 
mento. La notizia trapelata ne¬ 
gli ambienti ministeriali dovreb¬ 
be essere confermata nella 
prossimo oro- Infatti al Mini¬ 
stero si attendo soltanto ta fir¬ 
ma «Il un dirigente por spedire 
una quindicina di telegrammi, 
tante sono le province che pre¬ 
vedono la ■ caccia controllata » 
alla selvaggina migratoria o le 

< particolari zone • a pagamen¬ 
to, telegrammi etto invitano ap¬ 
punto I Comitati provinciali 
della caccia a rivedere II ca¬ 
lendario venatorio. Malgrado 
che si sia In attesa di una con¬ 
ferma ufficiale tutto sembra or¬ 
mai deciso a non può assara 
diversamente, il Ministero Agri¬ 
coltura a Foreste, infatti, noi 
giorni scorsi ha Inviato un te¬ 
legramma al Comitato della 
caccia di Grosseto invitandolo a 
rettificare II calendario venato¬ 
rio che prevedeva appunto la 

< caccia controllata » alla sti¬ 
vaggi na migratorio. L'Arel-cec- 
eia, tramite II suo presidente 
sen. Fermariello, appone cono¬ 
sciuto il testo del telegramma 
ministeriale ha Invitalo II Mini¬ 
stero Agricoltura e Foreste ad 
intervenire anche nello altre 
province, sia perché I calenda¬ 
ri non erano conformi allo vi¬ 
genti disposizioni di leggo o sia 
perchè, se questo, Invito si li¬ 
mitasse soltanto alla provincia 
di Grossate, determinerebbe una 
disparità di Intervento tra pre- 
provlncia a provincia. 


!•••••••••••••••••••••••••••• 

I VACANZE LIETE j 


Vacanze vacanze vacanza sul- 
l'Adriatico! ! | . RIV AZZURRA/ RI¬ 
MIMI LA PENSIONE ZENITH • 
Via Messina 5 Offre dal 26/8 « 
settembre per sole L. 1.156 al gior¬ 
no con cucina romagnola, cabina 
spiaggia- tranquillità In ambiente 
veramente familiare. Prenotatevi 
telefonando *2217. 
ftlMINI/MAREBELLO • PENS1Q 
NE PERUGINI • Tel. 32.713. Ac¬ 
cogliente familiare trattamento 
sano abbondante • 16-31 agosto 
2300 • Settembre 1700 comples¬ 
sive. Direzione propria. 

RIMINI/MARKBKLLO • PENSIO¬ 
NE KARIN Telefono *3.171 
Nuova, vicinissima mare, camere 
con/senta doccia, WC privati, 
citofono, balcone, garage, cucina 
romagnola Dal 244 a aettembe* 
1400 1600 tutto comprato. Gaationa 
proprietario. 

RIMINI/MARKBKLLO • PENSIG 
NE OMBRETTA, Tal. 33 069. I» 
metri mare. Camere oen/senso ser¬ 
vizi. Gestione propria, ottima cu 
dna. Agoat eZ.706; 041/6 H60 
tolto compreso. Sconti per famiglie. 


RI MI NI/RIV AZZURRA - PENSIO¬ 
NE LAR1ANA • Via Bergamo 9. 
Tel. 32 329 Vicinissima mar* • 
Camere acqua calda e fredda - 

Ambiente familiare Giardino • 
Tranquilla. 20 30 agosto L. 2300 - 
Settembre 1600 tutto compreso. 
SANTA CATERINA VALFUAVA 
(SaMrfo), m. \.m . SPORT HO¬ 
TEL. tei. 0342/96526. Nel parco na 
rionale dello Stei v io Bar Risto» 
reni* Ta ver netta. Agosto 4000 

4200 Prenotatevi subito! 

RIMIMI/9ANGIULIANO • PEN 
SIONE GLANCARLA Tel. Z6W0. 
Vicinissima mare - 16-30/1 1600 
Settembre 1600 completai ve. 

RIMINI/MtRAMARK - HOTEL 
K8NT, Tei. 33 073 Conforta, otti 
mo trattamente 0*1 tM e settem¬ 
bre 1600 tutto comprate. 


RtMINI/MHtAMARi • t*CNSU> 
NE ELISEO ■ Tal. 3 . 606 , Ai mera 
• tranquilla • familiare. Gemere 
ooo/aanu serri si • Curine fanut 
w. Dal IH « settembre premo 
spedale d'accette* MfetlM 
compiente*, tatti per bottai. 







PAG, io / tatti nel mondo 

Prosegue lo scambio di accuse 



1* Unità / m+rcoiedì 20 agogno 1969 


Pechino: dura nota all'URSS 


Altri scontri da Saigon al nord 

Battaglia a Danang 


Mosca: aspre reazioni di stampa Gravi perdite USA 


1 cinesi affermano che in giugno e luglio i sovietici avrebbero provocato 
429 incidenti - Secondo la « Komsomolskaia Pravda » i cinesi avrebbero 
organizzato l’ultimo scontro per girare un documentario di propaganda 


Continuano i bombardamenti dei B-52 — Un aviogetto precipita a 
Tan Son Nhut — Lette interne nella vacillante cricca di Van Thieu 


PECHINO. 19 

In una nuova noia di prote¬ 
tta consegnata oggi all’amba¬ 
sciata dell'URSS a Pechino (e 
di cui si conosce il testo dif¬ 
fuso dalle agenzie AFP e 
Reuter) il governo della Cina 
afferma: < Il governo soviet! 
co deve immediatamente ces¬ 
sare tutti i suoi atti di intru¬ 
sione e prò vocazione diretti 
contro la Cina; in caso con¬ 
trario, dovrà essere tenuto 
interamente responsabile delle 
gravi conseguenze da ciò de¬ 
rivanti ». 

Il governo di Pechino for¬ 
mula quindi una « energica 


protesta » contro le violazio¬ 
ni del territorio, delle acque 
territoriali e dello spezio ae¬ 
reo della Cina compiute dalle 
truppe, dalle navi e dagli ae 
rei sovietici, secondo < le 
istruzioni del governo del- 
l’URSS », durante i mesi di 
giugno, luglio e agosto del 
corrente anno. 

Dopo aver enumerato gli in¬ 
cidenti. 429 dal 1. giugno al 
31 luglio, ia nota prosegue: 
«Questi fatti mostrano incon¬ 
futabilmente che pur solleci¬ 
tando misure concrete per 
normalizzare la situazione alla 
frontiera, il governo sovietico 
aggrava continuamente la 


tensione su questa stessa fron¬ 
tiera. Di conseguenza, il go¬ 
verno cinese protesta energi¬ 
camente per la serie surricor¬ 
data di atti di provocazione ed 
esige che il governo sovietico 
cessi ogni incursione e provo¬ 
cazione contro la Cina, demo¬ 
lisca immediatamente tutte le 
installazioni e le attrezzature 
militari illegalmente impian¬ 
tate. e si astenga dal distur¬ 
bare l'ordinaria navigatone 
dei battelli cinesi sui corsi 
d'acqua al contine cino-sovie¬ 
tico. Il governo sovietico sarà 
altrimenti responsabile di tut¬ 
te le eventuali serie conse¬ 
guenze ». 



Questa foto, distribuita dalla TASS, mostra il sottotenente Puchkev mentre descrive al gior¬ 
nalisti, con l'aiuto «ti un disogno tracciato sulla lavagna, lo svolgimento del recenti scontri 
con I cinesi nella ragiono di Semlpalatinsk 


Nel corso di nuovi combattimenti 


DUE AEREI ISRAELIANI 
ABBATTUTI SUL CANALE 

Le condizioni libanesi per l'accettazione di osservatori dell'ONU - Tre 
palestinesi uccisi durante un rastrellamento nella striscia di Gaza - Belli* 
ceso discorso di Dayan aNe truppe: «assestare un colpo decisivo alla RAU» 


IL CAIRO, 19. 

Una squadriglia di cacciabom¬ 
bardieri israeliani nei pomerig¬ 
gio di oggi, poco dopo le sedici, 
ha attaccato le posizioni esi¬ 
liane sul Canale di Suez, allo 
•copo di far tacere le artiglierie 
«rie stamattina e poco dopo mez¬ 
zogiorno avevano bombardato le 
posizioni israeliane. 

Notizia dell'incursione è stata 
data per prima da Tel Aviv, 
dove un portavoce dell'esercito 
ba dichiarato che un caccia è 
•tato colpito dall’antiaerea am¬ 
ila ed è precipitato sulla riva 
occidentale del Canale. Il pilota, 
che è riuscito a catapultarsi 


Brandt 
a Roma 

BONN. 10. 

Viene annunciato oggi ufficial¬ 
mente che il ministro degli 
esteri della Germania Ovest. 
Willy Brandt, si recherà il 31 
agosto a Roma per colloqui con 
il ministro degli esteri italiano 
Aldo Moro. 11 viaggio era origi 
parlamento in programma per il 
20 luglio, ma ero stato rinviato. 


fuori in tempo e a scendere col 
paracadute, è stato fatto prigio¬ 
niero dagli egiziani. (Un altro 
caccia israeliano è stato abbat¬ 
tuto ieri). 

Mentre sul Canale di Suez e 
sui fronti orientali dello scac¬ 
chiere di guerra l'attività bellica 
prosegue in maniera più o meno 
massiccia, a Beirut un porta¬ 
voce del governo ha annunciato 
che il Libano è disposto ad ac¬ 
cogliere la proposta del segre¬ 
tario generale delle Nazioni Uni¬ 
te U Thant per l’invio nella zona 
di frontiera tra il Libano cd 
Israele di osservatori dell’ONU 
allo scopo di mantenere la pace 
neila regione. l/accettazione li¬ 
banese, secondo quanto si è 
appreso da fonti politiche bene 
informate, è stata però subordi¬ 
nata a queste condizioni: 

1) Che gli osservatori vengano 
dislocati dalle due parti della 
frontiera e cioè tanto in terri¬ 
torio libanese che israeliano (a 
questo proposito si sottolinea 
che attualmente Israele si op¬ 
pone a che gli osservatori della 
commissione mista di armistizio 
fra i due paesi lavorino sul suo 
territorio). 

2) Che la presenza di nuovi 
osservatori avvenga sulla base 
dell'accordo di armistizio liba 


l,,i« , - , 
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nesc-israeliano del 1949 e Don 
sulla richiesta di cessazione do! 
fuoco del 1967. 

Il Libano, secondo le fonti, 
respingerebbe in maniera tassa- 
tiva la presenza sul suo terri¬ 
torio di osservatori inviati in 
base alla richiesta di cessazione 
del fuoco del 1967. 

Un violento scontro tra guerri¬ 
glieri palestinesi e truppe israe- 
liane è avvenuto questa mattina 
in località Almò azin, nella stri¬ 
scia di Gaza. Gli israeliani so¬ 
stengono di avere ucciso tre 
guerriglieri, di averi» feriti due 
e di averne catturati 10, senza 
subire perdite. 1 particolari del- 
l’operazione lasciano però qual 
che dubbio sulla effettiva qua¬ 
lifica dei caduti, dei feriti e dei 
prigionieri. Più che guerriglieri, 
essi, o almeno alcuni di essi, 
po' r ebbero essere semplicemen¬ 
te profughi arabi coinvolti nello 
scontro. Questo è infatti avve¬ 
nuto durante un’operazione di 
rastrellamento ad Almò-azin, 
abitato in prevalenza da profu¬ 
ghi arabi. In precedenza, gli 
israeliani avevano imposto nella 
zona il coprifuoco, tuttora in 
vigore. Sempre secondo gli 
israeliani, il gruppo di guerri¬ 
glieri impegnato nello scontro 
era responsabile di gran parte 
degli attentati compiuti negli 
ultimi tempi nella striscia di 
Gaza. 

Altri scontri tra israeliani e 
guerriglieri si sono a\uti nella 
valle del Giordano, vicino al 
guado di El-Mandassan. Un par¬ 
tigiano sarebbe riiru.sto ucciso 
ed un israeliano ferito. Nel Sì- 
nai, invece, i guerriglieri hanno 
bombardato con razzi un « kib¬ 
bntz » e l'aeroporto di El-Arish. 

In un discorso agli ufficiali 
della riserva, il ministro israe¬ 
liano della difesa. Dayan, ha an¬ 
nunciato che Israele si attende 
dì ricevere entro l’inverno nuovi 
aerei che rafforzeranno quindi 
le sue posizioni. Dayan non ho 
precisato da chi gU aerei do¬ 
vrebbero euere forniti. Una 
nuova richiesta in questo senso 
era stata avanmta recentemente 
a Washington. In attesa dei 
nuovi aerei, Dayan ha invitato 
le truppe israeliane ad « asse¬ 
stare un colpo decisivo » agli 
egiziani, anche perchè il suc¬ 
cesso « influenzerà l’attuale bat¬ 
taglia politica tra Israele e le 
grandi potane». Secondo Dayan. 
gli israeliani « devono far pa¬ 
gare molto caro agh egiziani 
ogni tentativo di colpire le Unta 
israeliane ». 


Dalli 


MOSCA. 19. 

Anche la KomsomoUlcaia 
Pravda, co«ne già altri giorna¬ 
li, avanza oggi la ipotesi ohe 
l'incidente di Jolanaskoi sia sta¬ 
to organizzato dai cinesi per 
permettere ai loro operatori 
della agenzia .Vuota Cina di 
girare un documentario propa¬ 
gandistico antisovietico. L'af¬ 
fermazione del giornale è ba¬ 
sata su ricerche compiute nel 
luogo stesso dello scontro e ub¬ 
bidisce anche certamente alla 
esigenza che • sovietici hanno 
avvertito, già all’indomam del¬ 
l’incidente. di ridimensionare 
un poco l’episodio dopo che 
vari giornali occidentali, acco¬ 
gliendo le tesi di Pechino, ave¬ 
vano trasformato lo scontro, 
gravissimo ma tuttavia limita¬ 
to. in una battaglia di grosse 
proporzioni durata — è stato 
detto — a lungo in territorio ci¬ 
nese e caratterizzata dallo im¬ 
piego da parte sovietica di car¬ 
ri armati. 

L'ipotesi della Komsomolskaia 
Pravda è costruita sul fatto che 
sulla famosa collina ove una 
trentina di soldati cinesi si so¬ 
no trincerati dopo essere stati 
circondati dalle autoblinde, so¬ 
no state trovate, insieme ad ar¬ 
mi di vario tipo, anche due ci¬ 
neprese. una deile quali — di 
fabbrica rione svizzera — ap¬ 
partenente ad un operatore di 
Nuova Cina. Van I. Bin, noto 
come autore di un documenta 
rio cinematografico di propa¬ 
ganda antisovietica diffuso in 
Cina dopo l’incidente. 

Nello stesso luogo sono stati 
rinvenuti anche — afferma il 
giornale — i rotoli di alcune 
pellicole girate da Van 1. Bin, 
Questi rotoli verranno svilup¬ 
pati e potranno confermare de¬ 
finitivamente — fa capire la 
Komsomolskaia Pravda — che 
l’incidente è stato effettivamen¬ 
te preparato a freddo. 

Allo scontro di Jolanaskoi de¬ 
dica un nuovo commento du¬ 
ramente polemico verso i cine¬ 
si anche Stella Rossa: « Agi¬ 
tando lo spauracchio della mi¬ 
naccia dal nord — scrive il gior¬ 
nale — i maoisti vorrebbero co¬ 
stringere il popolo cinese ad 
obbedire ciecamente al gran¬ 
de Mao e a dimenticare che il 
loro tenore di vita si aggrava 
sempre di più...». 

Da qui — secondo Stella Ros¬ 
sa — l'invito dei dirigenti di 
Pechino al loro popolo perché 
ci si prepari « ad una guerra, 
sia convenzionale, che nuclea¬ 
re, contro il revisionismo so¬ 
vietico ». 

Certo — prosegue il giorna¬ 
le — fra le intenzioni dei diri¬ 
genti cinesi e le loro reali pos¬ 
sibilità (di scatenare una guer¬ 
ra contro l'URSS - n.d.r.) c'è 
una enorme distanza: non si 
può però «rivolgersi all’URSS 
con Ù linguaggio delle minac¬ 
ce ». Dopo aver affermato che 
« sarebbe sbagliato identificare 
le azioni dei maoisti con le 
aspirazioni del popolo cinese ». 
Stella Rossa così conclude sin¬ 
tetizzando la posizione sovie¬ 
tica: « Il PCUS segue la linea 
che punta al ristabilimento del¬ 
l'amicizia Tra i due paesi. Ma 
sìa chiaro che darà sempre una 
risposta demolitrice a qualsiasi 
provocazione. Le frontiere so¬ 
vietiche sono Mere e intangi¬ 
bili ». 

Lo stesso concetto è ribadito 
dalla Pravda in un articolo de¬ 
dicato aU’anniversario della bat¬ 
taglia del 1939, contro gli im¬ 
perialisti giapponesi, ad Haltun 
Gol, in Mongolia. Si vuol co¬ 
gliere appunto l’occasione del¬ 
l’anniversario per ribadire « la 
solidarietà che unisce t sovie¬ 
tici ed i mongoli, ieri contro gli 
imperialisti giapponesi, oggi 
contro gli avventurieri di Mao». 

Adriano Guerra 



Un sodato dell'Esercito di liberaziono sud-vietnamita dei re¬ 
parti « cacciatori di aeroplani » impegnato in combattimonto. 
La foto è stata distribuite e Varsavia dall'agenzia di Hanoi VNA 


Verso una riforma della 
Costituzione ungherese 


BUDAPEST, 19. 

20 agosto 1949: venti anni 
fa l'Assemblea nazionale un¬ 
gherese approvava la Costitu¬ 
zione che sanciva la nascita 
della Repubblica Popolare. I 
principi della libertà del popo¬ 
lo lavoratore, del potere ope 
rato e della indipendenza del 
Paese venivano cosi afferma¬ 
ti, per la prima volta, in una 
Costituzione scritta che getta¬ 
va le beai per la costruzione 
del Socialismo. 

Nel corso di questi venti 
anni il Paese è andato inne¬ 
gabilmente avanti; le struttu¬ 
re economiche e sociali si so¬ 
no ^afforzate, mentre si è svi¬ 
luppato il processo di demo¬ 
cratizzazione «ti tutta la vita 
pubblica. Il problema che og¬ 
gi si pone è quello di adegua¬ 
re l’attività legislativa alla 
nuova situazione, anche tn 
considerazione della riforma 
economica entrata in vigore 
il 1. gennaio 1968. 

Il discorso su eventuali mo¬ 
difiche costituzionali, a quan¬ 
to risulta, è stato da trònpo 
avviato, anche se non sono 
state fornite precise indica¬ 
zioni. E' certo, comunque, che 
apposite commissioni di giu¬ 
risti, politici, economisti e di 
rigenti della vita pubblica 


stanno lavorando da tempo 
per apportare correzioni ed a- 
vanzare proposte al fine di 
dare al Paese un nuovo testo 
di Costituzione maggiormente 
aderente alla situazione at¬ 
tuale. 

L’esigenza «a una revisione 
costituzionai? — se «li revisio¬ 
ne si può parlare — era sta¬ 
ta avanzata già nel febbraio 
delio scorso anno allorché ven- 
ne messa in evidenza la ne¬ 
cessità di adeguare alami Isti¬ 
tuti allo sviluppo delle struttu¬ 
re sociali, sì da assicurare la 
piò efficace rispondenza dello 
ordinamento alle conquiste 
che la società socialista ha 
realizzato in questi anni. E’, in 
sintesi, un aspetto del proble¬ 
ma del rapporti tra società e 
Stato, )a cui Importanza qui 
maggiormente si avverte nel 
momento in cui H processo 
di costruzione della società so¬ 
cialista si arricchisce di nuovi 
contenuti e di più valide espe¬ 
rienze- E, ripetiamo, è fonda- 
mentale l’incidenza che sul te¬ 
ma esercita la recente rifor¬ 
ma economica. 

Domani l’anniversario della 
Costituzione sarà ricordato in 
tutto il Paese con manifesta¬ 
zioni di massa e non discorsi 
ufficiali. 

Carlo Benedetti 


SAIGON, 19. 

Due compagnie americane so¬ 
no state quasi dimezzate nel 
corso di un sanguinoso combat¬ 
timento a sud detta g igan t esc a 
base di Danang. Lo scontro 
era iniziato domenica e questa 
mattina era aocjra io corso. 
In aiuto delle due unità impe¬ 
gnate il comando OSA ha in¬ 
viato 100 uomini. Una parte dei 
rinforzi sono stati paracaduta¬ 
ti. mentre alla battaglia pren¬ 
devano anche parte l’aviozRne 
e Vartàgberia USA. Un elicot¬ 
tero degli aggressori è stato ab¬ 
battuto. 

Le due compagnie, compren¬ 
denti complessivamente circa 
IM uomini, hanno perso oltre 
il 40 par cento «tagli effettivi. 
« Esse, scrive il corrispondente 
dell’* Associated Press > Peter 
Amett. ai stanno ritirando nel 
tentativo di raggiungere il pro¬ 
prio campo base portandosi die¬ 
tro una parte dei loro feriti e 
dei loro morti, dopo aver soste¬ 
nuto una delle più aspre bat¬ 
taglie che siano stato combat¬ 
tute da martedì, quando il co¬ 
mando comunista iniziò la sua 
campagna autunnale ». 

Tre altri scontri si sono avuti 
nelle regioni settentrionali del 
paese, mentre si è continuato a 
combattere anche nella regione 
di Saigon. 

Complessivamente, oltre a 
questi scontri di fanteria, la 
scorsa notte le forze del FNL 
hanno bombardato con lancia¬ 
razzi e mortai 17 basi ameri¬ 
cane e del regime fantoccio. 
Nella provincia di Quang Nai, 
secondo quanto annuncia la ra¬ 
dio della RDV. tra il 13 ed il 
14 agosto i partigiani hanno 
catturato 330 soldati nemici, tra 
i quali 90 americani. 

Sono proseguiti intensi nelle 
ultime 24 ore i bombardamenti 
dei B-52. 1 giganteschi super- 
bombardieri provenienti dalla 
Thailandia hanno compiuto no¬ 
ie missioni sganciando migliaia 
di tonnellate di esplosivo. Bom¬ 
be per 1.200 tonnellate sono 
state sganciate in una soia in¬ 
cursione in uno regione in pros¬ 
simità della frontiera cambo¬ 
giana a 200 chilometri a nord- 
est di Saigon. Un aviogetto ame¬ 
ricano da caccia è precipitato 
stamane a Tan Son Nhut. alla 
periferia di Saigon, subito dopo 
il decollo dalla locale base 
aerea. E’ finito su due case pro¬ 
vocando la morte di quattro ci¬ 
vili ed il ferimento di sei. I 
due uomini dell equipaggio. che 
evidentemente non si sono mi¬ 
nimamente preoccupati dì cer¬ 
care di far precipitare l'aereo 
lontano dall’abitato, si sono sal¬ 
vati lanciandosi con 3 paraca¬ 
dute. 

La situazione politica a Sai¬ 
gon rimane sempre confusa. Le 
beghe e le polemiche tra i fan¬ 
tocci filo-americani continuano. 
A pagarne lo scotto dovrebbe 
essere l'attuale primo ministro 
Tran Van Huong. La sua testa 
è stata chiesta oggi apertamen¬ 
te da! senatore Tran Van Don, 
che a suo tempo si distinse 
nel colpo di Stato che portò alla 
caduta di Ngo Dinh Diem. Van 
Don ba in pratica accusato Van 
Thieu, di incapacità, a risolvere 
ta crisi. 


Tremilo 
portuali 
in sciopero 
a Liverpool 

LONDRA. 19. 

(TASS) — Allo sciopero dei 
portuali di Liverpool. inizia¬ 
tosi la scorsa settimana, par¬ 
tecipano attualmente circa 3.000 
persone. 

Nel porto si sono interrotte le 
operazioni a bordo di 40 navi. 
Gli scioperanti chiedono miglio¬ 
ri condizioni di lavoro. 



« Du* se taratati americani, etto barate «seguito uno studio tulle ere* devastate del Vietnam, calcolano etto nel IMI I bom¬ 
bardieri MI henne lasciate dietro di tè non mene di 2.400-110 crateri profondi fino a neve metri e larghi fine a 11 metri e 
messe. I bombardamenti continuano..’ » (da « New Stàtesman ») 

Il cartelle ripete ta parale della terge metallica peeeta degli astronauti sulla Lune: ■ Slama venuti In pece per tutte l'umanità » 


DALLA 

Irlanda 

Ma eoe) coma aooo orgnats- 

Uff nggi. 

E* soprattutto lo sciogli¬ 
mento degli odiati « speciali 
B » (ta forze armata estremi¬ 
sta in di vile) che si vuole 
avere perché tutti qui seno 
convinti che è «la loro che è 
venuto il peggiomnento del¬ 
la situazione. Sono loro che 
hanno aperto il fuoco all’im¬ 
pazzata colpendo indiscrimi¬ 
natamente chiunque si trovas- 
se a tiro. Ci deve essere una 
inchiesta sull’operato della 
polizia. E deve trattarsi di 
un esame rigoroso e impar¬ 
ziale. Pino ad oggi queste 
richieste venivano ■ girate » 
dal governo alla polizia stes¬ 
sa che doveva esaminare il 
proprio comportamento e na¬ 
turalmente finiva per assol¬ 
versi ogni volta dia qualun¬ 
que addebito. 

Questo è il modo in cui è 
stata amministrata la giusti¬ 
zia nellTrlanda del nord da 
molti anni. Giustificati sono 
quindi i timori dei cattolici, 
legittima la domar,da di es¬ 
sere protetti e salvaguardati. 
Il governo locale ha inoltre 
dimostrato negli ultimi dieci 
giorni dì non essere all’al¬ 
tezza della situazione. Ha per¬ 
duto il controllo degli even¬ 
ti. Si è dimostrato ancora 
più che nel passato uno stru¬ 
mento partigiano di repressio¬ 
ne e di violenza. Non riscuo¬ 
te più nemmeno la fiducia di 
alami strati protestanti che 
adesso stanno rendendosi 
conto delle conseguenze a 
cui porta una politica nega¬ 
tiva dura e brutale fondata 
sul rifiuto a cedere anche in 
parte i diritti che spettano 
alla minoranza. L’attesa è 
dunque rivolta a quello che 
verrà deciso nella riunione di 
Londra. Chichester Clark è 
partito stamane alla volta del¬ 
la capitale inglese sotto pe¬ 
sante scorta di polizia. Si è 
incontrato nel pomeriggio con 
Wilson accolto dal boato di 
disapprovazione della folla 
, radunata davanti al n. 1Q di 
Downing Street. Wilson, dal 
canto suo, aveva conferito 
per tutta la giornata con 1 
suoi colleghi di governo al¬ 
la ricerca di una formula di 
compromesso che consentis¬ 
se di superare il difficile mo¬ 
mento. Si parla molto dell’in¬ 
teresse del governo inglese a 
convincere gli unionisti irlan¬ 
desi a dare avvio ad un go¬ 
verno di coalizione con l’in¬ 
clusione nell’équipe locale di 
elementi repubblicani, nazio¬ 
nalisti e laburisti. Se questa 
sia la ricetta giusta (ammes¬ 
so che sia possibile attuar¬ 
la) è diffìcile dire. Gli unio¬ 
nisti si ostinano — con l'ap¬ 
poggio dei conservatori in¬ 
glesi — a resistere sulla loro 
Incredibile posizione. 

Un altro punto su cui Wil¬ 
son sembra sarà intransigen¬ 
te è lo scioglimento degli 
« speciali B ». E’ il minimo 
che il primo ministro laburi¬ 
sta dovrebbe fare per cal¬ 
mare l’ansietà della popola¬ 
zione cattolica che teme mol¬ 
to una politica di ritorsione e 
«li vendetta nei confronti dei 
leaders che hanno condotto 
l’autodifesa dei quartieri cat¬ 
tolici. come a Bogside. 

Nel frattempo si sono man¬ 
dati altri rinforzi di truppa 
In Irlanda. I soldati stanno 
dislocandosi In tutto il pae¬ 
se e operano i servizi di pat¬ 
tugliamento nelle varie locali- 
tà in sostituzione graduale 
del corpo di polizia regolare 
e «volontario» locale. Come 
contropartita, Londra promet¬ 
te un aumento delle già am¬ 
pie sovvenzioni concesse an¬ 
nualmente allTJlster. Ma — 
torniamo a ripeterlo — è 
difficile che possa bastare. 

E’ a Londra anche una de¬ 
legazione del partito laburi¬ 
sta irlandese (Repubblica del- 
l’Irlanda del sud) guidata da 
Connor O'Brien. La delega¬ 
zione è stata ricevuta da Lord 
Chalfont al quale ha esposto 
il proprio punto di vista. La 
dispersione dell’attuale appa¬ 
rato dello Stato polizie$«x> al 
nord e la costituzione di una 
forza intemazionale per il 
mantenimento della pace nel¬ 
la regione sono j due maggiori 
punti di rilievo nel program, 
ma presentato da O'Brien. 
Fra le delegazioni e le pro¬ 
teste ricevute oggi da Dow- 
ning Street quella dell’asso¬ 
ciazione per l diritti civ'li 
nellTrlanda del Nord, chiede 
lo scioglimento di Stormont, 
i.' governo locale, e la ricosti¬ 
tuzione di un regime di de¬ 
mocrazia nella regione. Se 
la domanda non troverà sod¬ 
disfazione, il movimento per 
i diritti civili anticipa il lan¬ 
cio di una campagna di « di¬ 
sobbedienza civile ». 

Wilson 

non scioglie gli 
« Speciali B » 

LONDRA. 19. 

Il primo ministra britannico 
Horold Wilson in un discorso re- 
dio-telotresmosso he annunciato 
stasera che il comandante del¬ 
le truppe militari britanniche In¬ 
viate neiririende del noti as¬ 
sumerà Il controllo di tutta la 
forze di sicurezza che operano 
nell’Ulster inclusa anche la con¬ 
troversa polizia special* delTIr- 
landa del nord. 

L'intervento di Wilson è stato 
preceduto de un colloquio pro¬ 
trattosi per oltre cinque or* tra 
lui ad il « premiar » della Irlan¬ 
da del nord James Chichester- 
Clark. 

Le due parti, ha detto Wil¬ 
son, hanno convenuto di stilare 
una dichiarazione congiunta che 
pone le basi per una piena a fu¬ 
tura collaberaziont tra I due go¬ 
verni e che assicura ta seluzlo- 
n* delle questioni del diritti ci¬ 
vili sfociate nai disordini clw 
hanno «levastata la scorsa set¬ 
timana ('Irlanda «lai nord. 

Cecoslovacchia 

vietlche in Cecoslovacchia : «Ci 
sono certa unità dell’esercito 
sovietico sul nostro territorio. 
Ma esse sono qui in base a un 
trattato. Esse rispettano il trat¬ 
tato e non interferiscocno nei 
nostri affari economici e poli¬ 
tici. Non ci sono nel monda. 
In questo mondo diviso, varie 
forze alleate sul territorio di 
altri Paesi? Non ci sono in 
Ungheria e in Polonia, nel 
quadro del Trattato di Varsa¬ 
via, e non ci sono, in occiden- 
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te. forse americane in Germa¬ 
nia. in Belgio e altrove? I 
nostri affari nazionali vengono 
regolamenta svolti «tal noatri 

organi «4**- 1 **' e di liirtito.- Là 
propaganda che Parla di una 

occupazione della Cecoslovac¬ 
chia è una impudente invenzio¬ 
ne. La Cecoslovacchia è uno 
Stato sovrano che decide da 
solo dei suoi affari politici, 
economici e militari ». 

L’oratore ha attaccato t 
« sedicenti progressisti » che 
dopo il gennaio 1968 hanno cri¬ 
ticato la politica «lei preceden¬ 
ti vent’anm. respingendola co¬ 
me caratterizzata da fattori 
di « ritardo » e ha aggiunto: 
« Noi non vogliamo allontanar¬ 
ci dai positivi risultati conse¬ 
guiti nella direzione della no¬ 
stra società e del nostro Sta¬ 
to. dal Partito comunista ce¬ 
coslovacco. L'attuale edificazio¬ 
ne del socialismo nel nostra 
Paese può realizzarsi solo sul¬ 
la solida base della tradizione 
comunista stabilita a partire 
dal febbraio 1948». 

Husak ha detto che « il 31 
agosto metterà alla prova tut¬ 
ti i nostri cittadini: b'sogna 
opporsi a qualsiasi provoca¬ 
zione proveniente dalle forra 
anti-soeialistc ed impedire che 
gli strati indecisi o disorien¬ 
tati della popolazione si lasci¬ 
no trascinare in azioni incon¬ 
sulte o provocatorie ». Egli ha 
concluso affermando che « i 
risultati ottenuti nello sviluppo 
della situazione interna e le 
conversazioni avute con gH 
alleati permettono di dichiarar* 
senza equivoci che il Partita 
comunista cecoslovacco, il pis¬ 
polo e lo Stato cecoslovacchi 
hanno amici ed alleati sui qua¬ 
li possono contare totalmente 
e appoggiarsi in tutte le situa¬ 
zioni difficili ». 

Prima di Husak. come si è 
detto, aveva parlato il presi¬ 
dente della Repubblica Svobo- 
da: « Il partito — ha detto 
fra l’altro — lotta in condi¬ 
zioni difficili per la sua unità 
ideologica ed organizzativa. 
La società attraversa una pre¬ 
fonda crisi sociale ed econo¬ 
mica. Spetta ai comunisti far¬ 
la uscire da questa situazione. 
Un individuo può limitarsi a 
fare da spettatore, il nartite 
non può e non deve farlo ». 
Svoboda ha detto che * bis«i- 
gna condurre una lotta di prin¬ 
cipio contro coloro che sono 
ostili ai nostri sforzi di conso¬ 
lidamento e che desiderano di¬ 
struggere ìa repubblica.. Noi 
non lotteremo però contro 
quella assoluta maggioranza di 
cittadini che arcano questo pae¬ 
se. Essi sono nostri amia e 
nostri alleati. Dobbiamo mo¬ 
strar loro che sono stati ingan¬ 
nati e che sono disorientati ». 

Ammonendo contro eventuali 
turbamenti della tranquillità 
pubblica. Svoboda ha dichiara¬ 
to: « Certe persone vorrebbe¬ 
ro, nel corso dei prossimi gior¬ 
ni. camuffandosi dietro dichia¬ 
razioni patriottiche, accrescere 
la tensione nelle fabbriche, nei 
trasporti, nel settore degli ap¬ 
provvigionamenti, dappertutto. 
Io dico loro: dovunque eserci¬ 
teranno la loro attività distrut¬ 
trice essi riceveranno da parte 
nostra una risposta energica e 
decisa, nell’interesse del nostro 
Paese e del suo futuro » 

A Praga, la polizia ha tenu¬ 
to sgombra piazza San Venee- 
slao dirottando il traffico au¬ 
tomobilistico e tranviario nel¬ 
le strade adiacenti. Nella piaz¬ 
za ha continuato però a sta¬ 
zionare la folla e la polizia è 
intervenuta a più riprese por 
impedire assembramenti so¬ 
prattutto attorno alla statua 
di S. Venceslao. A questo sco¬ 
po, dopo aver ricorso agli am¬ 
monimenti con altoparlanti, 
alle cariche con i manganelli, 
alle autopompe e alle auto 
blindo, i poliziotti hanno di¬ 
sperso la folla con i gas la¬ 
crimogeni. 

Polizia 

bero poliziesco, seguito dall’ab- 
battimento. in corso, dello sta¬ 
bile. conclude la serie dei tat¬ 
ticismi a cui la Giunta è ri¬ 
corsa perché il Consiglio non 
discutesse e votasse la sorte 
dell'ex albergo secondo una pro¬ 
posta di delibera comunista 
che impegnava al riattamento 
provvisorio dello stabile e alla 
successiva ricostruzione sulla 
medesima area e con la stessa 
destinazione di Casa dello stu¬ 
dente e del lavoro. 

La polizia ha motivato il suo 
intervento affermando di esse¬ 
re venuta a conoscenza che gli 
occupanti dell’ ex-Commercio, 
preteso covo di « cinesi », ri¬ 
voluzionari di professione, eee., 
stavano acquistando armi e ma¬ 
teriale esplodente. 

L'azione ha trovato conforto 
e legittimità nell’articolo 41 dal 
regolamento di polizia, che au¬ 
torizza perquisizioni e immoro 
ancne su semplice notizia e in¬ 
dizio di detenzione d'armi. L'«s- 
perazione ha dato assai magri 
risultati: la « Santa Barbara » 
degli occupanti è risultata costi¬ 
tuita da una carabina da tiras¬ 
segno calibro 22 (legalmente 
denunciata), da un fucile su¬ 
bacqueo piuttosto malandato, da 
una pistola scacciacani e *ei 
bottiglie « molotov ». 

Il magro elenco si arricchisce 
delle cosiddette armi improprie: 
leggiamo nel * rapportino » che 
sono stati trovati 10 coltelli 
(non si specifica di che tipo), 
due donde con la dotazione di 
biglie di plastica, sette bastoni, 
nove bottiglie di acido muria¬ 
tico e una serie di altri oggetti 
la cui destinazione a scopi ever¬ 
sivi è per lo meno Improbabile. 
Queste « armi * hanno dato ta 
stura alle solite invenzioni della 
stampa borghese: nei giornali 
del pomeriggio, si parla dello 
sgombero come di una rivolu¬ 
zione sventata: cosi i medicina¬ 
li, trovati neU’armadietto del- 
rinfeoneria (sciroppi e ricosti¬ 
tuenti, pasticche contro il mal 
di denti) diventano droghe (bu¬ 
gie troppo grandi e già attenua¬ 
te nelle successive edizioni del 
pomeriggio). n capo dell ufficio 
politico, dott Allegra, ha pre¬ 
cisato che nessuna relazione esi¬ 
ste tra lo sgombero della Coso 
dello studente e del lavoratore 
e i recenti attentati ai treni: 
ma ta stampa borghese ha già 
trovato con la denigrazione e 
la distorsione i capri espiatori 
da offrire al brivido e alla 
rabbia dei benpensanti 

Delegazioni della federazione 
e delle sezioni del PCI si sono 
recate alta casa dello studente a 
del lavoratore a durante ta eter¬ 
nata si è svolta Topata di ae- 
lidarietà. 










